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L’ostinato rifiuto democristiano di ogni soluzione democratica 
rende sempre più evidente il bisogno di elezioni anticipate 

LA DC STA PORTANDO L’ITALIA AL MARASMA 


Per impedirlo è indispensabile che Possente e larga richiesta unitaria 

il Paese faccia sentire la sua voce 


Il gruppo dirigente dello «Scudo crociato » dice di no persino agli impegni economici e sociali già assunti e ad ogni ipotesi che eviti il refe’ 
rendum - Il retroscena della caduta di Colombo, silurato dal suo stesso partito - Si vuole una svolta a destra - Il PCI chiama alla mobilitazione 
Tra oggi e domani le consultazioni di Leone • Voci de sul nuovo incarico • Riunione delle segreterie di PSI e PSDI - Documento della direzione del PSIUP 


Il comunicato 
della Direzione 


La Direzione del PCI ha approvato il 
seguente comunicato: 

P ER RESPONSABILITÀ' della DC, da oltre 
15 giorni la crisi di governo continua a tra¬ 
scinarsi nell’equivoco, tra tergiversazioni e ma¬ 
novre chiaramente rivolte a coprire lo sposta¬ 
mento a destra del partito di maggioranza e a 
determinare dei fatti compiuti. La rinuncia del- 
l’on. Colombo all’incarico e la riunione del ver¬ 
tice d.c. che l’ha preceduta, lungi dal rappre¬ 
sentare un chiarimento, si collocano in questo 
quadro di torbido intrigo. I dirigenti d.c. rifiu¬ 
tano con arroganza risposte costruttive e im¬ 
pegnative circa le modifiche da apportare alla 
legge sul divorzio e circa il modo di garantire 
la rapida approvazione di‘una legge nuova, al 
fine di consentire il superamento del referen¬ 
dum. Nello stesso tempo, essi eludono risposte 
chiare in ordine ad urgenti problemi sociali 
e di riforma e a problemi non meno urgenti 
di difesa e consolidamento delle istituzioni e 
dei principi democratici, contro le violenze 
squadriste e le organizzazioni neofasciste, con¬ 
tro manovre di destra provenienti anche dall’in- 
temo dell’apparato statale. 

La Direzione del PCI denuncia perciò ferma¬ 
mente i tentativi che i dirigenti della DC vanno 
compiendo per intorbidare le acque e per sca¬ 
ricare su altri le loro pesanti responsabilità. E’ 
la DC che si mostra incapace di governare dando 
soluzioni democratiche alle questioni che assil¬ 
lano le grandi masse dei lavoratori e dei cit¬ 
tadini e sbocchi positivi alla crisi profonda che 
travaglia il Paese. 

E 9 LA DC che, col suo atteggiamento negativo 
sul problema del superamento del refe¬ 
rendum sul divorzio, minaccia gravi lacerazioni, 
tende a condannare il Parlamento a un lungo 
periodo di confusione e di paralisi, spinge il 
Paese verso il marasma. Di fronte a tale atteg¬ 
giamento della DC, le elezioni anticipate diven¬ 
gono sempre più non solo l’unica, corretta via 
d’uscita, ma la scelta più responsabile che le 
forze di sinistra e democratiche possano com¬ 
piere. E’ la voce del Paese che si deve ascoltare; 
è alla coscienza democratica del popolo italiano 
che si deve fare appello. 

La Direzione del PCI si rivolge a tutti i co¬ 
munisti perché, consapevoli della drammaticità 
del momento, compiano la necessaria, ampia 
opera di chiarificazione tra le masse sui gravi 
sviluppi della situazione politica, sui più acuti 
problemi economici e sociali, sulla difesa della 
democrazia, sui diritti di libertà, sulla questione 
del divorzio. Tutte le organizzazioni comuniste 
sono chiamate a prepararsi per affrontare, nelle 
condizioni migliori, le aspre battaglie che co¬ 
munque si delineano, così da garantire il suc¬ 
cesso del partito, della causa democratica e della 
unità delle forze popolari. 

LA DIREZIONE DEL PCI 
Roma, 2 febbraio 1972. 


Giovane operaio precipita e muore 

j|in altro «omicidio 
manco» in Sardegna 


C CAGLIARI, 2 febbraio 
un operaio morto e uno 
ferito: questo il tragico bi¬ 
lancio dii un altro incidente 
sul lavoro avvenuto oggi nel¬ 
la zona industriale del Sul- 
cis, teatro negli ultimi tempi 
di una serie impressionante 
di omicidi bianchi. L’operaio 
rimasto ucciso è Giorgio Ma¬ 
niero, di 25 anni, da Venezia, 
giunto in Sardegna alle dipen¬ 
denze dell’impresa Cei, che 
sta " eseguendo dei lavori di 
impianto nei nuovi stabilimen¬ 
ti Alsar, di Portovesme 
Il giovane operaio venezia¬ 
no, si trovava su una impal¬ 


catura, a circa 20 metri di 
altezza, quando è precipita¬ 
to nel vuoto per cause non 
ancora ben precisate. Nella 
caduta ha battuto la testa al 
suolo, con conseguente sfon¬ 
damento del cranio. Subito 
soccorso dai compagni, Gior¬ 
gio Maniero è deceduto men¬ 
tre veniva trasportato all’o¬ 
spedale. 

Nello stesso incidente è ri¬ 
masto ferito l’operaio Giu¬ 
seppe Manca, di 22 anni, da 
Carbonia, dipendente della 
Soimi, un’altra delle ditte 
che operano per conto della 
Alsar. 


ROMA, 2 febbraio 

La crisi ili governo «i è are¬ 
nata sulle secche fleU'ostinatu ri- 
iiuto democristiano di ogni so¬ 
luzione democratica ilei proble¬ 
mi cconomico-sociali c della 
questione del referendum. Que- 
stu c stato il tema che ha per* 
corso da cima a fondo tutta la 
fa?e — durata diciotlo giorni — 
del mandato a Colombo, nel cor¬ 
so della quale non un -olo do¬ 
cumento, e non una sola dichia¬ 
razione uilieialc del partito dello 
« scudo crociato » hanno permes¬ 
so che si dclineasse. anche in 
minio parziale, una possibilità di 
scelta politica positiva. La stes¬ 
sa caduta del presidente del Con¬ 
siglio incaricato, liquidato dalla 
segreteria democristiana nclPam- 
luto delle regole misteriose del¬ 
la guerriglia interna ai « v erti¬ 
ci » democristiani, corrisponde a 
questo quadro. Tre settimane di 
crisi, insomma, non hanno per¬ 
messo di chiarire un solo pro¬ 
blema. Ed ora la DC cerca di 
aprire la nuota fase all'insegna 
di nuoti intrighi e di nuove 
manovre tattiche, al di là delle : 
quali si coglie soprattutto il de- ! 
siderio di ottenere uno sposta- ( ^ 
mento a destra, un netto ripie- 1 
"amento conservatore. 

Domani mattina il Presiden¬ 
te della Repubblica apre le con¬ 
sultazioni ufficiali al Quirinale, ! 
ricevendo la delegazione del ! 
PCI. e via ria tutte le altre. J 
II nuoto ciclo di sondaggi ulli- ■ 
ciali si concluderà tenerdì mal- j 
lina, con i colloqui di Leone ! 
con i presidenti delle Camere, ! 
Fanfani e Pertini. Nello sterso ; 
pomeriggio potrebbe e.--erti Fin* j 
carico; oppure, in alternativa. ; 
Paludamento ad uno dei presi- t 
denti delle Camere di un tura- • 
rico esplorativo, cioè del compito | 
di sentire ancora una volta i : 
partiti, prima di concedere un } 
mandato tcro e proprio per la j 
formazione del goterno. La DC ■ 
non riunirà la direzione del par- j 
tito, ed ancora non ha conto- j 
calo i comitali direttiti dei 
gruppi, limitandoci, per ades¬ 
so. a riunire la segreteria (For- 
Iani. De Mita, Gullotti) insieme 
ai capi-gruppo (Andreotti e Spa- 
gnolli). Prima di questa riu¬ 
nione. Forlani ha parlato a lun¬ 
go con ColomlK». 

Verso quali tentatiti ritolge 
ora la sua attenzione la DC? 

Le et tatuali prese di posizione 
ufficiali dello e scudo crocialo » 
serviranno fino ad un certo pun¬ 
to. giacche porteranno imman¬ 
cabilmente il segno delle furbe¬ 
rie c degli inquinamenti dovuti 
alle esigenze tattiche del partito. J 
Tipico, in questo senso, c stato 
tutto il periodo clic ha portato tl 
alla caduta dì Colomlio. Il pre¬ 
sidente del Consiglio ateva avu¬ 
to dal capo dello Stato un man- ' 
dato * ampio ». c cioè non cir¬ 
coscritto alla sola combinazione 
del quadripartito DC-PSI-P.^DI- 
PRI, ed aveva dichiarato dì vo- jj 

lerlo usare « fino in fonilo ». n 

« senza lasciare nulla ili non n 

chiarito ». Era già implicito in u 

queste parole nn intento pole- ^ 

miro di Colomlio nei confronti ^ 

della segreteria del -no partito. ^ 

ed in particolare nei confronti p 

della componente dorolea della d 


L’IRLANDA IN LUTTO 
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Possente e targa richiesta unitaria 
di un diverso sviluppo economico 

Oggi a Roma 
sciopero generale 
per il lavoro 
e le riforme 

Ferme per 24 ore tutte le attività, compresi trasporti, banche, negozi, 
scuole, uffici, spettacoli - Alle 9 corteo dal Colosseo a San Giovanni per 
la manifestazione con Luciano Lama - La situazione economica colpisce 
con particolare drammaticità i lavoratori e vasti sfrati di ceto me - 
dio produttivo - Cinquantamila disoccupati - Le modalità dello sciopero 
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• Imponenti cortei ie¬ 
ri a Pistoia, Parma e 
Napoli. 

• Sciopero generale 
oggi del circondario di 
Como. 

• All'Alfa Romeo as¬ 
semblee in fabbrica 
con i partiti. 

• Presentate dai sin¬ 
dacati le richieste al- 
l'Italsider per l'occu¬ 
pazione e gli infortuni. 

• Trentamila hanno 
scioperato ieri due ore 
per turno alla FIAT 
Mirafìori. 

(A PAGINA 4) 


Oltre un milione di lavora¬ 
tori scenderanno in sciopero 
oggi per tutta la giornata a 
Roma e in provincia. La gran¬ 
de manifestazione di lotta è 
stata indetta unitariamente da 
CGIL, CISL e UIL per la pie¬ 
na occupazione (in modo par¬ 
ticolare per la soluzione delle 
vertenze delle undici fabbri¬ 
che occupate da mesi contro 
la smobilitazione), per l'attua¬ 
zione delle riforme (casa, 
scuola, trasporti, pensioni), 
per la difesa dei diritti e del 
potere sindacale nelle azien¬ 
de e per imporre alla città un 
diverso sviluppo economico. I 
lavoratori romani stamane al¬ 
le 9 si riuniranno al Colosseo, 
e da qui, in corteo, raggiunge¬ 
ranno piazza S. Giovanni do¬ 
ve il compagno Luciano Lama 
segretario generale della CGIL 
terrà un comizio a nome delle 
tre Confederazioni sindacali. 

Lo sciopero generale, pre¬ 
parato da una intensa mobi¬ 
litazione che ha investito tut¬ 
te le strutture sindacali, ha a- 
vuto l’adesione di vasti set- 


BOGSIDE (Belfast) — Un momento degli imponenti funerali delle vittime della repressione inglese. 


Derry ha sepolto i suoi tredici martiri 
Incendiata l’ambasciata inglese a Dublino 

30,000 persone hanno accompagnato le bare al cimitero del ghetto di Bogside - Alla messa funebre ha assistito il Pri¬ 
mate d’Irlanda, mons. Conway - Manifestazioni di protesta in Inghilterra - Agghiaccianti testimonianze sul massacro 


DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA,' 2 febbra o 

Derry, nellVJlster. ha sepol¬ 
to oggi i suoi 13 martiri, al¬ 
la presenza di 30.000 persone, 
in silenzio. Contemporanea¬ 
mente a Dublino, nell’Eire. 
una folla di analoghe propor¬ 
zioni assediava l’ambasciata 
britannica, la tempestava con 
centinaia di bottiglie incen¬ 
diane e la trasformava m un 
rogo che i pompieri, bloccati 
dalla moltitudine di dimo¬ 
stranti, non erano in serata 


ih: (Rumor-Piccoli), clic aveva j stianti, non erano in serata 
fondato la -ua linea Milla nere- ancora riusciti a raggiungere 
... ,. ; con le loro autopompe. 

-ita di una limitazione |u aulo- ' 

limitazione) del mandato al qua- } d^l ambasciata in- 

, r . ’ glese nella Repubblica d Ir- 

dnpart.to «ecco. e che aveva fat- . landa era vuo|a _ „ personale 

to rullare alcuni dei «noi tam- inglese, in una giornata di lut- 
huri (sedi discorri ilei senatore . to generale per la strage di 
Spagnoli)) contro ogni i|>otr-i j Derry, aveva preferito non 
di accordo democratico che -er- presentarsi agli uffici. L’edifi- 
vi«e ad evitare IXTrltuarione ?i° e ra stato circondato dal- 
ii t 4 . ii -i 1 ‘ a folla verso sera, e tempe- 

del referendum. D contra-to al- stato con centinaia di botti- 

1 interno della IH. e diventalo. | gi ie incendiarie confezionate 
via via. più acce-o. ColomlK) j sul posto con benzina che ve- 
I faccia sapere che l’accordo era ■ nìva portata a ettolitri dentro 


po?.ihilc. e anzi quasi raggiunto, 
«ullc questioni politiche ed eco¬ 
nomiche. c che mancava soltan¬ 
to. in pratira, una intera sul re¬ 
ferendum. La segreteria de re¬ 
plicava che questo non era vero, 
e che. per vcrificarr l’esistenra 
o meno delle possibilità di riu¬ 
scita di Colombo, sarchile «tata 
necessaria la convocazione di un 
nuovo ■ vertice » a quattro. La 

SEGUE IN ULTIMA 


bidoni per i rifiuti strappati 
dai lampioni, e con bottiglie 
vuote fomite in grande quan¬ 
tità dai negozi e dai bar vici¬ 
ni. Alcuni giovani riuscivano 
a inerpicarsi, dopo che il ser¬ 
vizio d’ordine della polizia era 
stato travolto, sulla facciata 
dell’edificio, sfondando impo¬ 
ste e vetri delle finestre a 
colpi di martello. Dopo ave¬ 
re strappato la bandiera in¬ 
glese, la sostituivano sul tet¬ 
to con il tricolore irlandese 
a mezz’asta, mentre la folla 


applaudiva al grido di « Fuo- - 
ri gli inglesi dall'Irlanda! ». 
Fotografie del Premier britan¬ 
nico Heath venivano intanto 
date alle fiamme, davanti a 
una serie di bare deposte di 
fronte alla sede diplomatica. 

Le fiamme intanto si svi¬ 
luppavano, nonostante la piog¬ 
gia intensa, alimentate da un 
vento violento. Un portavoce 
dei vigili del fuoco verso le 
19 annunciava che le fiamme 
avevano raggiunto la cima del¬ 
l’edificio. mentre la folla con¬ 
tinuava a respingere i pom¬ 
pieri. 

Nella giornata di oggi Der¬ 
ry libera seppelliva intanto i 
suoi morti in silenzio, con la 
consapevolezza di lottare per 
una causa giusta. Trentamila 
persone, giunte da ogni parte 
dell’Irlanda. hanno accompa¬ 
gnato le tredici bare della 
strage di Stato testimoniando 
con la loro presenza la volon¬ 
tà di non cedere all’intimida¬ 
zione e alla violenza. La chie¬ 
sa di Santa Maria, a Creggan, 
non poteva che contenerne 
una minima parie durante la 
solenne messa di requiem of¬ 
ficiata dal vescovo di Bogsi¬ 
de, Neil Farran, assistito da 
dodici sacerdoti alla presen¬ 
za del primate d’Irlanda ar¬ 
civescovo Conway. 

Accanto ai familiari c agli 
amici erano venuti a rendere 
omaggio ai caduti sei ministri 
e nove sindaci dell’Eire. espo¬ 
nenti politici e personalità cat- 

Antonio Broncia 
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Come i lettori avranno 
notato, noi usiamo scrive¬ 
re queste nostre note quo¬ 
tidiane m base alte notizie 
o ai commenti che leggia¬ 
mo sui quotidiani, i quali 
costituiscono, praticamen¬ 
te. la nostra unica fonte 
di ispirazione. Ma mentre 
la mattina ‘ scorriamo t 
Giornali usiamo ascoltare 
la radio, e non c'c volta 
tn cui non sorga in noi la 
speranza che il giornale 
radio ci offra finalmente 
qualche spunto interessan¬ 
te. che so 7 , un'impressione, 
una previsione, un'indi¬ 
screzione. un « si dice », un 
« pare ». un « forse ». Non 
domandiamo emozioni vio¬ 
lente. rinunciamo all’idea 
di ascoltare voci e detti 
sconvolgenti, sappiamo be¬ 
ne che non sobbalzeremo 
mai, ma è possibile che il 
giornale radio susciti in 
noi invincibile, ogni mat¬ 
tina, soltanto la persuasio¬ 
ne che prima o poi mori¬ 
remo di sonno 7 


Parliamo delle notizie 
politiche, naturalmente, nel¬ 
l'ambito delle quali non 
abbiamo mai sentito una 
trasmissione del giornale 
radio che non ripetesse 
sconsolatamente le infor¬ 
mazioni dei quotidiani, sen¬ 
za la benché minima varia¬ 
zione. ma omettendone 
scrupolosamente le chiose, 
le interpretazioni e le de¬ 
duzioni. Nei quotidiani , 
spesso, vengono narrati e- 
pisodi Ma l'episodio, che 
e una breve narrazione se¬ 
condaria rispetto al fatto 
principale, capace di rive¬ 
lare un clima, di colorare 
un ambiente, di rendere 
una atmosfera, per il gior¬ 
nale radio non esiste. La 
trasmissione si dipana con 
una tristezza esangue e sfi¬ 
duciata, e quando si ren¬ 
de conto che non è possi¬ 
bile cavarsela decentemen¬ 
te con i pochi secondi di 
ripetute notizie, il giorna¬ 
le radio invece di cercare 
di proiettarsi in aranti 
toma indietro e dice: «In¬ 
tanto l’altro ieri Fon, For¬ 
lani si era incontrato con 


e intanto 


l’on. Mancini... ». Ma lo sa¬ 
pevamo già da due gior¬ 
ni, c ora. con questa rie¬ 
vocazione. l'incontro sem¬ 
bra avvenuto due anni fa 
Con questo sistema il 
qiornalc radio potrebbe ri¬ 
cordarci eventi che c be¬ 
ne non dimenticare. Dal 
momento che si rifiuta di 
accostarci all'avvenire, non 
sarebbe male forse se ci 
riportasse francamente al 
passato. « Ieri sera alle 
renltdue e trenta l'on. Co¬ 
lombo si è recato dal Pre¬ 
sidente Leone e intanto il 
24 maggio 1915 l’Italia era 
entrata nel primo conflitto 
mondiale... », oppure: « Ie¬ 
ri ha avuto luogo l’atteso 
incontro Ferri-Forlani e in¬ 
tanto Gerusalemme era ca¬ 
duta nel 70 dopo Cristo ». 
Qui il giornale radio si fer¬ 
ma, perchè non vuole com¬ 
promettersi aggiungendo 
che la caduta di Gerusa¬ 
lemme l'on. La Malfa, ac¬ 
compagnato dal sen. Cifa- 
relli. l’aveva regolarmente 
prevista. 

Fortebraccio 


tori dei ceti intermedi: im¬ 
piegati pubblici e privati, in¬ 
segnanti. studenti, contadini, 
commercianti, artigiani. Tutte 
le attività, così rimarranno 
completamente paralizzate: la 
industria, l’agricoltura, i servi¬ 
zi, compresi quelli di traspor¬ 
to, chiusi i cinema e i teatn. 
ì negozi e le botteghe, le ban¬ 
che, le scuole, gli uffici della 
amministrazione comunale e 
statale, l’aeroporto, persino x 
taxi rimarranno nei garages. 
Una così ampia partecipazio¬ 
ne trova l’eguale a Roma, do¬ 
ve pure si sono svolte negli 
anni scorsi — l’ultima risale 
al 20 luglio del TI — gran¬ 
diose giornate di lotta, soltan¬ 
to nello sciopero generale del 
19 novembre per la casa, 
quando tutta la città rimase 
realmente bloccata e accanto 
alla classe operaia scesero in 
campo gli strati intermedi 
della popolazione. 

L’adesione di tutte le cate¬ 
gorie è stata motivata dai sin¬ 
dacati e dalle associazioni de¬ 
mocratiche, non sulla base di 
una mera solidarietà, ma per¬ 
chè si è riconosciuta, negli 
obiettivi dei sindacati, la piat¬ 
taforma più giusta per muta¬ 
re una situazione economica 
particolarmente drammatica 
che colpisce in primo luogo 
la classe operaia, ma che met¬ 
te in discussione le stesse fon¬ 
ti di lavoro e di reddito dei 
ceti medi. 

Pochi elementi bastano a 
fornire un quadro della crisi- 
una sacca di disoccupati che 
si avvia a raggiungere le 50 
mila unità (quasi trentamila 
sono soltanto gli edili); undici 
fabbriche occupate e altre già 
in via di smobilitazione o che 
hanno subito un particolare 
ridimensionamento produttivo, 
in particolare nella cosiddetta 
area industriale di Pomezia. 
tutelata dalla Cassa per il 
Mezzogiorno: un milione 400 
mila ore pagate fino al 30 
settembre scorso dalla cassa 
integrazione guadagni interve¬ 
nuta in 201 aziende; un red¬ 
dito che viene impiegato per 
1 H 6 per cento in consumi; le 
poche aziende di una certa di¬ 
mensione tutte in mano al ca¬ 
pitale intemazionale (inglese, 
americano, tedesco, svedese); 
a tutto ciò s'aggiunge un pa¬ 
dronato che nelle fabbriche 
tenta di vanificare le conqui¬ 
ste dei lavoratori (basti dire 
che sono in atto ben quattro 
serrate). 

Ma vediamo la partecipa zio 
ne delle principali categorie 
dei servizi: per quanto riguar¬ 
da i trasporti, rimarranno 
bloccati i bus dell’ATAC, Ste- 
fer. Roma nord e le autolinee, 
i ferrovieri hanno iniziato Io 
sciopero alle 21 di ieri e .lo 
concluderanno stasera alle 21 , 
i treni locali verranno sop¬ 
pressi, quelli a lungo percor¬ 
so verranno deviati; bloccati 
completamente anche gli aero¬ 
porti di Fiumicino e Ciampi- 
no; negli ospedali verranno 
assicurati ì servizi di emer¬ 
genza. cosi anche per quanto 
riguarda l’erogazione di elet¬ 
tricità e gas. I tipografi dei 
quotidiani scioperano dalle 14 
di ieri alle 14 di oggi per cui 
non usciranno 1 giornali del 
mattino e del pomeriggio; ri¬ 
marranno chiusi tutti i mer¬ 
cati rionali e i negozi dei 
commercianti aderenti alla 
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II centro-sinistra non ha retto alla prova del dibattito in assemblea 


giovedì 3 febbraio 1972 / T Unità 


Risposta unitaria ai provvedimenti repressivi nelle scuole 


La Giunta delle Marche cade Stamane a Reggio i. sciopero 


per la rottura fra DC e PSI 

Contrasti e polemiche fra i partiti della coalizione paralizzavano da mesi il governo re - 
gioitale - I due partiti si sono presentati al Consiglio con mozioni diverse e contrastan¬ 
ti - l socialisti accusano lo scudo crociato d’aver ridotto la Regione all’immobilismo 


tutti gli istituti superiori 

Perquisite dalla polizia abitazioni di studenti sospesi al « Secchi » 
per un attentato al preside avvenuto prima delle sospensioni 


DAL CORRISPONDENTE 

ANCONA, 2 febbraio 
Dopo aver paralizzato per 
mesi e mesi ogni attività del¬ 
la Regione la giunta di centro¬ 
sinistra, dilaniata da contra¬ 
sti e polemiche, ha rassegna¬ 
to ieri notte le dimissioni. 
Alla decisione si è giunti an¬ 
che davanti all’aperta impo¬ 
tenza della coalizione di af¬ 
frontare il dibattito politico 
suscitato dall’opposizione di 
sinistra con una serie di ini¬ 
ziative dentro e fuori il Con¬ 
siglio regionale (piano per 
scelte operative, sollecitazioni 
davanti agli irti problemi del¬ 
la Regione, proposta di una 
conferenza di lavoro per af¬ 
frontare le scadenze più ur¬ 
genti, ecc.). 


L'occasione immediata per 
l’apertura del dibattito (su 
« Problemi generali del Pae¬ 
se con riferimento alle loro 
implicazioni marchigiane ed 
all’apporto che le Marche deb¬ 
bono dare alla soluzione dei 
problemi nazionali ») era sta¬ 
ta offerta da un intervento 
del Consiglio sull'elezione del 
Capo dello Stato, intervento 
che aveva drammaticamente 
testimoniato le lacerazioni del 
centrosinistra. Da allora è 
trascorso quasi un mese ca¬ 
ratterizzato da dilazioni su di¬ 
lazioni volute dalla DC. men¬ 
tre la giunta non svolgeva 
più nemmeno l’ordinaria am¬ 
ministrazione. 

Negli ultimi giorni la con¬ 
ferma delle insanabili frattu- 


P roposto un nuovo aggravio fiscale 

Aumenteranno a 
500 lire tutte 
le murche do bollo 

L'imposta contenuta nei decreti di attua¬ 
zione della legge tributaria in discussione 
presso la commissione interparlamentare 


ROMA, 2 febbraio 

La linea di im forte au¬ 
mento dell’imposizione fisca¬ 
le indiretta, già apparsa in 
tutta evidenza nelle anticipa¬ 
zioni sulle aliquote dell’IVA 
(Imposta sul valore aggiun¬ 
to) sembra essere l’obiettivo 
generalizzato del governo, 
quale emerge dai decreti di 
attuazione della legge tribu¬ 
taria che la commissione in- 
, terparlamentare sta esami¬ 
nando in questi giorni. 

Oltre VIVA (che unifica la 
IGE e l’Imposta di consumo, 
con aumenti che si ripercuo¬ 
teranno pesantemente sul co¬ 
sto della vita, e quindi sui 
già falcidiati redditi di lavo¬ 
ro) l’Imposta di bollo è il 
terreno dal quale il ministro 
socialdemocratico alle finan¬ 
ze Preti si propone di ra¬ 
strellare ima cospicua messe 
di miliardi, che naturalmente 
saranno pagati dalla generali¬ 
tà dei cittadini. 

Citiamo un paio di esem¬ 
pi: — la carta da bollo coste¬ 
rà tutta 500 lire: la cifra, 
per alcuni tipi dì documenti, 
fu già fissata col decretone, 
ma essa sarà estesa anche al¬ 
le documentazioni pei gli « af¬ 
fari di giustizia », che nel 
corso della lunga battaglia 
parlamentare deH’autunno 
1970 le sinistre erano riuscite 
ad escludere dall’aumento. 

Lo stesso decretone. poi, a- 
veva aumentato di cento lire 
ì cosiddetti « bolli d’uso » (le 
marche amministrative, per 
intenderci). Nel decreto sot¬ 
toposto ora alla commissione 
interparlamentare il ministro 
Preti vuole stabilire l’unifica¬ 
zione del prezzo degli stessi 
bolli delle attuali 200, 300 e 
400 lire a 500. Ora. se si pen¬ 
sa che in Italia non si può 
fare alcuna pratica presso le 
amministrazioni pubbliche 
senza dover attaccare un «bol¬ 
lo d’uso» su qualche docu¬ 
mento, si avrà la misura del- 
l’aggravio fiscale che anche 
per questo verso, con la nuo¬ 
va legge il governo si propo¬ 
ne di imporre a tutti i citta¬ 
dini. I parlamentari comuni¬ 
sti hanno naturalmente pre¬ 
annunciato la loro ferma op¬ 
posizione all’incremento delle 
imposte indirette che si vuo¬ 
le ottenere anche con questo 
aumento. 

I comunisti si sono anche 
opposti nella discussione della 
parte del decreto relativa al¬ 
l'organizzazione del servizio 
meccanografico del fisco, alla 
assunzione straordinaria di 
2500 impiegati (1500 per le 
imposte indirette e mille per 
quelle dirette). 

Non si tratta di un’oppo¬ 
sizione fine a se stessa. I 
comunisti hanno sostenuto 
che non si può dar luogo ad 
una assunzione straordinaria 
tanto massiccia di personale 


Aldo Tortore!!* 

Direttore 


senza collegarla al riassetto 
deU'amminist razione finanzia¬ 
ria: hanno anche proposto mi¬ 
sure per impedire che le as¬ 
sunzioni per il meccanografi¬ 
co divengano soltanto un’en¬ 
nesima occasione di manovre 
clientelar!. 

Oltre all’avvio della discus¬ 
sione sull’imposta di bollo 
(che proseguirà per tutta la 
giornata di domani) e sul 
personale per il meccanografi¬ 
co fiscale, la commissione 
interparlamentare si è occu¬ 
pata oggi dell'organizzazione 
degli uffici dell’IVA (i comu¬ 
nisti hanno ottenuto che essi 
non siano centralizzati pro¬ 
vincialmente soltanto, ma de¬ 
centrati territorialmente), e 
del Consiglio superiore delle 
finanze. 


Cariche della 
polizia a Roma 
contro abitanti 
abusivi 

ROMA, 2 febbraio 

Violente cariche della po¬ 
lizia, questa mattina, alla pe¬ 
riferia di Roma, contro i pro¬ 
prietari di alcune case abusi¬ 
ve che volevano impedire la 
demolizione delle loro casu¬ 
pole, ordinata dal comune. 
La celere — intervenuta in 
forze — ha esploso contro la 
folla — circa duecento per¬ 
sone — numerosi candelotti 
lacrimogeni, anche ad altezza 
d’uomo. Un uomo di 37 anni, 
infatti. Romano Pietrosanti, 
è stato colpito al torace da 
un candelotto: trasportato al 
Policlinico il Pietrosanti è sta¬ 
to giudicato guaribile in sei 
giorni. Durante gli incidenti 
anche una donna di 50 anni, 
Rosina Ennese, è stata colta 
da malore e portata all’ospe¬ 
dale. 

Gli incidenti sono avvenuti 
in seguito alla decisione del 
comune di demolire due ca¬ 
supole abusive che sorgono 
insieme a molte altre, alla 
Bufalotta, alla periferia della 
capitale. Ma quando, verso le 
11, si sono presentate due ru¬ 
spe, con alcuni vigili urbani, 
i proprietari delle due case, 
insieme a numerose altre fa¬ 
miglie, si sono opposti, pro¬ 
testando contro questa deci¬ 
sione. 

E’ stato a questo punto che 
la polizia è intervenuta cari¬ 
cando indiscriminatamente e 
iniziando un fitto lancio di la¬ 
crimogeni. Dall’altra parte si 
è risposto a sassate: sei agen¬ 
ti — secondo la Questura — 
sono rimasti contusi. A causa 
degli incidenti la demolizio¬ 
ne delle due casupole è stata 
sospesa. 


re all’interno della coalizione 
e della stessa DC: la giunta 
si proclamava incapace — era 
una dichiarazione di totale 
esautoramento — di presen¬ 
tarsi al dibattito con una pro¬ 
pria mozione. Lo facevano, 
invece, separatamente i parti¬ 
ti del centro-sinistra (esclu¬ 
so il PSDI che preferiva il 
silenzio) formulando mozioni 
nettamente contrastanti e po¬ 
lemiche fra di loro. Ad esem¬ 
pio, la DC nel suo documen¬ 
to dopo aver denunciato — 
si tratta di una concessione 
alle correnti meno conserva¬ 
trici — la politica economi¬ 
ca degli ultimi venti anni co¬ 
me fonte di squilibri e di ri¬ 
tardi di molte regioni, al mo¬ 
mento delle indicazioni pro¬ 
grammatiche non sapeva che 
rimasticare sostanzialmente le 
vecchie scelte. 

Inoltre la DC, compiendo 
un balzo indietro rispetto al¬ 
le precise posizioni assunte 
dal Consiglio, si soffermava 
m termini molto equivoci e 
nebulosi attorno alla questio¬ 
ne del superamento della mez¬ 
zadria con l’affitto (questione 
scottante per una regione co¬ 
me le Marche). 

Di altro tenore il documen¬ 
to socialista (che rimarca ad 
esempio, l’urgenza di supera¬ 
re la mezzadria con l’affitto) 
con il quale si ammetteva che 
la Regione non era riuscita 
ad assolvere ai suoi compiti 
sia per « le resistenze frap¬ 
poste dal governo centrale », 
sia per le difficoltà « anche o* 
biettive di costituire una coa¬ 
lizione omogenea e dai dise¬ 
gni non contraddittori ». 

Le divergenze fra PSI e DC 
si sono accentuate nelle di¬ 
chiarazioni rilasciate questa 
notte dai due partiti subito 
dopo le dimissioni della giun¬ 
ta, avvenute al termine di 
frenetiche ed affannose con¬ 
sultazioni mentre si svolge¬ 
va la seduta del Consiglio 
regionale. 

La DC tenta impudicamen¬ 
te di riversare ogni colpa sul 
PSI « ondeggiante tra fronti¬ 
smo ed adesione al centro- 
sinistra». Il PSI denuncia la 
incoerenza della DC ed affer¬ 
ma che «i contrasti interni 
alla DC, attraverso la pratica 
costante del rinvio, hanno 
portato alla paralisi dell’ente 
Regione...». Il -PSI. lanciò le 
stesse accuse alla DC nell’esta¬ 
te scorsa, ma nel settembre 
acconsenti alla riedizione del 
centro-sinistra con tutte le 
rovinose bardature dell’auto- 
sufficienza e della delimita¬ 
zione. 

La riedizione di settembre 
non fu — come i fatti hanno 
dimostrato — che un prolun¬ 
gamento della crisi. In effet¬ 
ti, ii centro-sinistra immobi¬ 
lizza la Regione Marche dai 
primi mesi dell’anno scorso, 
da subito dopo l’approvazione 
dello statuto. Intanto si so¬ 
no aggravate, con gli attac¬ 
chi ai livelli d’occupazione e 
la riduzione dell’attività pro¬ 
duttiva, i « nodi » del sotto- 
sviluppo delle Marche. La 
partecipazione degli enti loca¬ 
li. dei sindacati, delle asso¬ 
ciazioni di massa alla vita 
della Regione è stata ignora¬ 
ta e respinta dalla giunta con 
grave violazione dello statu¬ 
to. Non si è risposto nemme¬ 
no alle richieste di informa¬ 
zione venute da grossi comu¬ 
ni come Ancona, Pesaro, Fa¬ 
no, ecc. 

In altri termini, il centro- 
sinistra si è rivelato una « di¬ 
ga» permanente alla crescita 
economica e di una democra¬ 
zia sostanziale, alla valorizza¬ 
zione delle autonomie a tutti 
i livelli. 

Il gruppo comunista nella 
seduta di lunedì già aveva e- 
nergicamente sollecitato le di¬ 
missioni immediate della giun¬ 
ta. chiedendo un nuovo ese¬ 
cutivo impegnato almeno su 
due aspetti qualificanti: l’a¬ 
pertura di nuovi e costruttivi 
rapporti con la sinistra e la 
acquisizione di un piano di 
iniziative urgenti: difesa del 
posto di lavoro, superamento 
della mezzadria, provvedimen¬ 
ti organici per la piccola e 
media industria, risposta po¬ 
sitiva alle scadenze sulla scuo¬ 
la, la sanità, la casa. 

Circa l’esigenza vitale di 
nuovi rapporti con la sinistra 
va sottolineata la grande for¬ 
za del PCI nelle Marche: pro¬ 
prio dall’apporto comunista e 
del PSIUP sono dipese le u- 
niche realizzazioni di valore 
della Regione quali l’elabora¬ 
zione di uno statuto avanza¬ 
to. l’inchiesta per la salute 
nelle fabbriche, la ferma ri¬ 
chiesta della abolizione del¬ 
la mezzadria. 

Walter Montanari 
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Scandalosa assemblea a Roma 


Esponenti della DC a una 
manifestazione coi fascisti 

Il pretesto offerto dai fatti del Castelnuovo - Apologia del fascismo e incitamento alla violenza squadrista 


ROMA, 2 febbraio 

Si sono riuniti martedì po¬ 
meriggio in un teatrino al 
centro di Roma e hanno de¬ 
ciso che « è ora di non sop¬ 
portare più ». La nostalgica 
frase l’ha pronunciata il « fi¬ 
losofo » nero Armando Plebe, 
parlando a nome di un grup¬ 
petto di associazioni misslne, 
paramissine e monarchiche 
in un’asserpblea convocata da 
un non meglio identificato 
«comitato dei genitori e de¬ 
gli studenti del Castelnuovo ». 

Al successo della manifesta¬ 
zione fascista ha nuociuto la 
assenza dei protagonisti cui 
era dedicata, cioè delle «vit¬ 
time della violenza rossa » del 
Castelnuovo: non si sono fat¬ 
ti vedere infatti i professori 
Di Prisco e Pellegrino (i due 
denunciatori degli alunni), 
non s’è trovato un solo do¬ 
cente « martire » che prendes¬ 


se la parola, mentre era pre¬ 
sente un solo studente. 

Le molte assenze sono sta¬ 
te compensate dalla parteci¬ 
pazione del deputato democri¬ 
stiano Agostino Greggi, del 
consigliere regionale d.c. Fi¬ 
lippo Di Jorio e del deputato 
liberale Ottorino Monaco. 

Di Jorio ha dimostrato di 
saper valorizzare bene la sua 
appartenenza alla Democrazia 
cristiana. Al pubblico che lo 
interrompeva gridando: « La 
colpa è vostra. Avete rovina¬ 
to ITtalia», ha signorilmen¬ 
te e impudicamente risposto: 
« Sono qui a porgervi una ma¬ 
no. Siamo la maggioranza nel 
partito cattolico ». Nè l’on. 
Greggi ha voluto essere da 
meno del suo collega di par¬ 
tito. « Sono felicissimo di es¬ 
sere presente », ha affermato 
a gran voce, nel timore che 
qualcuno potesse pensare che 


alla manifestazione fascista ci 
si trovava a disagio. Anzi, per 
rassicurare un deputato mis¬ 
sino che vantando le beneme¬ 
renze di Gentile e di Bottai 
nei confronti di Misasi, rim¬ 
piangeva i due ministri fasci¬ 
sti sostenendo che quella si 
che « fu ima generazione di 
legislatori », Greggi ha soste¬ 
nuto che è inutile scrivere 
« violenza rossa », perchè « ba¬ 
sta mettere violenza e basta, 
senza rossa: è pleonastico ». 

Del resto Greggi dimostra 
di essere perfettamente coe¬ 
rente: per chi giudica quella 
del ventennio « ima genera¬ 
zione di legislatori », le ag¬ 
gressioni e le violenze fasci¬ 
ste rappresentano « ordine e 
legalità ». 

Le tante ignobili cose dette 
all’assemblea romana non me¬ 
ritano citazioni di cronaca. 
C’è solo da notare che nel 


corso di tutta la manifesta¬ 
zione si è fatta aperta apolo¬ 
gia di fascismo e ci sì è più 
volte appellati al ricorso alla 
violenza privata (il monar¬ 
chico Boscherov per esempio 
ha detto: « Dobbiamo sperare 
solo nelle nostre forze, nel 
nostro odio viscerale contro 
il comuniSmo »). Che la De¬ 
mocrazia cristiana consenta 
la presenza tattica di suoi 
esponenti a queste manifesta¬ 
zioni esplicitamente anticosti¬ 
tuzionali, antirepubblicane e 
fasciste è motivo di profondo 
sdegno da parte dell’opinione 
pubblica democratica, special- 
mente quando, come appunto 
nel caso del «Castelnuovo» 
e di tante altre scuole italia¬ 
ne, i docenti, gli studenti, i 
genitori, i partiti antifascisti, 
le organizzazioni dei lavora¬ 
tori si battono imiti contro 
l’offensiva dell’estrema destra. 


Alla vigìlia di un provocatorio raduno 


A Palermo nuove aggressioni 
fasciste dinanzi alle scuole 


PCI, PSI , P^IUP, movimenti giovanili 
piacenza e passività » della polizia • 


e gioventù aclista denunciano « com- 
^Studenti aggrediti anche a Udine 


li 26-27 a Roma 


Assemblea 
nazionale 
della FGCI sul 
Mezzogiorno 


ROMA, 2 febbraio 

Si è riunita oggi la dire- 
rione nazionale della FGCI 
per discutere sulla situazione 
politica e degli impegni di 
lavoro in questa fase. 

Si è, inoltre, valutata la 
positiva partecipazione c il 
contributo dei giovani ai con¬ 
gressi sezionali e federali del 
partito in tutta Italia, parti¬ 
colarmente nel Mezzogiorno. 
A partire da questa valuta¬ 
zione, e dalla necessità di ar¬ 
rivare ad un momento di 
verifica nazionale di quell'im¬ 
pegno meridionalista che ha 
caratterizzato la FGCI in 
questi ultimi due anni, si è 
stabilito di convocare una as¬ 
semblea nazionale sul Mezzo¬ 
giorno per i giorni 26-27 feb¬ 
braio a Roma. 


A Roma 
delegazione 
della Lega 
dei comunisti 
jugoslavi 

ROMA, 2 febbra .o 

E’ giunta oggi a Roma, 
su invito del CC del PCI, 
una delegazione della Lega 
dei comunisti jugoslavi. 

La delegazione è compo¬ 
sta dai compagni Veliko 
VI aho vie. membro della 
presidenza della Lega dei 
comunisti jugoslavi. Dim- 
ce Belovskj. membro della 
presidenza della L C J.; 
Njegosava Petrovio dell’I¬ 
stituto affari intemazio¬ 
nali. 

AI loro arrivo a Fiumici¬ 
no 1 compagni jugoslavi 
sono stati accolti dai com¬ 
pagni Gian Carlo Pajetta. 
dell'Ufficio politico del 
PCI, Sergio Segre respon¬ 
sabile della Sezione este¬ 
ri del CC. Franco Fer¬ 
ri direttore dellTstituto 
Gramsci, Rodolfo Mechini 
viceresponsabile delia Se¬ 
zione esteri del CC. 

Erano anche presenti lo 
ambasciatore di Jugosla¬ 
via Miso Pavicevic e il mi¬ 
nistro consigliere Gavrilo 
Vucinic. 

Stamane nella sede del 
CC cominceranno le con¬ 
versazioni fra i rappresen¬ 
tanti della L.CJ. e del PCI. 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 2 febbraio 

Sull’onda di sempre nuove 
imprese squadristiche (tra ie¬ 
ri pomeriggio e questa mat¬ 
tina assalti e aggressioni si 
sono avute al magistero, al 
liceo classico Umberto e — 
particolarmente grave — al¬ 
lo scientifico Galilei), una an¬ 
cor più grave provocazione 
viene tentata in queste ore 
dal MSI e dal famigeraio 
«Fronte della gioventù» che 
hanno convocato per domat¬ 
tina a Palermo un raduno 
regionale di picchiatori da 
scatenare — queste aperta¬ 
mente le loro intenzioni — 
nelle scuole e nella città. 

Esemplare del taglio che si 
vuole dare alla « radunata » 
è la parola d’ordine: «Fuori 
Correo e dentro Cipolla » 
(cioè la scarcerazione di uno 
dei criminali che hanno ten¬ 
tato di ammazzare in dicem¬ 
bre il segretario regionale del¬ 
la FGCI Beppe Cipolla e suo 
fratello Gaetano, e l’arresto 
invece delle loro vittime). 

La gravità dell’iniziativa è 
oggetto di una presa di po¬ 
sizione comune PCI, PSI, 
PSIUP. dei loro movimenti 
giovanili e della gioventù acli¬ 
sta che in un energico docu¬ 
mento di protesta denunciano 
come intollerabile l’atteggia¬ 
mento degli organi di polizia 
che, con la loro compiacen¬ 
za e passività, agevolano og¬ 
gettivamente disordini e vio¬ 
lenza. 

Nel fare appello a tutti i 
lavoratori e a tutto il mon¬ 
do della scuola perchè inten¬ 
sifichino la vigilanza e re¬ 
spingano ogni provocazione, 
le forze democratiche hanno 
anche chiesto al presidente 
della Regione, responsabile 
dell’ordine pubblico in Sici¬ 
lia, di adottare d’intesa con 
prefetto e questore di Pa¬ 
lermo. tutte le misure neces¬ 
sarie per far rispettare la le¬ 
galità costituzionale e stron¬ 
care ogni tentativo di manife¬ 
stazione eversiva. Un passo 
è stato anche effettuato nel¬ 
la tarda mattinata da una 
delegazione di esponenti del 
PCI (on. Ferretti), PSI (dot¬ 
tor Augello), e PSIUP (on. 
Motta) sul prefetto Puglisi il 
quale ha assicurato che ai 
fascisti verrà unicamente con¬ 
sentito un convegno al chiu¬ 
so e che ogni altra loro ini¬ 
ziativa «ara stroncata sul na¬ 
scere. 

L’assicurazione del prefetto 
contrasta tuttavia con l’atteg¬ 
giamento dei caporioni squa¬ 
dristi che hanno fatto co¬ 
noscere ben altri intendimen¬ 
ti (raduno all’università, cor¬ 
teo, marcia su alarne scuo¬ 
le-chiave e su alcune orga¬ 
nizzazioni di partito, ecc.) e 
con smaccato spirito provo¬ 
catorio. Come è stato dimo¬ 
strato per esempio questa 
mattina al Galilei dove un 
gruppo di teppisti armati di 
manganelli, catene e cazzot¬ 
tare si è presentato davan- 
di alla scuola per affiggervi 
dei proclami sulla «raduna¬ 
ta» di domani. La reazione 
degli studenti è stata imme¬ 
diata e assai dura, in assen¬ 
za della polizia che fc natu¬ 


ralmente intervenuta - dopo 
che i fascisti se la erano da¬ 
ta a gambe. Negli scontri, 
due giovani sono rimasti fe¬ 
riti e così pure imo degli 
aggressori, il 17enne Angelo 


CONGRESSI DEL PCI 

Oggi e domani si terranno 
una seria di congressi di Fe¬ 
derazione, che si concluderanno 
tutti nella giornata di dome¬ 
nica. 

Eccone l’elenco: Ferrara (A* 
mcndola); Agrigento (Bufali- 
ni); Pavia (Borghini); Latina 
(Colombi); Bari (Cossutta); 
Trieste (GaUuzzi); Cremona 
(Jotti); Ancona (Macainso); La 
Spezia (Natta); Varese (Belch- 
Un); L’Aquila (Sereni); Pisa 
(Tortorella); Ginevra (Terraci¬ 
ni), emigrazione; Alessandria 
(M. Ferrara); Brescia (Quer¬ 
elo!!); Mantova (Miana); Ve¬ 
rona (Esposto); Padova <G. 
Berlinguer); Udine (Verdini); 
Rimi ni (Modica); Prato (F. 
Ferri); Sassari (D’Alema); Mes¬ 
sina (Gruppi); Rieti (Gambu¬ 
ti); Trento (Quercini); Calta- 
nLssetta (Sciavo); Colonia (Cap¬ 
pelloni). emigrazione; Isernia 
(Rodano). 


Catignani, stretto collabora¬ 
tore di quel Gianfilippo Fan¬ 
ciulli (figlio di un alto uffi¬ 
ciale dell'esercito, di stanza 
a Palermo, che di fronte al 
liceo Meli aveva qualche gior¬ 
no fa distribuito una lista 
di proscrizione di nove espo¬ 
nenti del movimento studen¬ 
tesco, quasi tutti comunisti, 
contro i quali il fronte invi¬ 
tava ad organizazre il pestag¬ 
gio. 

g.f.p. 

*• 

UDINE, 2 febbraio 

Ennesima aggressione fa¬ 
scista questa mattina all’isti¬ 
tuto « Stellini » di Udine. Una 
dozzina di esponenti del co¬ 
siddetto « Fronte della gio¬ 
ventù » si sono presentati da¬ 
vanti alla scuola per distri¬ 
buire dei volantini: un gio¬ 
vane studente che si rifiuta¬ 
va di ricevere il volantino è 
stato picchiato. 

I fascisti sono poi entrati 
nell’istituto ed hanno aggre¬ 
dito quanti si trovavano iso¬ 
lati. 

Gli studenti dello «Stelli¬ 
ni » subito dopo riuniti per 
sezioni hanno votato un or¬ 
dine del giorno antifascista. 


REGGIO EMILIA, 2 febbraio 

Scendono in sciopero gene¬ 
rale domattina, giovedì, tutti 
gii studenti degli istituti su¬ 
periori cittadini: lo hanno de¬ 
ciso i « comitati di base » stu¬ 
denteschi in risposta unitaria 
e massiccia al grave provve¬ 
dimento repressivo col quale, 
presso l’istituto per geometri 
« Secchi », sono stati sospesi 
dalle lezioni sette studenti. 

Il provvedimento colpisce i 
giovani del Movimento stu¬ 
dentesco che avevano denun¬ 
ciato all’interno dell’istituto, 
con un manifesto, episodi di 
provocazione neofascista nei 
confronti degli studenti de¬ 
mocratici. Le sette sospensio¬ 
ni vengono a pochi giorni di 
distanza dalle denunce, pre¬ 
sentate all’autorità giudizia¬ 
ria, contro dieci studenti del 
liceo classico « L. Ariosto » 
per « interruzione di pubblico 
ufficio». E proprio ieri sera, 
ulla vigilia dell’annuncio del¬ 
le sette sospensioni, l'abita¬ 
zione del preside dell’istituto 
« Secchi » è stata fatta bersa¬ 
glio di due bottiglie molotov, 
le quali tuttavia sono esplo¬ 
se senza provocare alcun dan¬ 
no. A quell’ora non era stato 
reso noto agli studenti il gra¬ 
ve provvedimento, deciso dal 
consiglio degli insegnanti die¬ 
tro viva pressione dello stes¬ 
so preside. Risibile, dunque, 
il tentativo — operato dalla 
stampa padronale, la quale 
invece era a conoscenza di 
tale custoditissimo segreto 
d’ufficio — di addossare le re¬ 
sponsabilità del gesto agli stu¬ 
denti « contestatori progres¬ 
sisti ». 

Appare evidente, al contra¬ 
rio, che l’«attentato» è per¬ 
fettamente funzionale alle a- 
zioni provocatorie delle de¬ 
stre. impegnate a rompere 
l’isolamento in cui si sono ve¬ 
nute a trovare le componenti 
più conservatrici sostenitrici 
della manovra reazionaria nel¬ 
la scuola. 

Nel pomeriggio di oggi si 
è avuta notizia che la polizia 
ha effettuato perquisizioni 
presso le abitazioni degli stu¬ 
denti sospesi al « Secchi ». Il 
fatto è gravissimo, e deve es¬ 
sere denunciato con forza: 
con esso gli strumenti ufficia¬ 
li dello Stato mostrano di dar 
corda a quanti, colpendo gli 
studenti democratici, intendo¬ 
no impedire lo sviluppo di 
un’azione riformatrice delle 
strutture scolastiche. 

In serata gli insegnanti del 
« Secchi », venuti a conoscen¬ 
za del gesto compiuto ai dan¬ 
ni del preside Curii, hanno 
emesso un comunicato col 
quale esprimono !a propria 
solidarietà al preside e «con¬ 
dannano l'accaduto, sia esso 
manifestazione di intolleranza 
o gesto provocatorio, inten¬ 
zionalmente rivolto a suscita¬ 
re nuovi disordini e contra¬ 
sti ». 

La FIOM, la FIM e la UILM 
provinciali, infine, di fronte 
all'azione repressiva in atto 
nelle scuole, collegata alla re¬ 
pressione nelle fabbriche, han¬ 
no invitato i consigli di fab¬ 
brica di tutta la provincia a 
prendere iniziative; inoltre 
hanno deciso uno sciopero per 
tutte le fabbriche metalmec¬ 
caniche dalle ore 10 alle ore 
10,lo di venerdì. 


La campagna detta Espresso» per la « liberalizzazione* radio-televisiva 

CORTINE FUMOGENE 


/ L DEPUTATO del PSI Eu¬ 
genio Scalfari, polemiz¬ 
zando oltre che con noi 
anche con i a volonterosi re¬ 
dattori » rfeff’Avanti!. continua 
la sua campagna in favore 
della « liberalizzazione » (leg¬ 
gi privatizzazione) della ra¬ 
dio e della televisione. In tal 
senso, è tornato a scrivere 
sull ’« Espresso » di questa 
settimana, nel supplemento 
« Economia-finanza ». E quali 
nuovi argomenti ha tirato 
fuori, stavolta, per dare una 
impronta ir aranzaia » — di¬ 
ciamo. di a sinistra » — alla 
crociata che lo vede oggetti¬ 
vamente schierato sulla stessa 
trincea di Agnelli, di Italo De 
Feo e di tanta altra brava 
gente 7 Vediamo. Egli chiama 
177 causa — dopo avere assi¬ 
curato i lettori di non esse¬ 
re un « serro di Agnelli »: ma 
e vero o no che. per singo¬ 
lare coincidenza, a dare il ria 
alla campagna contro il mo¬ 
nopolio statale della radio e 
della televisione e stato, nel- 
l'ormai famosa intervista a 
« Panorama ». il fratello del 
presidente della FIAT? — il 
direttore generale cd il con¬ 
sigliere delegato della RAI- 
TV, r ale a dire il de (fan- 
faniano) Ettore Bernabci e il 
socialista Luciano Paolicchi. 
Li indica come responsabili 
dell’attuale situazione nel¬ 
l’Ente radio-televisivo- della 
« disinformazione sistematica, 
manipolata per ragioni di par¬ 
te», che ne caratterizza l’at¬ 
tività; del livello culturale 
delle trasmissioni (che in ge¬ 
nere a e un livello da guitti »); 
delle indebolite interferenze 


pubblicitarie della Sipra, che 
introduce una concorrenza 
sleale verso la stampa d’in¬ 
formazione. e del dirottamen¬ 
to che questa società compie 
dei denaro pubblico in favo¬ 
re di giornali governativi. 

Ma è questo il punto di con¬ 
trasto? Non ò questo. Chi ha 
mai difeso l'attuale gestione 
della RAI-TV. infatti 9 Quoti¬ 
dianamente. per quanto ci ri¬ 
guarda, abbiamo denunciato 
con forza, c continueremo a 
denunciare, l'uso sprcaiudica- 
to e inammissibile che si c 
fatto in Italia de} monopolio 
dell'informazione radio-televi¬ 
siva. E ci siamo battuti, e. 
continueremo a batterci, per 
una profonda riforma demo¬ 
cratica dell'intero settore del 
l’informazione, della RAI-TV 
in particolare. Scalfari ci con¬ 
testa qucslo' > Non si capisce 
bene: sì e no comunque 
— egli conclude prima di in¬ 
dicare Va alternativa » — le 
forze democratiche c di sini¬ 
stra non sarebbero riuscite 
finora a modificare lo « sta¬ 
tus quo». Sappiamo molto 
bene che ciò non c vero: c, 
invece, la situazione è in mo¬ 
vimento; che grazie soprat¬ 
tutto alla nostra costante ini¬ 
ziativa. anche alla nostra a pa¬ 
zienza » (tanto « snobbata » 
da Scalfari, per l'appunto), si 
c accresciuta fra coloro che 
lavorano alla radio e alla te¬ 
levisione. e soprattutto fra i 
lavoratori e le masse popo¬ 
lari. la coscienza dell’impor¬ 
tanza politica del problema 
dell’informazione. della neces¬ 
sità quindi di cambiare le co¬ 
se anche in questo settore. 


Il che ha determinato uno 
spostamento dei rapporti di 
forza , suscettibile di svilup¬ 
pi significativi e positivi. E 
tuttavia, seguiamo pure Scal¬ 
fari nel suo ragionamento _ 

Anche se la critica — in¬ 
vece di essere in parte in¬ 
fondata. in parte unilaterale 
a tal punto da diventare in¬ 
consistente — fosse giusta, 
non potremmo accettare l'al¬ 
ternativa di Scalfari. <r Ci so¬ 
no quattro canali televisivi 
— eoli scrive — indipenden¬ 
ti■ Si tacciano quattro reti 
nazionali indipendenti una dal¬ 
l'altra Se ne dia la gestione 
a consorzi di Regioni, se nc 
din magari una all'ANSA, si 
mettano m concorrenza quat¬ 
tro direttori e possibilmente 
quattro orientamenti politici 
diversi tra loro » , c intanto 
si a liberalizzi » subito, abo¬ 
lendo il monopolio statale, la 
radio: tanto. « la sinistra ha 
modo di farsi le proprie sta¬ 
zioni con poca spesa»/. 

Si tratta, come si vede, di 
proposte improvvisate — su 
alcune delle quali, magari, si 
potrà discutere, ma senza 
questa perentorietà c soprat¬ 
tutto in termini meno sempli¬ 
cistici — di cui non sfugge il 
senso reale, concreto. Scal¬ 
fari. cioè, tenia ora di rende¬ 
re un po’ più credibile agli 
occhi dell’opinione pubblica 
un disegno, una manovra che 
conservano, oggi, un signifi¬ 
cato ben preciso: quello di 
aprire gradualmente Vinfor 
mozione radiotelevisiva alla 
penetrazione, al controllo, alla 
gestione diretta del grande 
padronato 



MILANO, 2 febbraio 

Sì è spento improvvisamen¬ 
te la notte scorsa il compa¬ 
gno Ettore FiamenghI, figura 
di militante e dirigente sti¬ 
mato della Federazione comu¬ 
nista milanese. Fiamenghi, 
pur con i suoi 83 anni, era 
tuttora attivo nella sua sezio¬ 
ne, dove ricopriva l’incarico 
di amministratore, era presi¬ 
dente del collegio sindacale 
della cooperativa CEP e par¬ 
tecipava pure attivamente al 
Comitato permanente per la 
difesa antifascista dell’ordine 
repubblicano, nel quale rap¬ 
presentava l’Associazione per¬ 
seguitati politici di cui era 
dirigente. 

La biografia di Ettore Fia- 
menghi rispecchia una vita 
dedicata dalla prima giovinez¬ 
za alle lotte sociali e politi¬ 
che per l’emancipazione dei 
lavoratori. 

Conseguì il diploma di ra¬ 
gioniere e l’abilitazione all’in¬ 
segnamento frequentando le 
scuole serali per potersi gua¬ 
dagnare da vivere di giorno. 
Contemporaneamente parteci¬ 
pava alla vita del movimento 
operaio. 

Entrato nel Partito comuni¬ 
sta italiano nel 1924, prove¬ 
niente dalla frazione dei ter- 
zinternazionalisti, fu imo dei 
dirigenti della Federazione co¬ 
munista milanese. Durante il 
fascismo fu sottoposto a per¬ 
secuzioni, arresti e processi 
vari, e nel 1927 venne condan¬ 
nato dal Tribunale speciale u 
cinque anni di reclusione, che 
scontò interamente. Uscito nel 
1932, per incarico del Partito 
espatriò prima in Francia do¬ 
ve fu segretario nazionale del¬ 
l’Associazione franco-italiana 
degli ex combattenti della pri¬ 
ma guerra mondiale; nel 1940, 
dopo lo scoppio della guerra, 
fu arrestato a Tolosa e rin¬ 
chiuso in un campo di con¬ 
centramento da cui uscì nel 
1941, epoca in cui emigrò nel- 
l’URSS, dove rimase per tut¬ 
to il periodo del conflitto, e 
dove svolse attività di assi¬ 
stenza presso i prigionieri di 
guerra italiani. In URSS co¬ 
noscerà la compagna Marta 
che sposerà e porterà in Ita¬ 
lia nel 1945 subito dopo la Li¬ 
berazione. A Milano fu mem¬ 
bro del comitato direttivo del¬ 
la Federazione e assolse con 
passione a vari incarichi. Fu 
dirigente della Federterra nel 
settore dei coltivatori diretti 
nel periodo dei grandi scio¬ 
peri del 1949. Nel 1953 è stato 
candidato al Senato. 

Alla sua adorata compagna 
e ai figli vada i’affettuoso so¬ 
lidale cordoglio della Federa¬ 
zione milanese del PCI, della 
sezione « Ricolti » di Calvai- 
rate e deìVUnità. 

I funerali si svolgeranno in 
forma civile domani, giovedì, 
alle ore 14, partendo dall'abi¬ 
tazione in via Sebino 16. 


Condannati 
a Padova 
due obiettori 
dì coscienza 

PADOVA, 2 febbraio 
Il tribunale militare di Pa¬ 
dova ha emesso ieri sera la 
sentenza di condanna nei con¬ 
fronti di due obiettori di co¬ 
scienza. A Luciano Scapin, 
veneziano, è stata inflitta una 
pena a tre mesi di reclusio¬ 
ne; a Gianfranco Truddaiu, di 
Sassari, cinque mesi e venti 
giorni. 

Durante il processo i due 
imputati hanno giustificato il 
loro rifiuto d’indossare la di¬ 
visa militare con motivazioni 
sia d’ordine religioso che po¬ 
litico e si sono detti disposti 
ad accettare un servizio civi¬ 
le di durata equivalente a 
quello militare pur di non 
impugnare le armi 


CALLI 

ESTIRPAI! COR OLIO 01 RICIR0 

Basta eoo i fasT'dicsi impacco» ed 
i rasoi pericolosi i » nuovo liquido 
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A 50 anni dall'anatema del SantWhio 


Grandi manovre padronali di fronte alle prossime scadenze dei contratti 


contro Ernesto Buonaiuti 

Il precursore 
scomunicato 

Un prete che fa ancora scandalo nella Chiesa 
Eppure il suo insegnamento e la ricerca di 
aprire un dialogo col mondo contemporaneo 
lo collocano tra gli anticipatori del Concilio 


CHI VIENE DOPO CU «ELEFANTI» 


• V • 

Dietro la vicenda del «cinque per cinque » - Una parte del « fronte imprenditoriale » preme per la sostituzione dell’attuale 
dirigenza confindustriale - L 9 ascesa del rag. Walter Mandelli , all 9 ombra di Umberto Agnelli 9 dalla Federazione Gioco Calcio 
alla direzione degli industriali metalmeccanici - Una linea che punta sull 9 efficienza senza trascurare soluzioni autoritarie 


In un recente convegno ilei 
cinque, alla radio, si è di¬ 
scussa la ligura e l’opera di 
Ernesto Buonaiuti. Sono pas¬ 
sati infatti cinquantanni dal¬ 
la sua scomunica, decretata 
il 14 gennaio 1921 durante il 
pontificato di Benedetto XV, 
daU’allora prefetto del San¬ 
t’Uffizio Merry Del Val, l’on¬ 
nipotente segretario di Stato 
di Pio X. 

Era il tempo in cui il cli¬ 
ma politico era dominato dalle 
violenze delle squadre fasci¬ 
ste e dal costituirsi del blocco 
(l’ordine con ultraconservato- 
ri, liberali salandrini, giolit- 
tiani e fascisti. Verso il mo¬ 
vimento modernista che ten¬ 
tava un rinnovamento della 
cultura cattolica in Italia, la 
Chiesa manteneva ferme le 
sue chiusure, con tutte le con¬ 
seguenze negative anche sul- 
l’attività politica dei cattolici. 
Basti pensare al terzo con¬ 
gresso del Partito popolare 
italiano che si tenne a Vene¬ 
zia nell’ottobre 1921, quando 
si manifestarono le incertezze 
per un’intesa con i socialisti 
e Sturzo, che pure aveva con¬ 
dannato precedentemente le 
azioni degli squadristi, prefe¬ 
rì tacere a proposito dell’at¬ 
teggiamento del Partito po¬ 
polare nei confronti del fa¬ 
scismo. 

In questo clima matura il 
decreto di scomunica nei con¬ 
fronti di Buonaiuti sulle cui 
vicende personali molto pese¬ 
rà, successivamente, il rap¬ 
porto che venne ad instau¬ 
rarsi tra gerarchia cattolica 
e regime fascista con il Con¬ 
cordato del 1929. 

Infatti, nel 1931. sospeso 
daU’incarico universitario (a- 
veva la cattedra di storia del 
cristianesimo sin dal 1915) per 
non aver voluto giurare fe¬ 
deltà al fascismo, anche a li¬ 
berazione avvenuta non venne 
reintegrato, come lo furono 
altri, perchè Buonaiuti era 
prima di tutto un prete sco¬ 
municato e, in forza del fami¬ 
gerato art. 5 del Concordato, 
i «sacerdoti apostati o irre¬ 
titi da censura non potranno 
essere assunti nè conservati 
in un insegnamento, in un uf¬ 
ficio od in un impiego, nei 
quali siano a contatto imme¬ 
diato con il pubblico ». 

Il suo sforzo di studiare con 
metodo scientifico la storia 
della Chiesa in un quadro 
comparativo delle religioni, la 
sua scoperta di una dimen¬ 
sione nuova della comunità 
cristiana oltre la Chiesa isti¬ 
tuzionale e gerarchica (donde 
l’esigenza avvertita di una ri¬ 
forma all’interno dell’organiz¬ 
zazione ecclesiastica), e il suo 
grande rigore morale riman¬ 
gono gli insegnamenti salien¬ 
ti di questo studioso che ha 
immesso nella cultura cattoli¬ 
ca. in tempi diffìcili, quanto 
diverrà acquisito da molti con 
il Concilio Vaticano II. 

Il suo amico e collega Ugo 
Janni lo ha definito un « endo- 
cattolico »; per il teologo Val¬ 
do Yinay, Buonaiuti è stato 
un anticipatore dell’ecumeni¬ 
smo e, con gli scritti politici 
e giornalistici (raccolti di re¬ 
cente in L’anno del risveglio, 
Dall’Oglio editore), è stato un 
predicatore della politica nel 
senso che seppe praticare, ne¬ 
gli anni difficili dell’ultima 
guerra e dopo, « una predica¬ 
zione che porta lo spirito e 
la parola del Vangelo nella 
vita politica e non già una 
predicazione che introduca la 
politica ed i conflitti della po¬ 
litica nel Vangelo come troppo 
spesso oggi accade ». 

Di qui lo scontro del Buo¬ 
naiuti con la Chiesa gerarchi¬ 
ca. la quale si muove ancora 
nell’ambito della Controrifor¬ 
ma con una visione neotomi¬ 
stica. Sul piano politico, egli 
guarda a Mimi, mentre, sul 
piano filosofico e in polemica 
con Croce e Gentile, sente 
molto l’influsso dei francesi 
Boutroux, Blondel (« nell’azio¬ 
ne vi è il principio di una 
scoperta del superfenomenale 
che porta fino alla fede reli¬ 
giosa »). di Bergson, di Laber- 
thonnière. 

La sua ricerca, che muove 
dalla partecipazione al movi¬ 
mento novatore dei primi an¬ 
ni di questo secolo (nel 1905. 
giovane sacerdote, dirige la 
<: Rirista storicacritiea delle 
scienze teologiche * fatta ees- 
( sare dall’autorità ecclesiasti- 
‘ ca nel 1910) al 1946. anno del¬ 
la sua morte, comprende nu¬ 
merose opere in parte ristam¬ 
pale proprio nell’ultimo anno 
insieme a carteggi inediti. 
Nella prefazione a L’anno del 
risveglio. Anseimo Crisafulli, 
che fu vicino al «maestro» 
. fino all’ultimo, racconta che 
« Pio XII era pronto a rice¬ 
vere in udienza Buonaiuti. fa¬ 
vorevolmente disposto all’ab¬ 
braccio paterno», ma che a 
ciò « furono di ostacolo certe 
prevenzioni sospettose da par¬ 
te di qualche dignitario della 
Cancelleria chiuso nella diffi¬ 
denza e di corto orizzonte ». 

Certo è che il card. Marma- 
gi, recatosi da Buonaiuti or¬ 


mai alla fine dei suoi giorni, 
gli offri il perdono a condizio¬ 
ne, però, che accettasse que¬ 
ste due formule: « Credo a 
ciò cui la Chiesa crede »; « ri¬ 
provo ciò che la Chiesa ri¬ 
prova ». Buonaiuti disse di 
essere disposto ad accettare 
solo la prima formula, ma non 
la seconda e per conseguenza 
la scomunica, dopo cinquan- 
t’anni, rimane ancora a testi¬ 
moniare, tra l’altro, quale 
spessore conservino, nella vi¬ 
ta della Chiesa, pesanti so¬ 
pravvivenze « preconciliari ». 

Anzi, c’è da dire che, nel 
convegno dei cinque, il gesui¬ 
ta Domenico Grasso della 
Pontificia università gregoria¬ 
na ha continuato a condannare 
come eretica la posizione del 
Buonaiuti, e ha definito peri¬ 
coloso il Modernismo, con un 
linguaggio da tribunale di in¬ 
quisizione, senza cercare af¬ 
fatto di cogliere, con distacco 
critico, il ruolo, la « testimo¬ 
nianza » di Buonaiuti. Così 
invece hanno fatto, con argo¬ 
menti diversi ma convergen¬ 
ti, studiosi di valore e di for¬ 
mazione differente come il 
prof. Alberto Pincherle (già 
ordinario di storia del cristia¬ 
nesimo all’Università di Ro¬ 
ma), il prof. Valdo Vinay 
(docente alla Facoltà teolo¬ 
gica valdese di Roma), don 
Lorenzo 3edeschi (docente di 
storia all’Università di Ur¬ 
bino). 

Da vivo, il Buonaiuti ha 
avuto il gesuita Enrico Rosa 
come accusatore implacabile 
(di lui cosi si espresse il car¬ 
dinale Satelli: «Se Buonaiuti 
ristampasse il Vangelo puro e 
semplice, padre Rosa vi tro¬ 
verebbe una buona dose di 
eresie ») ed a venticinque an¬ 
ni dalla morte il gesuita Do¬ 
menico Grasso. 

Non ne saremmo sorpresi 
se Paolo VI, nel suo discorso 
pronunciato proprio lo stesso 
giorno 19 gennaio all’udienza 
generale, non si fosse scaglia¬ 
to, citando l'enciclica antimo¬ 
dernista P ascendi di Pio X, 
contro « gli errori del Moder¬ 
nismo che hanno circolato e 
tuttora affiorano nella cultura 
del nostro tempo sotto altri 
nomi » tanto da poter « rovi¬ 
nare ancora la nostra conce¬ 
zione cristiana della vita e 
della storia ». Uno dei meriti 
riconosciuti (Io stesso padre 
Grasso non ha potuto negare 
questo riconoscimento) ad Er¬ 
nesto Buonaiuti fu proprio di 
aver tentato, inserendosi nel 
j filone modernista (e con tutti j 
j i limiti della cultura cattolica 
del suo tempo) di aprire un 
dialogo con il mondo contem¬ 
poraneo. come molto più tar¬ 
di farà il Concilio. 

Àlceste Santini 


«LULU» ARRIVA A MILANO 



MILANO — Entrato nel vivo della stagione 1971-'72, venticinquesimo anno di attività, il Piccolo Teatro 
affronta a breve scadenza tutta una serie di importanti appuntamenti che vanno da Maiakovskì all'impegno 
per « Milano aperta », dal Teatro-Scuola a Teatro Quartiere, ma soprattutto significativo è l'imminente in¬ 
contro con Frank Wedekind e con il suo capolavoro teatrale, « Lulu ». Da venerdì 4 febbraio alle ore 20,30 
precise « Lulu » si rappresenta al Piccolo Teatro nell'interpretazione di Valentina Cortese per la regia di 
Patrice Chereau; è questo un importante spettacolo per il quale si è costituita una compagnia adeguata, 
dove accanto a Valentina Cortese spiccano i nomi di Tino Carraro, Renzo Ricci, Alida Valli, Luigi Pistilli, 
Giampiero Fortebraccio, Mario Piave, Guido Verdiani, Graziano Giusti, Paolo Granata, Alberto Sorrentino e 
numerosi altri. Nella foto: Renzo Ricci e Valentina Cortese in una scena di « Lulu » di Frank Wedekind. 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, febbraio 

Amici e nemici della « con¬ 
fraternita» del «Cinque per 
cinque » erano e sono concor¬ 
di sulla diagnosi della situa¬ 
zione italiana e sulle soluzio¬ 
ni che sì dovrebbero adotta¬ 
re. Repubblica presidenziale 
o maggiori poteri all'esecuti¬ 
vo non fa grande differenza 
purché si esca dall’attuale sta¬ 
to di cose e soprattutto non 
si giunga alle prossime sca¬ 
denze sindacali per i rinnovi 
dei contratti in queste condi¬ 
zioni. Mai come in questi ul¬ 
timi mesi si è parlato tanto 
di politica negli uffici di corso 
Marconi, alla palazzina di Mi- 
rafiori e nel grattacielo, dalla 
moderna linea architettonica, 
di via Marenco dove hanno 
sede gii uffici dell’IFI, la gran¬ 
de holding finanziaria control¬ 
lata dalla famiglia Agnelli. 

Gli amici dì Ubaldo Scas¬ 
settati, direttore delta «Fon¬ 
dazione Agnelli », cercano in 
tutti i modi di sdrammatiz¬ 
zare la faccenda del « Cin¬ 
que per cinque » sostenendo 
che si tratta di una monta¬ 
tura. I più disponibili al dia¬ 
logo, affermano che « qualcu¬ 
no ha preso la mano prevari¬ 
cando» oppure accusano di 
millantato credito certi spre¬ 
giudicati personaggi polìtici 
tipo Bartolo Ciccardini (ami¬ 
co di Scassellati) non alieno 
da avventurismo politico. Co¬ 
munque — sostengono i fede¬ 
lissimi — la « Fondazione » va 
difesa tanto più in questo mo¬ 
mento di tempesta poiché sa¬ 
rebbe gravissimo per tutti se 
dovessero prevalere certi o- 
rientamenti e certi uomini che 
sono di casa alla corte dei vi¬ 
ceré di Torino e che ruota¬ 
no attorno in modo particola¬ 
re al più giovane dei fratel¬ 
li Agnelli: Umberto. 


Il fratello 
maggiore 

Per la verità anche coloro 
che hanno sempre visto nella 
«Fondazione» dei concorren¬ 
ti pericolosi sul piano delta 
influenza politica e culturale 
sui «regnanti», quando è 
scoppiato lo scandalo del 
«Cinque per cinque», dopo 
una prima reazione maligna¬ 
mente divertita, si sono preoc¬ 
cupati delle conseguenze poli¬ 
tiche limitandosi ad ironizza¬ 
re sui «profeti armati» e le 
loro regole medioevali. Tuttal- 
più sono state criticate le for¬ 
me e gli uomini usati nella 
circostanza, ben sapendo pe¬ 
rò che gli obiettivi dell'opera¬ 
zione erano e rimangono co¬ 
muni. 

Non è stato un caso che 
per trattare con la direzione 
del settimanale Panorama al 
fine di ritardare la pubblica¬ 
zione dei servizi, e per farli 
riscrivere purgandoli, sia sta¬ 
to mosso il fratello maggio¬ 
re, rimasto a quanto pare si¬ 
no a quel momento abbastan¬ 


za all’oscuro di tutta la grot¬ 
tesca faccenda del « Cinque 
per cinque ». Ed ancora Gian¬ 
ni Agnelli si è assunto l’inca¬ 
rico dì scendere a Roma, do¬ 
po l’incidente Fanfani-Gorre- 
sio-La Stampa, per cercare di 
rabbonire il Presidente del 
Senato soprattutto Der mante¬ 
nere con lui i rapporti in pre¬ 
visione di una sua candidatu¬ 
ra alla direzione del governo. 

E’ profondamente vero che 
esistono differenziazioni al 
vertice del più grande mono¬ 
pollo indust riale e finanziario 
europeo, differenziazioni che 
hanno assunto ed assumono 
in molte circostanze il carat¬ 
tere di vere e proprie con¬ 
trapposizioni, ad esempio sul 
tipo di rapporto che deve te¬ 
nere la controparte; ma per 
quanto riguarda invece la si¬ 
tuazione politica, la sostanza 
grosso modo non muta. An¬ 
che i cosiddetti gruppi più a- 
vanzati dell’imprenditoria ita¬ 
liana, che si riconoscevano in 
Gianni Agnelli e Leopoldo Pi¬ 
relli e nella linea kennediana 
da loro prospettata sul finire 
degli anni sessanta, anziché 
capire la nuova realtà deter¬ 
minata dall’autunno caldo e 
quindi cercare di affrontarla 
partendo da questo dato in¬ 
contestabile, con l'ausilio di 
intellettuali alla Giorgio Galli, 
ex direttore del Mulino, iden¬ 
tificano i mali dell’attuale so¬ 
cietà italiana nell’imperfezione 
dei meccanismi sovrastruttu- 
rali, considerati ormai obso¬ 
leti, inadeguati ad un Paese 
industrializzato e moderno co¬ 
me ritalia. Da qui alta rifor¬ 
ma delta Costituzione, ai po¬ 
teri dell’esecutivo, cioè, alla 
necessità di andare verso solu¬ 
zioni autoritarie per governa¬ 
re il Paese, il passo più che 
breve è logico, conseguenza 
di certe teorizzazioni. Non è 
difficile sentire nella nostra 
città giovani imprenditori che 
criticano e denunciano la cri¬ 
si di Torino, sconvolta da un 
inurbamento folle, caotico, a 
seguito di un forsennato e in¬ 
controllato svilupDo industria¬ 
le imposto dalla FIAT; costo¬ 
ro però identificano le cause 
e le responsabilità dì tutto 
ciò nella insufficienza di que¬ 
sta o quella amministrazione 
pubblica, oppure nel fatto 
che i sindaci non si compor¬ 
tano come dei manager che 
non hanno a disposizione imo 
staff, che sono privi di stru¬ 
menti tecnici ed organizzati¬ 
vi efficienti. Non saremo noi 
a negare l’inettitudine e l’insi¬ 
pienza delle amministrazioni 
che hanno retto la vita di To¬ 
rino in questi ultimi vent’an- 
ni, semmai domandiamo ai 
Galbraith formato subalpino, 
chi ha imposto e chi ha so¬ 
stenuto le forze politiche e gli 
uomini che hanno malgover- 
nato in tutti questi anni a 
Torino. Ma al di là dì que¬ 
ste polemiche rimangono i 
problemi di fondo che nes¬ 
sun sindaco Lindsay trapian¬ 
tato all’ombra delta Mole An- 
tonelliana sarebbe in grado 
di affrontare e di risolvere 


Conferenza alla Casa della Cultura di Roma 


LA PROVA DEL SOCIALISMO CUBANO 


Testimonianze di Giuseppe Arcadu . Luigi Nono e Vittorio Vidali di ritorno dall’isola rivoluzionaria - Partecipazione 
popolare ed esigenza di accelerare il processo di crescita democratica - La produttività e la lotta al burocratismo 



ROMA, 2 febbraio 

Giuseppe Arcadu, Luigi 
Nono, Vittorio Vidali: tre 
uomini diversi per forma¬ 
zione e tre modi diversi 
di accostarsi ad una real¬ 
tà complessa come quella 
di Cuba. Ma lo hanno fat¬ 
to con umiltà, sgombri da 
qualsiasi opinione precosti¬ 
tuita e senza la presunzio¬ 
ne di voler esprimere un 
giudizio definitivo su tut¬ 
to e su tutti. Sono solo 
impressioni le nostre — 
hanno detto nella affolla- i 
tissima conferenza svolta- ] 
si alla Casa della Cultura ! 
di Roma in collaborazio- j 
ne con l'Associazione di a- i 
micizia llalia-Cuba. Le im- j 
pressioni che è possibile 
ricarare da un soggiorno ’ 
di appena 15-30 giorni nel- \ 
l’isola caraibica. Ma anche | 
una possibilità di confron- ' 
to per chi. come Vidali. ! 
ha avuto la ventura di vi- | 
sitare Cuba negli anni del- i 
la più. dura dominazione I 
dell'imperialismo omerica- ! 
no (l927-'29) c nei giorni ! 
entusiasmanti successivi al- ; 
la smagliante vittoria del ! 
popolo cubano contro i i 
mercenari nord-americani ! 
sbarcati a Plaga Giron nel j 
tentativo di soffocare la » 
rivoluzione che aveva av- ! 
r iato i primi passi sul dif- i 
fìcile cammino della edi- j 
ficazione di uno Stato li- J 
bevo, ìndipendente, sociali- , 
sta. 

La fierezza, la decisione, 
il coraggio nella lotta con¬ 
tro l’imperialismo dimo¬ 
strati nel lontano ’61 dal 
popolo cubano, si ritrova- 1 


no integri oggi, nell’azione ; 
quotidiana di edificazione « 
delle società socialista, nel j 
far fronte alle immense I 
difficoltà provocate dal ì 
blocco economico, e non j 
solo economico, che gli a- I 
mericani hanno istituito j 
attorno a Cuba, nelt’affron- < 
tare i grossi e i piccoli ; 
problemi che si pongono . 
di fronte al Paese 
Quel che colpisce imme- ! 
diatamentc il visitatore eu- [ 
ropco — hanno sottolinea- ! 
to tutti e tre gli oratori — j 
è la partecipazione attiva, t 
cosciente di tutto il popo¬ 
lo alle scelte di fondo, al¬ 
le decisioni, alla loro ap¬ 
plicazione, è il dialogo con¬ 
tinuo, quotidiano, fra qrup- , 


po dirigente e lavoratori, : 

c il coraggio nel denun- ; 

ciarc gli errori c nell’af - | 

trontare le cause, Vimpe- , 

gno per eliminarli, correg- j 

gerii. Colpisce — afferma ' 

Arcadu — la conoscenza ! 

che l'uomo della strada ha i 

dei problemi amministra- j 

tiri locali, il modo coscien- I 

te e responsabile con cui 
li affronta, il controllo che 
viene operato sugli ammi¬ 
nistratori locali. Non si 
può ovviamente prescinde¬ 
re dalla diversa organizza¬ 
zione. dal ruolo diverso 
che, rispetto alle nostre 
istituzioni, hanno gli enti 
locati, i comuni, le pro¬ 
vince, le regioni a Cuba. 
Sono compili essenzial- i 


mente esecutivi di piani e 
di decisioni prese dal go¬ 
verno centrale. Ma non per 
questo manca la parteci¬ 
pazione popolare, degli o- | 
perai, degli studenti, delle 
donne. Essa si esprime nel¬ 
le periodiche assemblee di 
fronte alle quali gli am¬ 
ministratori debbono ri¬ 
spondere della loro attivi¬ 
tà Si esprime nei dibat¬ 
titi in seno alle organizza¬ 
zioni di partito, della gio¬ 
ventù comunista, delle don¬ 
ne. dei sindacati, e non 
solo nella fase di attuazio¬ 
ne delle decisioni prese, 
ma in quella di elabora- t 
zione, di precisazione dei 
bisogni e delle necessità 
della comunità. Una par¬ 


tecipazione ampia c vasta j 
—- ha detto Arcadu — al- j 
la quale bisogna guardare * 
con ammirazione Non si | 
nascondono, i compagni I 
cubani, la necessità di ac- __ l 
cclcrarc ulteriormente il 
processo di crescita demo¬ 
cratica, di adeguare gli at¬ 
tuali istituti di vita demo¬ 
cratica alla nuova realtà 
del Paese, per ottenere 
una sempre maggiore par¬ 
tecipazione popolare. 

Democrazia c partecipa¬ 
zione popolare i temi svi¬ 
luppati anche da Nono che 
ricorda l’ampio, spregiudi¬ 
cato dibattito svoltosi in 
seno al IV congresso dei 
piccoli coltivatori, riunito- • 
si all’inizio dell’anno alla 


presenza di Fidel Castro, 
le molteplici iniziative di 
carattere culturale, nuove 
c originali, che si svilup¬ 
pano nell'isola caraibica, 
le discussioni in seno ai 
sindacati, fra la gioventù 
universitaria, fra gli intel¬ 
lettuali. 

Su questo ritornerà an¬ 
che Vidali per sottolinea¬ 
re l’impegno delle organiz¬ 
zazioni politiche e di mas¬ 
sa nell’affrontare i proble¬ 
mi che stanno di fronte a 
Cuba in questo 1972. pro¬ 
clamato l'nanno dell’emu¬ 
lazione socialista ». L’anno 
in cui si tratta di conso¬ 
lidare i successi realizzati 
nel 1971, sanno della pro¬ 
duttività». che ha segnato 


un aumento della produ¬ 
zione. ha permesso l’eleva¬ 
mento della produttività, 
determinalo una maggiore 
j razionalizzazione in molte 
fabbriche e centri di pro¬ 
duzione. Ma si tratta anche 
di superare gli aspetti ne- 
j gativi che permangono, di 
; continuare la battaglia con¬ 
tro l'assenteismo, e il bu- 
j rocralismo. 

! ' Il processo di sviluppo 

j della società cubana non 
' sarà nè lineare, nè facile. 
i soprattutto tenendo conto 
j delle difficoltà derivanti 
i dal « cordone sanitario t> 
ì steso attorno all'isola da- 
] gli Stati Uniti, delle cnor- 
J mi distanze che la separa- 
I izo dai Paesi socialisti con 
I i quali si sviluppa la qua 
! si totalità delle correnti 
i commerciali c dai quali 
viene il massimo aiuto; 
difficoltà che si ripercuo¬ 
tono anche nella vita di 
i tutti i giorni del cittadino 
cubano, ma che egli sa 
affrontare con consapevo¬ 
lezza. 

Questo sforzo enorme de¬ 
ve — hanno sottolineato 
Arcadu, Nono e Vidali — 
trovare la solidarietà at¬ 
tiva di tutti i sinceri de¬ 
mocratici italiani, vedere 
intensificata la loro batta¬ 
glia antimperialista per co¬ 
stringere gli americani a 
togliere il blocco economi¬ 
co, per allontanare da Cu¬ 
ba la minaccia costante di 
aggressione; deve portare 
anche a forme concrete di 
aiuto, come segno di rin- ' 
saldata amicizia fra ì due 
! popoli. 


i 


se non si cambia radicalmen¬ 
te politica allargando la par¬ 
tecipazione democratica e 
non ristringendola. Cercare la 
soluzione dei problemi di To¬ 
rino (che in questo caso an¬ 
cora una volta assume un va¬ 
lore emblematico) semplice- 
mente nel modo di governa¬ 
re inteso come lo intendono 
all’Unione industriali ci pare 
pura follìa, soprattutto da par¬ 
te di quelle forze politiche 
che si sono rese interpreti di 
questa esigenza e stanno tre¬ 
scando ormai da parecchi me¬ 
si per imporre al Paese una 
svolta repressiva di tipo auto¬ 
ritario. 

Un disegno 
più vasto 

Un ruolo di punta nella nuo¬ 
va strategia imprenditoriale 

10 ha assunto in questi mesi 
l’AMMA di Torino, l’Associa¬ 
zione degli industriali del set¬ 
tore metalmeccanico. All’ing. 
Bertolone, per tanti anni am¬ 
ministratore delegato della 
RIV, è succeduto alla guida 
dell’AMMA il rag. Walter 
Mandelli, titolare di una fon¬ 
deria, molto noto negli am¬ 
bienti sportivi poiché in pas¬ 
sato è stato dirigente della 
Juventus, e della Federcalcio. 
L’ascesa di Mandelli è stata 
favorita dalla amicizia che lo 
lega con Umberto Agnelli, il 
che a Torino significa molto, 
anzi tutto. Il nome di Man¬ 
delli circola con insistenza ne¬ 
gli ambienti imprenditoriali 
non solo torinesi a seguito 
di alcune iniziative da lui as¬ 
sunte che potrebbero avere 
dei risvolti e delle ripercus¬ 
sioni a livello nazionale a di¬ 
stanza abbastanza ravvicinata. 
Mandelli è il fautore della 
Federazione degli industriali 
metalmeccanici con la quale 
intende presentarsi alla pros¬ 
sima scadenza contrattuale 
sganciato dagli «elefanti della 
Confindustria ». A Roma en¬ 
tro la metà di febbraio ci sa¬ 
rà un’assemblea di tutti gli in¬ 
dustriali del settore metalmec¬ 
canico ai quali sarà presenta¬ 
ta la carta programmatica 
delta nuova « federazione » 
con cui si intende fissare la 
nuova strategia. 

Se Mandelli non è discusso 
per « le influenze » che avreb¬ 
be sul giovane rampollo del¬ 
la famiglia Agnelli, maggiore 
preoccupazione desta negli 
ambienti FIAT il ritorno, del- 
l’aw. Garino, deus ex machi¬ 
na nelPazienda ai tempi di 
Vailetta e successivamente ri¬ 
dimensionato durante la ge¬ 
stione di Gianni Agnelli. I 
nuovi inquadramenti decisi 
nel dicembre scorso con l’as¬ 
sunzione da parte di Umberto 
Agnelli della carica di ammi¬ 
nistratore delegato unico del¬ 
la FIAT (l’ing. Gaudenzio Bo¬ 
no è stato definitivamente giu¬ 
bilato, mentre l’ing. Gioia si 
è visto ridimensionato attra¬ 
verso l’appaiamento con il 
doti. Rota al quale è stata as¬ 
segnata tutta la parte finan¬ 
ziaria) lascerebbero intendere 
che il processo di «rinnova¬ 
mento» avviato subito dopo 
la morte di Vailetta, va avan¬ 
ti anche se vi sono alcuni 
« recuperi » significativi come 
quello di Garino. Nessuno è 
in grado di dire quale desti¬ 
nazione avrà l’uomo che ha 
diretto incontrastato la poli¬ 
tica del personale FIAT nel¬ 
l'era vallettiana: si dice che 
riavrà una posizione di pri¬ 
mo piano nell’azienda oppure 
che passerà alla Magneti Ma¬ 
rcili di Milano per garantire 
una presenza considerevole 
nell'Assolombarda del nuovo 
gruppo che fa capo ad Umber¬ 
tino. I nemici di Mandelli in¬ 
quadrano anche questo pas¬ 
saggio di Garino a Milano in 
un disegno più vasto, a tempi 
lunghi. Infatti con la federa¬ 
zione dei metalmeccanici l’ex 
dirigente della Federcalcio (fu 
lui con Valcareggi che portò 
lltalia in Messico ai mondia¬ 
li) intende promuovere un’a¬ 
zione nei confronti dell'attua¬ 
le dirigenza della Confindu¬ 
stria per imporre una diver¬ 
sa politica. II problema si 
porrà in sede locale a seguito 
delle dimissioni che Fattuale 
presidente dellUnione indu¬ 
striali di Torino sen. Giaco¬ 
mo Bosso (liberale) presente¬ 
rà alla prossima assemblea 
dei soci, per ragioni persona¬ 
li (vedi la situazione della 
Caesar l’azienda tessile di sua 
proprietà di cui è stata chie¬ 
sta proprio in questi giorni 
la amministrazione control¬ 
lata). 

Due sono ì candidati alla 
successione di Bosso. Enrico 
Salza (titolare di una fabbri¬ 
ca di fiammiferi a Trofarel- 
lo) e Pepi Rivetti industria¬ 
le delFabbigliamcnto (gruppo 
Facis). Sia Salza che Rivetti 
temcr.o la ooltrona di presi¬ 
dente dell’Unione industriali 
in una situazione come quel¬ 
la torinese. Se i due candi¬ 
dati naturali rin lineeranno, co¬ 
me è molto probabile, sarà 

11 rag. Mandelli ad assume¬ 
re l’importante incarico. La li¬ 
nea di Umberto Agnelli avreb¬ 
be cosi subito una concreta 
attuazione con tutti i risvolti 
che ne conseguono a livello 
politico ed economico di cui 
parleremo In un prossimo 
servizio. 

Drago Novelli 
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giovedì 3 febbraio 1972 / l’Unità 


Per ulte nuova politica economica fondata sulla piena occupazione 


Migliaia in corteo a Pistoia, Parma e Napoli 


Nella città toscana hanno aderito alla manifestazione PCI, P.S/, PSIVP , movimenti giovanili e ACLI . // Parma si sono 
fermati per 24 ore i lavoratori del vetro e i metalmeccanici - A Napoli dimostrazione dei dipendenti delle Manifatture 


PISTOIA, 2 febbraio 

Migliaia di lavoratori e di studenti pi¬ 
stoiesi hanno dato vita oggi ad una glande 
e vibrante manifestazione di lotta contro la 
repressione nelle fabbriche e nelle scuole, 
per le riforme, una nuova politica econo¬ 
mica, per una soluzione democratica e avan¬ 
zata della crisi di governo. La manifesta¬ 
zione si è svolta nel corso di uno sciopero 
unitaria pioclnmato dai tre sindacati, con 
l’adesione dei partiti politici PCI, PSI, 
PSIUP, dei movimenti giovanili, delle ACLI, 
dei parlamentari (erano presenti gli onore¬ 
voli Baigini e Beragnoli, mentre il senatore 
Calamandrei ha inviato un telegramma in 
cui annuncia la presentazione di una inter¬ 
rogazione sulle denunce contro gli studenti), 
del Comune di Pistoia rappresentato dal 
sindaco compagno Toni, della Provincia. 

Alle 10 di questa mattina migliaia di stu¬ 
denti e di lavoratori erano presenti davanti 
ai cancelli della Breda da dove si è mosso 
l’imponente corteo che, attraverso il cen¬ 
tro, ha raggiunto il teatro Manzoni dove 
si è svolto il comizio. In testa al corteo 
erano innalzati enormi striscioni che espri¬ 
mevano la condanna e la volontà di lotta 
contro il fascismo e la repressione che, in 


questa Provincia, si è espressa nella de¬ 
nuncia di 104 studenti delle magistrali, che 
avevano partecipato ad una manifestazione 
contro l’autoritarismo e per la riforma del¬ 
la scuola. In quella occasione fu denun¬ 
ciato anche il compagno Battiioni dirigente 
del consiglio di fabbrica della Breda. Una 
ondata repressiva che segue quella già ve¬ 
rificatasi con le denunce di un centinaio 
di lavoratori della SMI di Campo Tizzoro, 
di dirigenti sindacali, di un assessore e del¬ 
lo stesso sindaco di San Marcello Pistoiese, 
compagno Olla: e nei confronti di circa 
duecento lavoratori dell’Italbed. 

Al teatro Manzoni, dopo una breve intro¬ 
duzione di Magni della CISL, e un discorso 
di un rappresentante del Movimento stu¬ 
dentesco. ha parlato Cardinali, a nome del¬ 
le tre organizzazioni sindacali. 

★ 

PARMA, 2 febbraio 

I lavoratori del vetro, i metalmeccanici, 
gli studenti medi e universitari, sono scesi 
in sciopero generale per ventiquattro ore, 
a Parma, dando vita ad tm corteo di quat¬ 
tromila persone che ha sfilato per le vie 
della città ed ha manifestato a lungo di¬ 
nunzi alla sede della Confindustria locale. 


Cih operai della Bormioli aprivano il cor¬ 
teo, dal quale spiccavano cartelli e insegne 
del Comitato Unitario dei metalmeccanici, 
dei lavoratori della « Fidenza Vetraria », del¬ 
le altre aziende industriali, della organizza¬ 
zione degli universitari « fuori sede » e de¬ 
gli studenti di varie facoltà, fra cui medi¬ 
cina e magistero. Quindi la forte rappresen¬ 
tanza degli studenti medi, scesi anch’essi in 
sciopero a fianco degli operai e degli uni¬ 
versitari. La manifestazione si è conclusa al 
teatro Regio. 

★ 

NAPOLI, 2 febbraio 

Un impetuoso movimento è in corso in 
tutta la provincia di Napoli contro ì con¬ 
tinui attacchi ai livelli di occupazione, con¬ 
tro la repressione, per una nuova politica 
economica. Stamane i lavoratori e le lavo¬ 
ratrici delle Manifatture Cotoniere Meridio¬ 
nali, in assemblea permanente da tre gior¬ 
ni, dopo un incontro in fabbrica con i rap¬ 
presentanti delle forze politiche, hanno sfi¬ 
lato in corteo per circa due ore, sostando 
a lungo sotto gli uffici della direzione, oc- 
cuoati da due giorni dagli impiegati. 

I 700 dipendenti napoletani del complesso 
cotoniero dell’ENI hanno ripreso da una 
settimana la lotta, dopo l’annuncio del pas¬ 


saggio a cassa integrazione dei 180 lavora¬ 
tori del reparto tessitura di cui è stata 
annunciata la soppressione. La grave deci¬ 
sione è piombata come una doccia fredda 
sui lavoratori o i sindacati che, nei mesi 
scorsi, durante una serio di incontri al mi¬ 
nistero delle Partecipazioni Statali, avevano 
avuto precise assicurazioni sul mantenimen¬ 
to dei livelli di occupazione nello stabili¬ 
mento di Napoli. Si era convenuto che in 
attuazione del piano di ristrutturazione ela¬ 
borato dall’ENI, che prevede la soppres¬ 
sione dell’azienda napoletana e la concen¬ 
trazione della produzione negli stabilimen¬ 
ti del Salernitano, sarebbe stata costruita 
una nuova azienda nell'area napoletana. 
Questo nuovo stabilimento avrebbe dovuto 
assicurare il lavoro ai 700 dipendenti del¬ 
l’azienda che dovrebbe essere soppressa. 

Questa sera i rappresentanti dei partiti 
democratici di Barra, Ponticelli e S. Gio¬ 
vanni (tre quartieri periferici di Napoli) e 
i consiglieri di quartiere si sono riuniti con 
i consigli di fabbrica della IRE-Ignis, can¬ 
tiere navale Pellegrino, Costruzioni Mecca¬ 
niche Napoletane e della vetreria Lucchini 
e Perego (gruppo Saint Gobain) per deci¬ 
dere i tempi e* le modalità di una protesta 
di massa 


Assemblea permanente nelle fabbriche di Milano e Arese 

Oggi all’Alfa incontro tra lavoratori 
parlamentari e dirigenti dei partiti 

A Roma nuova trattativa - Conferenza stampa dei sindacati: le qualifìc/ie, nodo della vertenza • Gli operai hanno perso due miliardi di salario ■ Le 
proposte ministeriali valida base per un’intesa - Decise, in caso di resistenza dell’azienda pubblica, iniziative di lotta provinciali e nazionali 


MILANO, 2 febbraio 

Migliaia di operai e impie¬ 
gati daranno vita, domani, a 
una assemblea permanente, 
nelle due aziende a Partecipa¬ 
zione statale dell’Alfa Romeo 
di Milano e di Arese. Nella 
stessa giornata, a Roma, dele¬ 
gazioni sindacali, Intersind e 
rappresentanti della Direzione 
si incontreranno, al ministero 
del Lavoro. Sarà un nuovo 
tentativo, onde ottenere uno 
sbocco positivo alla vertenza 
in corso da sette mesi. La 
giornata di domani, nel com¬ 
plesso dell’auto, non avrà il 
significato di una specie di 
« spallata finale ». Sarà un 
momento di grande mobilita¬ 
zione politica, di estensione 
delle alleanze attorno alle 
« ragioni » dell'azione sindaca¬ 
le. Non a caso sono previsti 
incontri-confronti con delega¬ 
zioni del partito e parlamen. 
tari, anche per mettere a fuo¬ 
co le questioni più generali 
che fanno da retroscena al- 
l’intransigenza dell’ azienda 
pubblica strettamente legate, 
come si è detto durante il 
Consiglio di fabbrica di ieri, 
alla crisi in atto a livello go¬ 
vernativo. 

Oggi, intanto si è svolta una 
conferenza-stampa, a cura dei 
sindacati. Erano presenti nu¬ 
merosi dirigenti dei metal¬ 
meccanici (Breschi, Banfi, Pa¬ 
rigi, Antoniazzi). E’ stato tra 
l’altro annunciato che, qualo¬ 
ra l’azienda pubblica insistes¬ 
se nell’intransigenza, verranno 
intraprese iniziative di lotta 
a livello provinciale e verrà 
sollecitata una riunione degli 
esecutivi nazionali FIOM-FIM- 
UILM per assumere le misure 
necessarie cr per una decisa ri¬ 
sposta alla linea padronale ». 

La conferenza stampa ha 
messo a nudo i dati della ver¬ 
tenza. Sono state condotte 100 
ore di sciopero a testa. Gli 
operai, in totale, hanno per¬ 
so due miliardi di salario. So¬ 
no state prodotte 11 mila vet¬ 
ture in meno; il fatturato 
mancato assomma a 25 mi¬ 
liardi. 

L’origine della vertenza ri¬ 
sale allo scorso anno. Al cen¬ 
tro vi è il problema delle qua¬ 
lifiche. Anche l’azienda aveva 
concordato con i sindacati: 
l’inquadramento è In crisi, 
non è più aderente alla nuora 
realtà produttiva. La « spia » 
più evidente di tale situazio¬ 
ne si rifletteva nello slogan 
<r macchine di lusso con pa¬ 
ghe da manovali ». Ciò susci¬ 
tava anche spinte individuali¬ 
stiche, <r scioperi selvaggi ». 
Era stata formata una com¬ 
missione paritetica. Aveva la¬ 
vorato per sei mesi: un’ana- 


«No» di Pirelli 
a tutte 
le richieste 

MILANO, 2 febbra o 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa tenutasi oggi po¬ 
meriggio alla Camera del La¬ 
voro di Milano, i dirigenti 
sindacali aziendali della Pi¬ 
relli Bicocca hanno illustra¬ 
to ai giornalisti la situazio¬ 
ne della vertenza aperta nel 
complesso della gomma che 
si articola su sette punti: am¬ 
biente di lavoro, qualifiche, 
cottimo di qualifica, cottimi 
fissi, rimborso del salario de¬ 
curtato ai lavoratori posti in 
cassa integrazione, restituzio¬ 
ne delle somme illegittima¬ 
mente trattenute per gli scio¬ 
peri del rendimento durante 
la vertenza contrattuale, pa¬ 
rità dell'Indennità turni fra 
operai e impiegati. 

Dopo venticinque - ore di 
sciopero, le trattative, che ri¬ 
prenderanno martedì prossi¬ 
mo, sono ad un punto morto, 
per la posizione di assoluta 
chiusura della Pirelli su tut¬ 
ti i punti rivendicativi, uno 
dei quali, le qualiche, verte 
sulla concreta applicazione 
del contratto nazionale. 


lisi accurata della situazione 
aziendale. 

Ed ecco la proposta dei sin¬ 
dacati. Essa si fonda su quat¬ 
tro livelli di qualifiche: 1* per 
le attività generiche (esempio: 
gli addetti alle pulizie) col di¬ 
ritto, dopo un anno, al pas¬ 
saggio nel ciclo produttivo; 2 4 
gli addetti alle macchine at¬ 
trezzate (esempio: linee di 
montaggio). Passaggio auto¬ 
matico, dopo 18 mesi, al ter¬ 
zo livello, legato all’anzianità 
e all’acquisizione di ima som¬ 
ma di capacità specifiche; 3 J 
gli assunti come operai quali¬ 
ficati ad attività professionali 
tradizionali. Passaggio, per i 
professionali, dopo tre anni al 
quarto livello; 4* operai alta¬ 
mente specializzati. 

Questo nuovo assetto delle 
qualifiche, parte, si è detto, 
cifre alla mano, da una reai- j 
ta già esistente e che vede, 
già ora, il 94,3 per cento degli 
operai concentrati in tre li¬ 
velli. Del resto il ministro dei I 
Lavoro, Donat Cattin, ha for. • 
mulato proposte che possono | 
costituire « una valida base j 
per risolvere quello che è sta¬ 
to finora il nodo principale » 
della vertenza. ! 

Per gli impiegati viene ri- ’• 
chiesto: il passaggio per gli { 
assunti, entro 18 mesi, in re- i 
lazione a 11’acquisizione di : 
una capacità professionale, | 
dalla terza alla seconda cate- i 
goria; livelli garantiti pari a J 
109 mila lire per la terza B; ; 
126 mila per la terza A; 150 j 
mila all’ingresso e scatto au- i 
tomatico a 180 mila dopo 18 ! 
mesi; 200 mila e 240 mila do- j 
po tre anni per la prima ca- j 
tegoria. Il maggior onere — ; 
per queste ultime richieste — 
sarebbe (è un conto del mini¬ 
stro) pari a 18 milioni al me¬ 
se. « Non è un problema », ha 
aggiunto Donat Cattin. 

L'azienda aveva presentato 
alcune controproposte. Au¬ 
menterebbero, si è detto, la 
« conflittualità permanente », 
le spinte individuali, le divi¬ 
sioni. Avrebbero un maggior 
costo, rispetto a quelle sinda¬ 
cali. In gioco è, in definitiva, i 
il diritto, per ogni operaio, a 
ottenere un minimo di quali¬ 
ficazione. E’ stata smentita 
l’ipotesi di dar vita, con la 
nuova struttura per le quali¬ 
fiche, a una specie di esercito 
di tutti generali. E’ stato sot¬ 
tolineato il fatto che già oggi, 
esiste, di fatto, ad esempio, 
un processo di continua rota¬ 
zione alle catene di montag¬ 
gio. Già nel 11, inoltre, l'a¬ 
zienda aveva concesso, per gli 
operai alle catene un a asse¬ 
gno speciale provvisorio » pari 
a 15 lire orarie, come amici, 
po. in attesa di una definizio¬ 
ne del problema delle qualifi¬ 
che. 

Le segreterie provinciali dei 
sindacati metalmeccanici han¬ 
no, nel corso della conferenza 
stampa, distribuito un docu¬ 
mento che, tra l’altro, sottoli¬ 
nea « il carattere strumenta¬ 
le c politico che sta alla base 
della resistenza della direzio¬ 
ne e dell'Intersind ». le re¬ 
sponsabilità che « ricadono » 
anche sulle ir forze politiche 
che ispirano il comportamen¬ 
to delle aziende a Partecipa¬ 
zione Statale ». Viene, comun¬ 
que, indicata la possibilità di 
una intesa sulla base delle 
proposte ministeriali. Qualora 
permanesse l’intransigenza la 
lotta non potrà « che registra¬ 
re una intensificazione, secon¬ 
do le decisioni che saranno 
assunte dal consiglio di fab¬ 
brica » Verranno decise inol¬ 
tre, come abbiamo detto al¬ 
l’inizio, iniziative a livello pro¬ 
vinciale e nazionale. Infine è 
stato chiesto alla RAI-TV tm 
confronto pubblico tra le 
parti. 

Da Napoli, in serata, è giun¬ 
ta notizia della proclamazione 
di uno sciopero di due ore 
per domani all’Alfa Romeo, 
Aeritalia e Loro Parisini. Una 
delegazione di parlamentari 
comunisti napoletani si reche¬ 
rà al ministero del Lavoro 
per sollecitare una soluzione 
positiva della vertenza. 

Bruno Ugolini 



IMPORTANTE ACCORDO ££ 

STRAPPATO ALLA CANDY 

to, astiarne alle grandi lotte in corso all'Alfa Romeo e alla Pirelli, la 
settimana sindacale milanese. GII accordi sono quelli della Candy, defi¬ 
nito ieri in un ultimo incontro con la direzione, della Solfrene, azienda 
chimica di Buccinasco, della Faema, della OMCSA, aziende metalmec¬ 
caniche. Punto essenziale delle intese raggiunte dopo lotte vivaci du¬ 
rate anche mesi (alla Candy la vertenza era aperta da quattro mesi) 
è quello relativo alla garanzia del salario, in caso di riduzione degli orari 
di lavoro. Tutte e quattro le aziende uno interessate a processi di 
riorganizzazione e di ristrutturazione. Per la Candy si tratta di una 


t* JmKm 

concentrazione che ha visto l’azienda in pochi anni assorbire alcune 
altre fabbriche e collocarsi al primo posto fra le aziende italiane per 
la produzione dagli elettrodomestici bianchi. L'accordo alla Candy, così 
come quello della Faema, della OMCSA, della Solfrene, garantisce non 
solo l’integrazione quasi completa de) salario in caso di riduzione del¬ 
l'orario di lavoro, ma anche la possibilità dei rappresentanti dei lavo¬ 
ratori di intervenire e di contrattare con l'azienda la stabilità del po¬ 
sto di lavoro. L'accordo alia Candy, inoltre, ha fatto piazza pulita delle 
rappresaglie che si erano verificate durante la lotta. Tre operai lican- 
ziati sono stati reintegrati al proprio posto di lavoro. E' stato inoltre 
aumentato il premio di produzione, mentre per le qualifiche agli im¬ 
piegati la contrattazione proseguirà nei prossimi giorni a livello di | 
fabbrica. Nella foto: una recente manifestazione alla Candy. 1 



Si estende la lotta alla FIAT di Torino 

Mirafiori: fermate di due ore 


per turno in altri reparti 

Ricalcolo delle paghe e mutua aziendale al centro della vertenza * Oggi sarà la volta dei diecimila 
della SPA di Stura e della Ricambi * Per venerdì previsti scioperi anche nello stabilimento di Rivolta 

Approntato un piano di ristrutturazione 

La Rossari-Varzi vuole 
licenziare oltre 600 operai 


TORINO, 2 febbraio 
Con tm notevole successo 
di partecipazione è stato at¬ 
tuato oggi alla FIAT Mirafio¬ 
ri il preannunciato sciopero 
di due ore in ogni turno che 
ha interessato circa trentami¬ 
la operai delle sezioni delia 
« Meccanica », delle « Presse » 
e delle officine ausiliarie del¬ 
le « presse ». La media gene¬ 
rale delle astensioni dal la¬ 
voro è stata delF85*« alla 
« Meccanica 1 » con punte del 
95-98 , « nelle officine 22, 24 e 
25 mentre nella « 26 » dove so¬ 
no le linee montaggio motori 
dei tipi « 124 », « 125 », « 500 ». 
e «850» e che sono conside¬ 
rate « difficili » per Fazione 
sindacale, si sono avute ade¬ 
sioni superiori alF85 n a Lo 
sciopero e riuscito al 60 \> nel¬ 
la « Meccanica 2 e 3 » e tn 
modo particolare nelle offici¬ 
ne 31 e 32 dove la fermata 
ha avuto il consenso di oltre 
il 75-, degli addetti. Durante 
gli scioperi cortei di lavorato¬ 
ri hanno percorso i reparti; 
nessun incidente. Anche nel¬ 
la sezione « Presse » lo scio¬ 
pero ha avuto esito positivo: 
vi ha aderito almeno l’80 f ' i 
degli operai c in alcune la¬ 
vorazioni la partecipazione è 
stata totale. Un corteo di 400 
lavoratori è stilato nelle offici¬ 
ne « Presse » e numerosi ope¬ 
rai si sono portati in « Mecca¬ 
nica » per seguire l’andamen¬ 
to dello sciopero dei loro col- 
leghi. I sorveglianti li hanno 
fermati e rimandati alle por¬ 
te di accesso minacciando di 
misure disciplinari 1 delegati 
che si erano recati sul posto 
per verificare quanto stava 
avvenendo. 

Lo sciopero di oggi della 
k Meccanica » c dello a Pres¬ 
se » segna un’ulteriore esten¬ 


sione e sviluppo dell'azione, 
iniziata la scorsa settimana 
con la fermata delle officine 
di carrozzeria della Mirafiori, 
sui problemi del « ricalcolo » 
e della mutua scelti come 
obiettivi immediati dell’inizia¬ 
tiva sindacale nel complesso 
FIAT. Sì vuole cioè, in propo¬ 
sito, che il ricalcolo delle pa¬ 
ghe — in relazione alla ridu¬ 
zione dell’orario a 40 ore set¬ 
timanali — avvenga, come pre¬ 
scrive Fari. 6 del contratto, 
senza perdite salariali per gli 
operai e che siano mantenute 
le condizioni di miglior favo¬ 
re concordate al momento del 
passaggio della mutua azien¬ 
dale all'IN AM con particolare 
riferimento alla garanzia del 
salario dopo il secondo mese 
di malattia. Rispetto a questi 
problemi e pili in generale al¬ 
la necessità di superare quei 
limiti e quelle difficolta che 
hanno lasciato alla FIAT lo 
spazio per ima sistematica di¬ 
sapplicazione degli accordi le 
organizzazioni metalmeccani¬ 
che FICM, FIM, UILM fin 
dalla scorsa settimana hanno 
proposto alle assemblee dei 
lavoratori un’azione che ab¬ 
bracci rapidamente tutte le 
rivendicazioni del complesso, 
che punti successivamente a 
un momento di generalizza¬ 
zione e che rilanci Fazione 
articolata come ulteriore svi¬ 
luppo della lotta. 

In questo senso è in atto 
con assemblee e riunioni una 
vasta mobilitazione in tutte le 
aziende più importanti del 
grappo. Domani si innoveran¬ 
no con Fermate di due ore i 
diecimila operai della SPA di 
Stura e della Ricambi mentre 
entro venerdì sono previsti 
scioperi anche nello stabili¬ 
mento di Rivolta. 


NOVARA. 2 febbraio 

I lavoratori del gruppo Ros¬ 
sari e Varzi si apprestano a 
scendere in lotta, per salva¬ 
guardare i loro posti di la¬ 
verò. minacciati da un gene¬ 
rale piano di ristrutturazione 
che comporterebbe la smobi¬ 
litazione di varie aziende del 
gruppo. I sindacati tessili 
hanno proclamato per marte¬ 
dì prossimo uno sciopero di 
due ore. che interessa i la¬ 
voratori di tutto il gruppo. 

Infatti, m un incontro avu¬ 
to lunedi scorso con la dire¬ 
zione dei l’azienda, è stata 
confermata ai rappresentanti 
dei lavoratori, la crisi finan¬ 
ziaria che investe il comples¬ 
so. Tale crisi, come è noto, 
è dovuta ad una fallita ope¬ 
razione di infiltrazione di ca¬ 
pitale straniero, tentata da tm 
grappo finanziario americano, 
e dal noto speculatore inter¬ 
nazionale Michele Sindona. 

A causa della momentanea 
difficoltà, per ottenere il fi¬ 
nanziamento dello Stato, l’a¬ 
zienda ha approntato un pia¬ 
no di ristrutturazione che 
prevede la drastica riduzio¬ 
ne del 25 c c delle maestranze 


impiegate. La ristrutturazione, 
che dovrebbe, secondo la di¬ 
rezione, rendere il gruppo in 
grado di fronteggiare la con¬ 
correnza, prevede la totale e- 
liminazione degli stabilimenti 
di Lonate Pozzuolo. di Paler¬ 
mo e del reparto tessitura di 
Crespi d’Adda. la riduzione 
del personale negli altri sta¬ 
bilimenti. Oltre seicento lavo¬ 
ratori verrebbero licenziati. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno prontamente respinto i 
licenziamenti, e convocato le 
assemblee dei lavoratori, che 
hanno deciso di scendere in 
lotta contro i piani padrona¬ 
li. Nel proclamare l’agitazio¬ 
ne dei dipendenti dei gruppo 
Rossari e Varzi i sindacati, in 
un comunicato diffuso ieri: 
« ribadiscono la loro linea che 
punta, attraverso un investi¬ 
mento ed il controllo del de¬ 
naro pubblico, al mantenimen¬ 
to degli attuali livelli occupa¬ 
zionali ed all’espansione della 
produzione del settore tessile 
abbigliamento per far si che 
1 comuni tessili in Italia, che 
sono i più bassi fra tutti i 
paesi del MEC, possano ele¬ 
varsi adeguatamente per far 
fronte ai Disogni delle masse 
lavoratrici ». 


L 

Per l'occupazione e contro la spirale degli «omicidi bianchi» 


Le richieste 
all’Italsider 

Riguardano le fabbriche dell’intero gruppo e sono riferite agli ap¬ 
palti, ambiente e investimenti - Annunciato a Genova il trasferi¬ 
mento di 1.400 impiegati e tecnici - In gioco il ruolo delle Parte¬ 
cipazioni Statali: oggi nel capoluogo ligure assemblea con i partiti 


GENOVA, 2 febbraio 

Le segreterie nazionali FIM, 
FIOM, UILM e il coordina¬ 
mento dei 45 mila lavoratori 
dellTtalsider hanno definito la 
piattaforma di lotta contro gli 
« omicidi bianchi ». Nello stes¬ 
so tempò il problema degli in¬ 
vestimenti, del loro controllo, 
dell’indirizzo della siderurgia 
IRI è balzato in primo piano, 
grazie alle preoccupanti noti¬ 
zie riguardanti la direzione 
generale di Genova. 

Ieri mattina il consiglio di 
fabbrica dellTtalsider sede a- 
veva infatti annunciato il tra¬ 
sferimento di 1.400 impiegati 
e tecnici, su un totale di 1.800, 
destinati a formare i «nuovi 
quadri organizzativi aggregati 
ai vari stabilimenti dislocati 
nel centro-sud della penisola». 
La direzione dellTtalsider ha 
smentito l’entità deila cifra, 
ma non l’operazione, che con¬ 
tinua cosi a proiettare ombre 
minacciose — non solo sui li¬ 
velli dì occupazione all'Ital- 
sider sede — ma sul futuro 
produttivo dell’«Oscar Siniga- 
glia», della «Siac» di Campi, 
dellTtalsider di Savona e del- 
l’Italimpianti. 

Siamo infatti dinnanzi ad 
una scelta che conferma preoc¬ 
cupazioni antiche, non offre 
alcuna prospettiva sicura alle 
aziende dislocate nelle altre 
città, mentre rischia di porta¬ 
re al limite del drammatico la 
situazione economica di Ge¬ 
nova e delle Liguria già gra¬ 
vemente deteriorata. La vera 
natura della posta in gioco è 
stata sottolineata proprio dal 
documento sindacale sugli « o- 
micidi bianchi » ed è del re¬ 
sto evidente a tutti il rappor¬ 
to esistente tra sviluppo pro¬ 
duttivo e modifica dell’am¬ 
biente di lavoro. 

« In ordine agli investimenti 
— affermano I tre sindacati e 
il coordinamento nazionale — 
i consigli di fabbrica valute¬ 
ranno l’attuale tendenza del¬ 
lTtalsider a concentrare il suo 
impegno nei grandi centri del 
futuro, smobilitando gli altri 
stabilimenti, abbandonandoli 
al decadimento tecnologico, 
non rispettando gli impegni di 
investimenti assunti in passa¬ 
to, trascurando i problemi di 
ammodernamento che si pon¬ 
gono per il loro sviluppo e 
che incidono peraltro sull’am¬ 
biente e le condizioni di la¬ 
voro ». 

La conferma di questi indi¬ 
rizzi viene non solo dalla gra¬ 
ve notizia riguardante il ri¬ 
dimensionamento del centro 
direzionale, ma anche dai pro¬ 
grammi produttivi dell'aOscar 
Sinigaglia » di Comigliano. 
Secondo dati ufficiali questi 
programmi prevedono stan¬ 
ziamenti in parte già autoriz¬ 
zati, e con date di scadenza, 
solo per il laminatoio e i ser¬ 
vizi collegati all’approvvigio¬ 
namento. Quando si arriva in¬ 
vece all’acciaieria, cioè al cuo¬ 
re dello stabilimento, viene in¬ 
dicato un « investimento pre¬ 
sunto» di 120 miliardi di li¬ 
re, senza farlo seguire da nes¬ 
suna scadenza nel tempo. 

Il nodo da sciogliere riguar¬ 
da dunque gli indirizzi pro¬ 
duttivi globalmente presi. la 
definizione qualitativa della 
produzione, il futuro della si¬ 
derurgia e, ancora una volta, 
il ruolo delle Partecipazioni 
Statali. E’ un problema poli¬ 
tico (domani i lavoratori si 
riuniranno a Genova in assem¬ 
blea con i partiti e i sindacati) 
che si riallaccia direttamente 
alla grossa questione degli 
«omicidi bianchi» e della sa¬ 
lute in fabbrica. 

A questo riguardo, come si 
è detto, la FIM, FIOM, UILM 
e il coordinamento nazionale 
hanno messo a punto la piat¬ 
taforma rivendicativa prean¬ 
nunciata subito dopo le tra¬ 
gedie di Taranto, Genova e 
Novi Ligure. Si tratta di o 
Mettivi che possiamo così 
riassumere. Anzitutto Fltalsi- 
der viene ritenuta responsabi¬ 
le in prima persona « della se¬ 
rie di infortuni mortali che 
hanno colpito, nell’ultimo me¬ 
se, cinque lavoratori operanti 
all’interno dei suoi stabilimen¬ 
ti; la causa degli infortuni è 
da ricercarsi nelle condizioni 
di lavoro e, in particolare, nel 
sistema di sfruttamento con¬ 
nesso ai lavoratori in appalto 
e sub-appalto». 

«Per spezzare questa tragica 
spirale i sindacati chiedono: 
1) la liquidazione del si¬ 
stema degli appalti; 2) la mo¬ 
difica dell’ambiente di lavoro 
attraverso il controllo stretto 
da parte dei lavoratori e dei 
loro delegati; 3) ima politica 
di investimenti diretti alFam- 
modemamento degli impianti, 
alla loro modifica e potenzia¬ 
mento ». Tutto il contrario, 
cioè, degli orientamenti che 
ranno manifestandosi in que¬ 
sti giorni a Genova. 

Dopo avere annunciato un 
prossimo incontro con l’azien¬ 
da previsto per il 10 febbraio, 
i sindacati e il coordinamen¬ 
to decidono di « accentuare la 
mobilitazione negli stabili- 
menti », e impegnano i consi¬ 
gli di fabbrica « ad assume¬ 
re precise e immediate ini¬ 
ziative ». 

Si tratta, in primo luogo, 
di stabilire « accordi con gli 
edili per promuovere un con¬ 
trollo congiunto, a livello dei 
delegati, sulle condizioni di 
lavoro delle imprese di ap¬ 
palto che operano nel quadro 
deU’ampiamento degli impian¬ 
ti con particolare riferimento 
a Taranto. Il controllo deve 
riguardare gli orari di lavo¬ 
ro, gli organici, i ritmi, le at¬ 
trezzature, la sicurezza del 
lavoro ». In caso di violazione 
delle norme contrattuali e 
delle esigenze di sicurezza si 
giungerà «fino al blocco dei 
lavori ». 

Per quanto riguarda l'am¬ 


biente, i consigli di fabbrica 
decideranno di costituire al 
loro interno degli appositi co¬ 
mitati, identificheranno le a- 
ree e i reparti nei quali inter¬ 
venire, « rivendicando dalle 
direzioni di stabilimento una 
piena libertà di movimenti, di 
indagine o di controllo sul¬ 
le condizioni di lavoro, pro¬ 
muovendo assemblee di la¬ 
voratori a livello di reparto 
e di area ». 

Sin qui i termini essenziali 


ROMA, 2 febbraio 

Sono riprese oggi le tratta¬ 
tive per il rinnovo del patto 
nazionale ebe interessa circa 
un milione e 700 mila brac¬ 
cianti. La categoria che è mo¬ 
bilitata in vista di un pros¬ 
simo sciopero nazionale si op¬ 
pone alla ottusa intransigenza 
degli agrari. Gli incontri so¬ 
no ripresi alla presenza di Do- 
nat-Cattin. 

Il ministro del Lavoro ha 
presentato alle delegazioni sin¬ 
dacali dei lavoratori, alla (Ron¬ 


della « piattaforma ». E’ tut¬ 
tavia evidente (e i sindacati 
del resto lo affermano espli¬ 
citamente) l’esigenza di proiet¬ 
tare la lotta al di fuori delle 
fabbriche, avviare contatti con 
i Comuni, le Regioni e i par¬ 
titi politici, saldare l’iniziati¬ 
va aziendale alla battaglia per 
la riforma sanitaria e, più in 
generale, per una svolta de¬ 
mocratica nel Paese. 

Flavio Michelini 


(agricoltura, alia Coldiretti, al- 
l’Alleanza dei Còntadini una 
proposta di mediazione per la 
soluzione della vertenza per il 
rinnovo del patto nazionale e 
per quella del contratto dei 
florovivaisti. 

TI ministro del Lavoro ha 
chiesto alle parti che la rispo¬ 
sta alla sua proposta sia data 
martedì 8 p.v. alle ore 17. La 
Federbracclanti, la FISBA e 
la VISBA si incontreranno do¬ 
mattina per valutare la situa¬ 
zione c assumere le relative 
decisioni. 


Incontro con le Partecipazioni Statali? 


Sava: ancora incerta 
la sorte per 
oltre 600 lavoratori 


DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 2 febbraio 

Nella tarda mattinata di oggi sono riprese, a Roma, 
presso il ministero del Lavoro, dopo una interruzione di 
circa dodici ore, gli incontri fra governo e sindaciiti 
metalmeccanici sulla vertenza aperta nelle fabbriche 
SAVA, di Marghera e Fusina, da oltre quattordici mesi, 
ulteriormente aggravatasi dopo la decisione unilaterale 
della SAVA di chiudere la fabbrica Allumina e di la¬ 
sciare 452 operai senza lavoro. 

A questi, come è noto, devono aggiungersi i 208 ope¬ 
rai immessi nel trattamento di cassa integrazione il 
22 luglio scorso (all’indomani della firma dell’accordo 
aziendale poi violato dall’azienda) e dal 22 gennaio 
senza alcuna copertura, nè salariale, nè assistenziale, in 
‘ quanto il ministro del Lavoro ha negato l’ulteriore rin¬ 
novo della cassa che — è il suo pensiero — sarebbe 
ormai servita a coprire un piano di ristrutturazione 
delle SAVA che non garantisce i livelli di occupazione. 

Su questo nodo deli’occupazione si è discusso ieri, 
dalle 19 fino alla mezzanotte, al ministero senza che 
novità soddisfacenti venissero alla luce per cui si è 
resa necessaria la riunione odierna. In pratica, le noti¬ 
zie giunte a Venezia riportano, con qualche aggiusta¬ 
mento, al vecchio piano governativo che prevedeva il 
licenziamento di im centinaio di lavoratori e la non 
reintegrazione di quelli che andranno i pensione nel 
giro dei due anni entro i quali si presume di portare 
, ,a termine l’intero processo di riorganizzazione (si trat¬ 
ta di altri 150 lavoratori circa). 


Cassa integrazione 

Nello stesso periodo, inoltre, seicento lavoratori, 
espulsi dalla produzione, dovrebbero essere immessi in 
cassa integrazione speciale. Le novità riguardano essen¬ 
zialmente i cento lavoratori da licenziare per i quali 
c; sarebbe un impegno a trovare il posto di lavoro 
nelle fabbriche a partecipazione statale presenti a Porto 
Marghera. Il « pacchetto » verrebbe completato da ga¬ 
ranzie precise (anche queste offerte dal ministro delle 
Partecipazioni Statali) sulla istallazione di ima nuova 
fabbrica (in sostituzione della Allumina) capace di oc¬ 
cupare i seicento operai in cassa integrazione. Nessuna 
« apertura », invece, sarebbe emersa in relazione alla 
diminuzione di centocinquanta posti di lavoro conse¬ 
guente alia mancata sostituzione dei pensionati. 

Si tratta di un piano non rispondente alle richieste 
avanzate dai sindacati e dal vasto schieramento sociale 
e politico costituitosi sui temi dell’occupazione e di 
imo sviluppo qualificato dell'economia riproposti dalla 
lotta nelle fabbriche SAVA. Del resto lo stesso mini¬ 
stro del Lavoro, nel riconoscere l’inadeguatezza delle 
proposte e del mandato assegnatogli dal governo, ha 
fatto intendere che il suo compito, interlocutorio, con¬ 
sisterebbe anche nell'aprire una possibilità alla tratta¬ 
tiva con il ministro delle Partecipazioni Statali. 

Intanto i 452 operai che, a seguito della chiusura del¬ 
la Allumina, sono stati sospesi dal lavoro, riprendono 
normalmente il loro posto nelle rispettive fabbriche. Da 
ieri, comunque, non hanno piu trovato il cartellino di 
presenza da timbrare. Questi lavoratori e i 208 già in 
cassa integrazione, vanno considerati, virtualmente, li¬ 
cenziati. 

Le segreterie camerali provinciali della CGIL, della 
CISL e della UIL hanno nel frattempo espresso l'inten¬ 
zione di promuovere, direttamente, nelle fabbriche, le 
assemblee dalle quali dovrebbero uscire precisi impe¬ 
gni di lotta contro l’attacco all’occupazione. 

Un comunicato del ministero del Lavoro informa 
intanto che nel corso della riunione, tra SAVA, EFIM, 
Partecipazioni Statali e sindacati, presieduta da Donat 
Cattin, sono stati illustrati alcuni aspetti degli accordi 
intervenuti tra la SA VA e l’EFIM. 


Riserve dei sindacati 

In proposito — prosegue il comunicato — i rappre¬ 
sentanti sindacali hanno formulato alcune riserve m 
quanto /occupazione che si vuole garantire tra due anni 
è inferiore di 220 unità a quella attuale: e venendone 
dirottate cento verso altre aziende a Partecipazione Sta- 
* tale dello zona, si ridurrebbe il naturale flusso dei 
nuovi assunti m sostituzione dei pensionati: è certa la 
successiva chnisura dell'impianto elettrolitico per la 
produzione dell'alluminio a Porto Marghera, mentre non 
è definita la destinazione del personale addetto: rimane 
quindi incerta la sorte di altri 400-500 lavoratori e pos¬ 
sibile, perciò, una riduzione del livello di occupazione 
per 620-720 unità; l’intervento pubblico per decine di 
miliardi di lire, cioè, non farebbe che dilazionare nel 
tempo quella riduzione di occupazione che la «SAVA» 
avera deciso. 

II ministro del Lavoro — termina il comunicato — 
ha constatato, in conclusione, che è necessario un in¬ 
contro presso il ministro delle Partecipazioni Statali al¬ 
lo scopo di pervenire, sulla base di elementi piu chiari, 
alla definizione di un accordo complessivo sui livelli 
di occupazione 

d. d'a. 


BRACCIANTI: Donat Cattin 
propone una mediazione 
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Il 22 febbraio inizia il processo per la sciagura dell’estate ’65 


Salgono a undici le persone in carcere o ricercate 


ACCUSATI DI 88 OMICIDI I 
DIRIGENTI DI MATTMARK 

Sotto la gigantesca frana di ghiaccio morirono 56 lavoratori italiani , 27 svizzeri, 3 spagnoli e 2 
austriaci - Diciassette imputati tra cui (deuni esponenti di uno dei massimi «trusts» elvetici 


Due vigili urbani di Sassari 
arrestati per il sequestro Saba 

Anche una donna ha seguito la sorte delle guardie -1 nomi di gente «per bene» - Un pastore ucciso 
nella notte - Un altro indiziato, un pastore, è stato bloccato ieri dai carabinieri in territorio di Cesena 


SERVIZIO 

ZURIGO, 2 febbraio 

A Visp, nel cantone Vallese, 
avra inizio il 22 febbraio il 
processo a carico di 17 diri¬ 
genti delle aziende responsa¬ 
bili dei cantieri del Mattmark, 
ove si verificò il 30 agosto 
1965 la tragica frana di ghiac¬ 
cio, che seppellì 88 lavoratori 
svizzeri ed immigrati. Si trat¬ 
terà, con tutta probabilità, del 
più grande processo della sto¬ 
ria della Confederazione elve¬ 
tica ed interesserà certamente 
tutta l’opinione pubblica inter¬ 
nazionale, soprattutto quella 
italiana. 

Furono infatti ben 56 i lavo¬ 
ratori italiani morti in quella 
circostanza; 56 emigrati, che 
assieme a 27 svizzeri, 2 au¬ 
striaci e 3 spagnoli erano nel¬ 
le baracche che furono sepol¬ 
te da unn massa di mezzo mi¬ 
lione di me. di ghiaccio, stac¬ 
catasi dal ghiacciaio dell’AUa- 
lin, rivelatosi poi da tempo pe¬ 
ricolante. Il processo si svol¬ 
gerà appunto a carico dei di¬ 
rigenti del cantiere responsa¬ 
bili di aver fatto costruire le 
baracche ai piedi del ghiac¬ 
cio pericolante. 

« Causa della catastrofe — 
dice l’atto d’accusa steso dal 
Procuratore pubblico, dottor 
Anton Lanwer — è in primo 
luogo il fatto che i baracca- 
menti ed altre installazioni so¬ 
no state direttamente poste 
sotto il ghiacciaio in un punto 
ove questo era in movimento 
e stava per staccarsi ». La ca¬ 
tastrofe quindi — dice espres¬ 
samente l’atto d’accusa — a- 
vrebbe potuto essere evitata 
e la vita di 88 persone avreb¬ 
be potuto essere salvata se ci 
fosse stato un controllo sul 
ghiacciaio ai piedi del quale 
erano state costruite le ba¬ 
racche ove alloggiavano i la¬ 
voratori. 

L'atto d'accusa porta poi 
autorevoli testimonianze sia 
per dimostrare che era nota 
l’instabilità del ghiacciaio, sia 
per mettere in rilievo come 
non fosse stata presa alcuna 
misura per controllare la lin¬ 
gua di ghiaccio che si trovava 
proprio sulle baracche dove 
alloggiavano i lavoratori. Fra 
gli altri un noto glaciologo, 
professore al Politecnico di 
Zurigo, consultato all’inizio 
dei lavori di costruzione del¬ 
la diga, aveva consigliato di 
eseguire periodicamente dei 
controlli. Altri tre specialisti, 
un tedesco, un austriaco 
ed un americano, interpellati 
quali periti hanno dichiarato 
che in casi come questo il 
controllo del ghiacciaio deve 
essere eseguito con la massi¬ 
ma scrupolosità. 

L’atto d’accusa rileva inol¬ 
tre che ai responsabili dei la¬ 
vori erano giunte, prima della 
catastrofe, segnalazioni sui 
sintomi di instabilità del ghiac¬ 
ciaio, sia da parte di abitanti 
della valle, sia da parte del 
prof. Annaheim, professore al¬ 
l'università di Basilea che a- 
veva visitato, nella sua quali¬ 
tà rii geologo, assieme ad un 
gruppo di studenti, tutta la re¬ 
gione. Ma non è tutto, affer¬ 
ma il procuratore Lanwer: 
nei giorni immediatamente 
precedenti il crollo, ci furono 
chiari indizi dell’instabilità del 
ghiacciaio, quali ripetuti crolli 
di blocchi di ghiaccio in pros¬ 
simità degli alloggi. 

Non stupisce, quindi, che di 
fronte a questi fatti il Procu¬ 
ratore elevi 88 accuse di omi¬ 
cidio colposo contro i 17 mag¬ 
giori responsabili, cioè con¬ 
tro i dirigenti della ditta co¬ 
struttrice, il potente trust del¬ 
l’elettricità « Elektrowatt », i 
costruttori ed i proprietari 
delle baracche, gli ingegneri 
della direzione dei lavori e 
contro il capo e il vice-capo 
dell’ufficio cantonale valle¬ 
sano, che avrebbero dovuto 
controllare d’ufficio l’ubicazio¬ 
ne delle baracche. 

Quale approdo potrà avere 
questo processo è molto diffi¬ 
cile dire, ma il fatto stesso 
che abbia luogo è un’impor¬ 
tante vittoria della opinione 
pubblica e del movimento ope¬ 
raio dei due Paesi, che non 
ha mai smesso di premere, 
anche nei momenti in cui tut¬ 
to sembrava dovesse insab¬ 
biarsi negli uffici delle autori¬ 
tà inquirenti. E* noto che pro¬ 
prio fra le autorità politiche e 
giudiziarie del canton Vailese, 
incaricate di istruire il pro¬ 
cesso, erano sorti dei gravi 
contrasti sul modo di proce¬ 
dere nell'inchiesta e di liqui¬ 
dare la pendenza. 

Di fronte a questa sensa¬ 
zione, la reazione della parte 
piii sensibile dell’opinione 
pubblica ha sempre reagito 
energicamente. Ed oggi la 
stampa svizzera rammenta 
giustamente i numerosi passi 
in Parlamento e sulla stampa 
da parte di esponenti della si¬ 
nistra. che ha sollevato sem¬ 
pre l’esigenza di chiarire le 
responsabilità della catastro¬ 
fe. Altro elemento che vai la 
pena di ricordare è che l’ac¬ 
cusa viene sostenuta da un 
Procuratore pubblico straor¬ 
dinario e non dal magistrato 
ordinario, che aveva inizial¬ 
mente preso in mano l’in¬ 
chiesta. 

Ettore Spine 


DUPLICE TRAPIANTO 
DI CORNEE A NAPOLI 

NAPOLI, 2 febbraio 
Le cornee del dott. Paolo 
Capozzi, un industriale di 42 
anni, morto per ictus cere¬ 
brale, sono state trapiantate 
stamane, nell’ospedale Pelle¬ 
grini di Napoli, a due amma¬ 
lati ricoverati nel reparto of¬ 
talmico. 

I due sottoposti al trapian¬ 
to sono Sandro Vaporieri di 
20 anni, e Raffaele Calazzo 
di 38. 



Trasferito da Massa a Firenze 

Sposo in carcere 
Lorenzo Bozano? 

FIRENZE, 2 febbraio 

Lorenzo Bozano, il super indiziato per l'uccisione 
della studentessa Milena Sutter, si sposerebbe con una 
giovane donna genovese conosciuta pochi giorni prima 
del suo arresto. Le nozze dovrebbero celebrarsi nel car¬ 
cere delle Murate, nuova « residenza » del Bozano, do¬ 
po 11 suo improvviso trasferimento da Massa, dove si 
trovava detenuto dal 14 settembre scorso. 

Poco o niente si sa della futura signora Bozano. I 
soliti bene informati che hanno avuto modo di vederla 
durante i suoi incontri con il biondino della « spyder 
rossa » nel carcere di Massa, dicono che è una bella 
ragazza, bionda e slanciata. Le nozze avrebbero dovuto 
svolgersi proprio nel carcere massese, ma l’improvviso 
trasferimento avrebbe costretto la coppia a rinviare la 
cerimonia di qualche giorno. 

E’ questo il terzo carcere che Lorenzo Bozano cam¬ 
bia dal giorno del suo arresto, avvenuto — come si 
ricorderà — poche ore dopo il rinvenimento in mare 
del corpo di Milena Sutter. Dopo la cattura Lorenzo 
Bozano venne rinchiuso nel carcere di Marassi dove 
incominciò a contestare il vitto, la scomodità delle 
celle e l’orarlo delle passeggiate. La Procura di Genova, 
su richiesta del direttore del carcere, trasferì il Boza¬ 
no a Massa, dove ha lavorato fino ad alcuni giorni fa 
nel reparto filatura dichiarandosi «soddisfatto». Im¬ 
provvisamente, domenica scorsa, però è giunta la deci¬ 
sione di cambiargli la « residenza ». 

g. s. 


Roma: un bottino complessivo di 65 milioni 


Tra Bologna e Modena 


Rapina con sparatoria e terrore 
Assaltato un vagone postale 


Una strada 
cosparsa 

di benzina 


Vicino all 9 istituto bancario , polizia e carabinieri che presidiano l 9 Università - Nes¬ 
suna traccia dei banditi - L 9 altro colpo alle porte della capitale sul treno Napoli-Ròma , 

t * 


Due camionisti morti sul-. 
, la Salerno-Reggio Calabria 


ROMA, 2 febbraio 

Drammatica rapina questa 
mattina, nel centro di Roma, 
in una banca, dove tre rapina¬ 
tori — mitra e pistole in pu¬ 
gno — hanno fatto irruzione 
sparando numerose revolvera¬ 
te. I tre poi sono fuggiti con 
oltre 15 milioni. Nella fuga la 
loro « Giulia » si è scontrata 
con un automobile e uno dei 
banditi, allora, è sceso spa¬ 
rando numerosi colpi in aria, 
seminando il panico tra i pas¬ 
santi: quindi la banda ha pro¬ 
seguito la fuga, facendo per¬ 
dere le proprie tracce. 

La rapina mozza fiato è av¬ 
venuta alle 11 di questa mat¬ 
tina nella Banca d’America e 
d’Italia, in viale Ippocrate 98, 
nei pressi della università. Già 
un paio d’anni fa la stessa 
banca era stata assaltata dai 
rapinatori che fuggirono con 
una trentina di milioni. Men¬ 
tre nel locale si trovavano il 
direttore, alcuni impiegati e 
clienti, hanno fatto irruzione 
tre uomini, tutti in «divisa», 
« montgomery » e passamon¬ 
tagna blu. « Tutti a terra, 
sporchi delinquenti, questa è 
una rapina... » hanno esordito 
gli sconosciuti, puntando mi¬ 


nacciosamente le armi. Poi, 
uno dei due armati di pisto¬ 
la, per dimostrare che stava¬ 
no facendo sui serio — « Ecco 
come vi facciamo fuori se fa¬ 
te un gesto ». ha esclamato — 
ha sparato due revolverate in 
aria. 

A questo punto tutti si so¬ 
no gettati sul pavimento, tran¬ 
ne un impiegato, Antonio Fer¬ 
ri, ed un cliente. Angelo Sbri¬ 
glia, rimasti come paralizzati 
dalla sorpresa e dalla paura. 
I rapinatori li hanno costret¬ 
ti a sdraiarsi a forza di calci 

Quindi, mentre quello con 
il mitra teneva a bada clienti 
e impiegati, un altro rapina¬ 
tore ha scavalcato il bancone 
e ha arraffato tutto il denaro 
che si trovava nei cassetti del¬ 
la cassa-valori e della cassa- 
cambiali, quindici milioni ed 
oltre. Tutto il denaro è stato 
messo rapidamente dentro un 
sacchetto. Poi i rapinatori 
hanno tentato anche di apri¬ 
re la cassaforte, che in quel 
momento era chiusa. Non 
hanno insistito per non per¬ 
dere troppo tempo: in tutto la 
rapina si è svolta in pochi 
minuti. 

Prima di uscire dalla bau- 


Trovato esanime nel bagno 


Misteriosa morte 
di un luogotenente 
di Luciano Liggio 


MATER A, 2 febbraio 

Giuseppe Bagarella, un no¬ 
me assai noto nelle crona¬ 
che della mafia siciliana, da 
quattro mesi a soggiorno ob¬ 
bligato in un picoclo comu¬ 
ne materano. Calciano, è sta¬ 
to trovato morto questa mat¬ 
tina in circostanze miste¬ 
riose. 

I dubbi sulla morte del 
Bagarella, che è stato uno 
dei luogotenenti del mafioso 
Liggio. sono stati tanto forti 
da avere indotto i carabinie¬ 
ri di Calciano a segnalare 
il caso all'autorità giudizia¬ 
ria, tant’è che il Procura¬ 
tore della Repubblica di bla¬ 
tera ha immediatamente pre¬ 
disposto l'autopsia del ca¬ 
davere. L’uomo è stato tro¬ 
vato morto nel bagno, ma 
non risulta che fosse ma¬ 
lato o che soffrisse dì qual¬ 
che disturbo. 

Ad avvalorare la decisione 
del magistrato sarebbe stata 
anche una notizia, ancora da 
da verificare e accertare, se¬ 
condo cui Giuseppe Bagarel¬ 
la avrebbe ricevuto poche 
ore prima delia sua mone 
un pacco pieno di frutta 
(mandarini, pare). Anche il 
pacco sarebbe stato seque¬ 
strato per accertare che la 
frutta non contenesse sostan¬ 
ze tossiche: c’è già chi mor¬ 
mora « arsenico ». Il pacco 
era giunto dalla Sicilia, pre¬ 
cisamente da Corleone dove, 
nel caso l’autopsia dovesse 


confermare la morte per av¬ 
velenamento. andrebbe a 
chiudersi l’anello di questa 
vicenda. 

Giuseppe Bagarella era 
stato assolto per insufficien¬ 
za di prove dai giudici dcl- 
l’Assise di Bari, nel giugno 
del ’69, a conclusione deìlo 
stesso processo che rimet¬ 
tendo in libertà anche Lu¬ 
ciano Liggio, ne consenti la 
fuga e la latitanza che tutto¬ 
ra continua. Dalle - carceri 
pugliesi, il Bagarella era sta¬ 
to fatto proseguire diretta- 
mente per Calciano, per tre 
anni di confino antimafia co¬ 
me elemento socialmente pe¬ 
ricoloso. 

Giuseppe Bagarella era fra¬ 
tello del più noto Calogero, 
considerato il guardaspalle 
numero uno di Liggio insie¬ 
me a Salvatore Riina e con 
questi scomparso da due 
anni, probabilmente al segui¬ 
to della cosiddetta « primu¬ 
la di Corleone». La sorella, 
Antonietta fidanzata del Riina 
e insegnante, sta scontando 
due suini e mezzo di sorve¬ 
glianza speciale a Corleone, 
come sospetta intermediaria 
della banda. E’ stata la pri¬ 
ma donna inquisita per at¬ 
tività maliosa. Stamane, ap¬ 
pena saputa la notizia della 
improvvisa morte del fratel¬ 
lo, ha chiesto e ottenuto dal¬ 
le autorità di partire cd è 
arrivata nel primo pomerig¬ 
gio a Calciano. 


ca i banditi hanno esploso an¬ 
cora altri colpi di pistola in 
aria, tre o quattro, a scopo 
intimidatorio, per scoraggiare 
eventuali inseguitori. Fuori 
della banca li stava aspettan¬ 
do un complice, a bordo di 
una «Giulia» targata Varese 
251131, già con il motore acce¬ 
so. Come i tre sono balzati a 
bordo, la veloce auto è parti¬ 
ta a tutta velocità per via Vi¬ 
gevano. imboccando via Pa¬ 
ria. Qui, però, l’auto dei ban¬ 
diti si è trovata la strada 
sbarrata da una «Giardinet¬ 
ta »: la collisione è stata ine¬ 
vitabile. 

Nell'urto, piuttosto violen¬ 
to, il colano della « Giulia » 
si è aperto: ma con un note¬ 
vole sangue freddo, due dei 
rapinatori sono scesi e, men¬ 
tre imo rimetteva a posto il 
cofano, l’altro ha sparato di¬ 
versi colpi di pistola in aria, 
mentre i passanti, presi dal 
panico, si gettavano chi den¬ 
tro i portoni, chi a terra. La 
drammatica scena è durata 
pochissimo, e l’automobile dei 
malviventi è ripartita a razzo. 

Poco dopo la polizia ha ri¬ 
trovato la « Giulia » in via Bo- 
sio, una tra%ersa di ria No¬ 
ni en tana- 

Mentre si svolgeva la rapi¬ 
na, a poche centinaia di me¬ 
tri, davanti all’Ateneo, stazio¬ 
navano decine e decine di au¬ 
to e jeep della « Celere » e 
dei carabinieri «per control¬ 
lare e tenere d’occhio gli stu¬ 
denti », come spiegano in que¬ 
stura. E intanto i rapinatori 
se la filavano comodamente, 
del tutto indisturbati. Ma si 
sa quando si tratta di operai 
in sciopero o di studenti, la 
polizia è sempre presente: una 
vecchia storia, questa. 

La rapina di questa mattina 
è avvenuta mentre ancora non 
si era spenta l’eco del cla¬ 
moroso colpo da 50 milioni 
sul treno Cassino-Roma preso 
d’assalto, la scorsa notte, nei 
pressi della capitale, da tre 
rapinatori armati, anche loro, 
di mitra e pistole. I tre, dopo 
aver immobilizzato due impie¬ 
gati postali, si sono impadro¬ 
niti di diciotto plichi, due dei 
quali contenevano denaro, e 
sono balzati dal treno scom¬ 
parendo nella campagna. Su¬ 
bito dopo l’audace rapina, e 
per tutta la mattinata di og¬ 
gi, una vasta battuta è stata 
organizzata dalla polizia 

I tre sconosciuti, molto pro¬ 
babilmente, sono saliti sul tre¬ 
no — che doveva giungere a 
Roma alle 22.18 — in una del¬ 
le stazioni in cui si era fer¬ 
mato il convoglio. Il colpo è 
avvenuto poco prima delle 22, 
subito dopo Zagarolo. I ban¬ 
diti sono entrati nello scom¬ 
partimento riservato alle po¬ 
ste dove si trovavano due 
impiegati. Mario Franchi e 
Oreste Boni pane, a cui erano 
stati affidati i plichi postali, 
di cui due contrassegnati co¬ 
me « valori » 

Niente scorta, naturalmente, 
cosi è stato facile ai rapina¬ 
tori immobilizzare gli impie¬ 
gati e impadronirsi del dena¬ 
ro, 50 milioni in tutto. Un pas¬ 
seggero del treno, che si tro¬ 
vava alcuni scompartimenti 
più in là, ha udito i rumori 
e, insospettito, ha tirato il se¬ 
gnale d’allarme. Ma quando 
il treno si è fermato, nei pres¬ 
si della stazione di Colonna 
Galleria, i tre rapinatori so¬ 
no balzati a terra. 



Il traffico sulla ria Emilia è rimasto in¬ 
terrotto a partire dalle 3,40 della notte fi¬ 
no al primo pomeriggio di ieri ricino ad 
Anzola (nel tratto tra Bologna e Modena) 
perchè dal rimorchio di una autocisterna, 
rovesciatasi in seguito ad un incidente, era¬ 
no usciti molti quintali di benzina. I vigili 
del fuoco hanno lavorato per travasare il 
carburante che era rimasto nella cisterna 
e togliere quello che si era versato nel fos¬ 
sato che fiancheggia la strada. Sul posto 
erano state fatte arrivare anche autopompe 
con schiumogeni pronte ad intervenire nel 
caso di minaccia di incendio. Il lavoro dei 
vigili del fuoco è stato particolarmente gra¬ 
voso per i vapori di benzina che gravava¬ 
no sulla zona. 

Il traffico era stato dirottato sulla stata¬ 
le Persicetana e sull’autostrada del Sole. La 
autocisterna proveniva da Cremona e era 


diretta a Firenze, quando si è scontrata fron¬ 
talmente, per cause non ancora accertate, 
con un autocarro carico di sale. Gli auti¬ 
sti dei due automezzi sono rimasti legger¬ 
mente feriti. 

★ 

Un grosso autotreno carico di agrumi, 
partito da Catania e diretto ai mercati gene¬ 
rali di Roma, è precipitato lungo la scarpata 
che fiancheggia l’autostrada SalemoReggio 
Calabria. L’incidente è accaduto all’alba di 
ieri al chilometro « 49 » nella località Sant’An¬ 
gelo del comune di Postiglione. Il primo e 
il secondo autista sono morti all’istante e 
sono rimasti incastrati nella cabina di guida 
dell’autotreno per parecchie ore. In serata i 
due corpi non erano stati ancora identificati. 

NELLA TELEFOTO ANSA: l'autobotte rovesciate 
sul ciglio dalla strada. 


HAPOU - Moti Mio poti 'gito éì PS 


AUTO SBANDA E 
DUE AGENTI: UNO 


INVESTE 
t MORTO 


Una frenata brusca alV origine del grave inci¬ 
dente - La macchina viaggiava a forte velocità 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 2 febbraio 
Un'auto lanciata a forte ve¬ 
locità ha sbandato paurosa¬ 
mente quando si è rista im¬ 
porre l’alt da una pattuglia 
della polizia in normale ser¬ 
vizio di controllo: l'auto ha 
investito in pieno due sot¬ 
tufficiali di PS, che sono ri¬ 
masti entrambi feriti. Uno è 
morto più tardi in ospedale. 

La sciagura è avvenuta alle 
23 di ieri, in ria Miliscola 
a Pozzuoli, dove una pattu¬ 
glia di PS stava effettuando 


un controllo delle auto in 
transito. A un certo punto, 
proveniente da Lucrino e di¬ 
retta ad Arco Felice, è arri¬ 
vata a notevole velocità una 
«A 112» targata Na 622854, 
alla cui guida era il 29enne 
Michele Alborino, abitante a 
Bacoli in ria Bellavista 44. 

Il guidatore della macchi¬ 
na, quando ha visto il po¬ 
liziotto che gli intimava di 
fermarsi, ha frenato brusca¬ 
mente. Sul terreno bagnato 
per la pioggia, l’auto ha sban¬ 
dato paurosamente investen¬ 
do in pieno . i due sottuffi¬ 


ciali, e andandosi poi a 
schiantare contro l’auto del¬ 
la polizia, in sosta a poca di¬ 
stanza. 

I due feriti sono stati tra¬ 
sportati in ■ ospedale a Poz¬ 
zuoli. Uno, il maresciallo 
Stefano Alcioni, ha riportato 
ferite alla testa con sospet¬ 
ta lesione ossea. Più gravi 
sono apparse subito le con¬ 
dizioni dell’appuntato Paolo 
Frazzi ca, che infatti questo 
pomeriggio alle 15,40 è morto. 

La polizia stradale sta por¬ 
tando a termine le indagini 
su] grave fatto. 


DALLA REDAZIONE 


CAGLIARI, 2 febbraio 

Un pastore, Pietro Sirca, è stato assassinato la notte, 
scorsa nelle campagne di Orani, ma il misterioso delitto 
è passato in secondo piano nell’attenzione dell'opinione 
pubblica sarda: la notizia del momento è infatti il cla¬ 
moroso arresto di due vigili urbani di Sassari, Pasquale 
Muzzolu e Alberto Pisano, imputati di « concorso in 
sequestro di persone» assieme ad una donna, Pietrina 


Brundu, anch’essa finita ir 
sapere qual è la verità sul¬ 
la presunta doppia vita dei 
vigili urbani; hanno vera¬ 
mente preso parte — co¬ 
me si dice — al piano del 
rapimento dell'avv. Alberto 
Saba, prelevato la sera del 
21 maggio scorso da un 
gruppo di banditi mentre rien¬ 
trava a casa o rilasciato do¬ 
po cinquantatrè giorni di pri¬ 
gionia per un riscatto di ol¬ 
tre cento milioni di lire? 

L’esecuzione del mandato di 
cattura, spiccato dal giudice 
istruttore del tribunale di 
Nuoro, ha avuto fasi insolite; 
il primo vigilo urbano. Pa¬ 
squale Muzzolu, di 31 anni, 
infatti, è stato ammanettato 
all’aeroporto di Alghero men¬ 
tre scendeva dall'aereo di li¬ 
nea proveniente da Roma. 
L’altro vigile, Antonio Pisa¬ 
no, di 44 anni, è stato rag¬ 
giunto e bloccato nella sua 
abitazione sassarese. La don¬ 
na della « banda » Pietrina 
Brundu, di 43 anni, proprie¬ 
taria di un bar, che proba¬ 
bilmente ha avuto la funzio¬ 
ne della staffetta o della in¬ 
termediaria durante le labo¬ 
riose trattative con i fami¬ 
liari del sequestrato, si è ri¬ 
trovata i carabinieri davanti 
alla porta di casa, in piena 
notte. 

Nella mattinata l’ordine di 
cattura del magistrato nuore* 
se è stato esteso a Raffaele 
Mulas, 27 anni, e Mauro Ve¬ 
dete, 23 anni, ex pastore di 
Orgosolo, che all’epoca del 
sequestro Saba lavoravano in 
una impresa di Sassari, adia¬ 
cente alla villa della vittima. 
I due orgolesi, però, si sono 
resi irreperibili, ed è quasi 
certo che si daranno alla mac¬ 
chia. 

Fino a questo momento il 
numero delle persone tratte 
in arresto o ricercate per il 
sequestro dell’avv. Saba sale 
a 11. La lista contiene alcuni 
personaggi di estrazione cit¬ 
tadina, ma la maggioranza 
proviene dall'area specifica- 
mente pastorale: Angelo Pin¬ 
na, 28 anni, allevatore di Bor- 
tigali; Ignazio Montesu, 41 
anni, servo pastore di Orane; 
Francesco Balia, 26 anni, com¬ 
mercialista di Mamiada; Gian- 
Pietro Balia, 21 anni, studente 
universitario a Cagliari; Gio¬ 
vanni Antonio Faedda, 23 an¬ 
ni, pastore di Silanus. 

I fratelli Balia, Francesco e 
Giampietro, portavano in gi¬ 
ro il denaro dei riscatti, e 
proprio grazie all’aria « per 
bene», alle loro attività in¬ 
sospettabili, passavano inos¬ 
servati, riuscendo a svolgere 
le funzioni di cambiavaluta. 

Ad un certo punto, sospet¬ 
tati e pedinati, furono colti 
in flagrante mentre tentavano 
di cambiare in una banca di 
Cagliari dei biglietti di gros¬ 
so taglio. Erano banconote se¬ 
gnate: facevano parte della 
forte somma pagata dalla fa¬ 
miglia Saba per la liberazio¬ 
ne del ricco penalista e diri¬ 
gente politico repubblicano. 

Poi sembra non sia stato 
difficile per gli inquirenti tro¬ 
vare il bandolo della matas¬ 
sa, anche se i fratelli Balia, 
soprattutto Io studente Giam¬ 
pietro, si sono sempre dichia¬ 
rati estranei ai fatti. Di Giam¬ 
pietro, per esempio, si dice 
che nel sequestro Saba è sta¬ 
to trascinato per i capelli, 
forse ha prestato un favore a 
qualcuno funzionando da cam¬ 
biavalute, ed è diventato com¬ 
plice senza mai essere stato 
protagonista o probabilmente 
senza volerlo. 

Ma i due vigili urbani, e la 
commerciante, cosa c’entra¬ 
no? Sono i veri organizzatori, 
le menti del sequestro, i co¬ 
siddetti « basisti », cioè quelli 
che informano gli esecutori 
provenienti dalle zone inter¬ 
ne pastorali sui movimenti 
della vittima e sulla consi¬ 
stenza delle sue disponibilità 
finanziarie? Alla domanda pos¬ 
sono rispondere solo gli in¬ 
quirenti, che sulla operazione 
mantengono il massimo riser¬ 
bo. L’inchiesta è ancora aper¬ 
ta, molti retroscena restano 
da chiarire, e altri protago¬ 
nisti e comprimari nel se¬ 
questro ' o in più sequestri 
di persona dovranno cadere 
in trappola. 

Di certo si sa che i due 
vigili urbani arrestati a Sas¬ 
sari erano considerati le « pe¬ 
core nere» del Corpo. Sia il 
Muzzolu che il Pisano si era¬ 
no resi responsabili di nume¬ 
rose infrazioni e contro di 
loro erano stati adottati 
dei provvedimenti discipli¬ 
nari. Nelle ultime settimane, 
evidentemente consci che il 
cerchio si stava stringendo 
attorno alla banda di cui era¬ 
no esponenti (naturalmente se 
il fatto è provato), avevano 
cercato di «cambiare aria»: 
uno si era dato malato; l’al¬ 
tro, Pasquale Mazzolu, face¬ 
va la spola tra Sassari e Ro¬ 
ma. Perché questi continui 
viaggi in aereo? Andava a 
cambiare valuta, e lo hanno 
preso con le mani nel sacco? 
Comunque il vigile non pre¬ 
vedeva che le manette avreb¬ 
bero stretto i suoi polsi pri¬ 
ma del momento previsto. 
Perciò ieri notte era rientra¬ 
to in Sardegna con l’ultimo 
aereo: i carabinieri lo han¬ 
no bloccato appena messo pie¬ 
de nello scalo di Fertllia. Di 
lui si dice a Sassari che era 


carcere. L’attesa e ora di 


tm vigile particolarmente in¬ 
transigente e pignolo: gli au¬ 
tomobilisti cercavano sempre» 
di scansarlo, ne avevano tm 
vero terrore, per via delle 
contravvenzioni. 

Se si registra una stasi nel¬ 
la lunga sequenza dei rapi¬ 
menti, in qualche modo mes¬ 
sa in relazione con i recenti 
arresti, sì allarga invece la 
catena dei delitti. Dall’inizio 
dell’anno, cioè nell’arco di mi 
mese appena, se ne contano 
già cinque, oltre alla morte 
del latitante Attilio Ferrai, 
caduto a Loceri nel recente 
conflitto a fuoco con i ca¬ 
rabinieri. 

Oggi è stato abbattuto a 
colpi dì fucile il pastore Pie¬ 
tro Sirca, di 43 anni, da 
Sanile. Il fratello Pasquale ha 
ritrovato il cadavere, all'alba, 
tra le pecore al pascolo, in 
una zona montagnosa di Ora¬ 
ne. I carabinieri sono arriva¬ 
ti alcune ore più tardi: una 
battuta, le prime indagini, la 
perizia necroscopica. E’ una 
vendetta, certo. Però non si 
sa il motivo esatto che ha 
spinto i nemici del Sirca a 
farlo fuori. 

Si era reso colpevole di 
una « soffiata », ovvero è sta¬ 
to testimone di un sequestro 
e di un assassinio ed ha ri¬ 
ferito alla polizia, provocan¬ 
do le reazioni di coloro che 
si sono sentiti traditi? Ha in¬ 
dicato il rifugio di un lati¬ 
tante, provocandone la cat¬ 
tura o la morte? Ha preso 
parte ad ima rapina e ha poi 
commesso qualche « sgarro »? 

Giuseppe Podda 

CESENA, 2 febbraio 

E' stato tratto in arresto 
stamane a Mercato Saraceno, 
un comune della media val¬ 
le del Savio dove parecchi 
pastori sardi esercitano la pa¬ 
storizia, Raffaele Mulas, da 
Orgosolo, colpito da mandato 
di cattura emesso dal giudi¬ 
ce istruttore di Nuoro, in re¬ 
lazione al sequestro dell’av¬ 
vocato Alberto Maria Saba. 

Il pastore sardo è stato 
catturato dai carabinieri dì 
Cesena. 


Allarme dalla 


Bassa Sassonia 

Gli stimolatori 
cardiaci 
«sentono» 
micro-onde 

HANNOVER, 2 febbraio 

Le persone munite di 
stimolatore cardiaco devo¬ 
no fare attenzione alla pre¬ 
senza di onde micrometri- 
che: questo avvertimento 
è stato lanciato dal mini- 
nistero della Sanità e de¬ 
gli affari sociali della Bas¬ 
sa Sassonia. L’iniziativa 
dell’avvertimento è stata 
presa a seguito delle con¬ 
statazioni fatte da malati 
muniti di stimolatore car¬ 
diaco i quali sono stati 
soggetti a indisposizioni 
causate da un nuovo im¬ 
pianto radar a Brema. 

Il ministero ha indicato 
che gli stimolatori cardia¬ 
ci sono sensibili ai campi 
magnetici ad alta frequen¬ 
za. 


Secondo due 


scienziati USA 

La Terra 
aveva 
10 piccole 
Lune 

SAN DIEGO (Canforate), 

2 febbraio 

Due scienziati, il premio 
Nobel per la fisica dottor 
Hannes Alfven e il dot¬ 
tor Gustav Arrhenius, en¬ 
trambi dell’Università del¬ 
la California, ritengono che 
la terra in un lontano pas¬ 
sato abbia avuto da cin¬ 
que a dieci piccole lune 
che andarono distrutte 
quando nello spazio si 
formò la Luna che cono¬ 
sciamo ed entrò in un’or¬ 
bita terrestre. 

« E’ probabile che la Lu¬ 
na sgomberò Io spazio oc¬ 
cupato dai satelliti origina¬ 
li a seguito di una colli¬ 
sione con essi o facendoli 
uscire dalle loro orbite. 
In quest’ultimo caso que¬ 
sti satelliti sarebbero an¬ 
dati a schiacciarsi contro 
la Terra o sarebbero stati 
deviati verso lo spazio co¬ 
smico» sostengono i due 
scienziati. 















\ 


pag. 6 / attualità 


giovedì 3 febbraio 1972 / l’Unità 


Dopo due giorni di dibattito in assemblea 

La Regione siciliana respinge 
il piano economico governativo 

Condannerebbe la Sicilia e V intero Mezzogiorno alla disgregazione e al sottosviluppo . Pro • 
posta un 9 iniziativa unitaria delle Regioni meridionali sui loro poteri per la programmazione 


I congressi del partito nel Lìmburgo belga 
e nella zona dì Liegi 

Gli emigrati pronti 
alla battaglia in caso 
di elezioni anticipate 

Cento delegati ai due congressi • Relazioni di Rotella e 
Giachini e conclusioni di Gallo - Unità dei lavoratori 
per far fronte all'attacco all'occupazione, ai salari e 
alle conquiste sociali 


LIEGI, 2 febbraio 

Si sono svolti, nelle giorna¬ 
te di sabato 29 e di domeni¬ 
ca 30, i congressi delle orga¬ 
nizzazioni del partito operanti 
nel Limburgo belga e nella 
zona di Liegi, ai quali han¬ 
no partecipato rispettivamen¬ 
te un centinaio di delegati. Le 
relazioni sono state svolte dai 
compagni Giachini e Rotella; 
al dibattito hanno partecipato 
oltre 50 compagni. Qualifica¬ 
ta anche la partecipazione di 
altri partiti comunisti, in par¬ 
ticolare del Partito comunista 
belga, spagnolo, greco e di 
rappresentanti delle federa¬ 
zioni dei Partiti socialisti di 
unità proletaria e socialista 
operanti in Belgio, nonché di 
alcune associazioni giovanili 
di massa. Ai due congressi ha 
partecipato il compagno Nico¬ 
la Gallo, responsabile dell’uf¬ 
ficio emigrazione del PCI. 

Particolarmente vivace è 
stato il congresso di Liegi. La 
relazione del compagno Ne¬ 
store Rotella ha affrontato i 
temi e i problemi c’ella no¬ 
stra azione politica, sottoli¬ 
neando particolarmente le pe¬ 
santi conseguenze della crisi 
economica in Vallonia nei 
confronti dei lavoratori emi¬ 
grati e dei giovani, che non 
riescono a trovare, quale che 
sia la loro nazionalità, occu¬ 
pazione qualificata. Rotella 
ha ribadito la necessità che 
in favore degli emigrati si 
passi più decisamente dalle 
parole ai fatti; il governo che 
dovrà essere costituito deve 
risolvere positivamente il pro¬ 
blema del referendum sul di¬ 
vorzio e imboccare decisa¬ 
mente una politica riforma¬ 
trice. Nell’agenda del nuovo 
governo deve essere posta per¬ 
ciò la conferenza dell’emigra¬ 
zione. 

Nel suo intervento conclu¬ 
sivo il compagno Nicola Gal¬ 
lo ha sottolineato la necessi¬ 
tà che i lavoratori italiani 
emigrati o in patria non de¬ 
vono pagare le conseguenze 
della politica imperialista a- 
mericana e dell’azione del 
grande padronato europeo. Le 
lotte recenti nella grande in¬ 
dustria siderurgica e metal¬ 
lurgica della Vallonia, che nel¬ 
le ultime settimane si sono 
estese dalla Cokerill ad altri 
complessi della zona di Char- 
leroi e della Louviere sono 
ima testimonianza della vo¬ 
lontà della classe operaia uni¬ 
ta contro il padronato di di¬ 
fendere i propri interessi, in 
particolare il posto di lavoro, 
il livello dei salari e delie pre¬ 


stazioni sociali per fronteggia¬ 
re il crescente sfruttamento 
e l’aumento del costo della 
vita. I lavoratori italiani de¬ 
vono sempre più essere prota¬ 
gonisti di questa azione, qua¬ 
lificando la loro presenza nei 
sindacati e nelle associazioni 
in termini di iniziative e azio¬ 
ni unitarie. 

Tutto ciò diviene necessa¬ 
rio anche per affrontare me¬ 
glio i problemi dell’azione an¬ 
timperialista e antifascista, 
per scuotere e rompere la su¬ 
bordinazione dei Paesi capita¬ 
listici europei all’imperiali¬ 
smo americano e alla sua po¬ 
litica, per contribuire all’azio¬ 
ne per una profonda revisio¬ 
ne della politica e degli isti¬ 
tuti dell’Europa comunitaria, 
per imporre l’esigenza di una 
svolta democratica nella dire¬ 
zione del nostro Paese e quin¬ 
di contribuire a una soluzio¬ 
ne democratica della crisi po¬ 
litica che esso attraversa. 

Questo contributo deve e* 
splicarsi in un’ampia mobili¬ 
tazione unitaria per parteci¬ 
pare ad eventuali immediate 
battaglie elettorali in caso di 
elezioni anticipate. 



SOLIDARIETÀ' COI MINATORI 

nifi ad un picchetto di minatori che stazionano davanti alla centrale 
elettrica di Battersea, riscaldandosi ad un braciere acceso. Da sinistra: 
George Wilson, un minatore di Coventry; il deputato Eric Varlay; 
Hedley Crewe, minatore del Kent; il deputato Roy Mason ed un altro 
minatore. 



Punti da chiarire sul grave delitto dello squadrista 

Bolzano: chi aiutò la 
Milano del missino omicida? 

Il viaggio verso il capoluogo lombardo non sarebbe stato effettuato nè in 
treno nè con l'autostop - L'assassino sarebbe stato utilizzato per «trasferte» 
in Sicilia, nel corso delle elezioni, e anche a Reggio Calabria durante i moti 


Gazzarra 
fascista 
airUniversitè 
di Perugia 

PERUGIA, 2 febbraio 

Con un gesto disperato, ri¬ 
velatore della loro impotenza 
politica, uno sparuto gruppo 
di fascisti ha occupato oggi 
la seda centrale dell'Univer¬ 
sità, bloccandone tutte le at¬ 
tività. Si tratta di una venti¬ 
na di notissimi esponenti del 
FUAN. 

L’occupazione — si legge 
nei cartelli esposti all’estemo 
dell’edificio universitario — è 
stata promossa da non me¬ 
glio identificati «studenti di 
farmacia ». 

E’ evidente come il gesto 
del FUAN perugino si inqua¬ 
dri nel più vasto disegno rea¬ 
zionario ed eversivo di getta¬ 
re caos e confusione ovunque. 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLZANO, 2 febbraio 
Carlo Trivini, detto «i 1 gob¬ 
bo », è stato interrogato dal 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica, dottor Corniola, che 
conduce l’inchiesta in relazio¬ 
ne all’omicidio e al duplice 
tentato omicidio avvenuti nel¬ 
le prime ore del mattino di 
domenica scorsa in un locale 
. notturno di Bolzano e di cui 
| il Trivini è reo confesso. Non 
si sa ancora cosa il Trivini 
abbia detto al magistrato da¬ 
to il segreto istruttorio che 
circonda la vicenda. Molto 
probabilmente le dichiarazio¬ 
ni del noto squadrista del MSI 
non si sono discostate di mol¬ 
to da quelle di cui si è venuti 
a conoscenza nel giorni scorsi. 

Nella linea difensiva del Tri- 
vini, predisposta dai suoi ca¬ 
merati, si nota una ben pre¬ 
cisa preoccupazione: quella di 
contenere il delitto entro i 
limiti di una lite per «futili 
motivi» e nel corso della qua¬ 
le il «gobbo» avrebbe agito 
per legittima difesa. Nessun 
movente politico, nessun ele¬ 
mento dovrebbe emergere che 
possa far deviare romicidio 
volontario aggravato, il tenta¬ 
tivo di omicidio plurimo ag¬ 
gravato e il porto abusivo di 
arma da fuoco (sono queste le 
imputazioni elevate a carico 
dello squadrista) dai binari 
del gesto inconsulto, che a- 
vrebbe. tuttavia. — è sempre 
la tesi dei difensori missini, 
con alla testa il loro consiglie¬ 
re regionale, Mitolo — le sue 
giustificazioni ed attenuanti. 

Comunque, il racconto che 
il Trivini ha fatto della sua fu¬ 


ga e del suo viaggio a Milano 
(città dove si è costituito) la¬ 
scia ancora aperti i dubbi e 
gli interrogativi affiorati nei 
giorni scorsi. Anzi li rafforza, 
ne apre degli altri. 

Possiamo dire con certezza 
che nel night quella notte non 
c’erano solo « il gobbo », l’al¬ 
tro suo compare Renzo Mot- 
ter (detto il «Lollo») ed un 
altro squadrista. Rosario Scar¬ 
pa (detto «Stecca», sorpreso 
poco tempo fa mentre tenta¬ 
va di rubare un’automobile), 
ma che si fecero notare altri 
noti picchiatori, tutti reduci 
da una tentata provocazione 
contro una manifestazione, in¬ 
detta nel pomeriggio antece¬ 
dente alla notte brava dei fa¬ 
scisti, da un gruppo della co¬ 
siddetta sinistra extraparla¬ 
mentare. 

Insistente è la voce che, do- 


Bambina muore 
ustionata 

SALERNO, 2 febbraio 

Una bambina di sette an¬ 
ni, Michelina Di Biase, fi¬ 
glia di contadini, è morta 
nell’ospedale civile di Polla, 
in provincia di Salerno per 
ustioni di primo, secondo e 
terzo grado per tutto il cor- 
po. 

La piccola si è avvicinata 
al caminetto per scaldarsi, 
quando improvvisamente i 
vestiti hanno preso fuoco. 

Soccorsa dai genitori e por¬ 
tata all’ospedale di Polla, sta¬ 
mane la bambina, nonostan¬ 
te le cure, è morta. 


( ~ Situazione meteorologico ) 



U penisola italiana è quasi direttamente interessa¬ 
ta da una Tasta am» di bassa pressione atmosfe¬ 
rica che si estende «Utt’AlUntlcu settentrionale ti¬ 
no alla Pen isola Iberica. Onesta co omelia a sua 
volta linee di maltempo di orivi oc atlantica verso 
l’Italia. Urta di queste ha {ià interessalo nella star¬ 
nala di ieri prima le regioni centro-settentrionali e 
poi quelle meridionali; l'altra si sta diriRendo ver¬ 
so le «ridoni Nord-occidentali e quelle tirreniche 
centrali. Quindi, (atta eeterione per qualche breve 
parentesi, il tempo rimarrà caratterizzato ovunque 
da annuvolamenti estesi e consistenti accompagna¬ 
ti da precipitazioni sparse, a carattere nevoso sui 
rilievi alpini ed appenninici al disopra dei 500-W0 
metri di altitudine. lai temperatura tende ad au¬ 
mentare specie sulle regioni nord-occidentali e su 
quelle della fascia tirrenica perchè il maltempo è 
alimentato da aria relativamente calda ed umida 
di provenienza medit er r an e a . 

Sirio 


LE TEMPERATURE 



Firenze 0 
Pisa 3 

Ancona 3 
Perugia —1 
Pescara 0 
L’Aquila —* 
Rema 3 
Bari 3 
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po l'assassinio consumato dal 
a gobbo », ci sia stata una riu¬ 
nione di picchiatori e squadri¬ 
sti in casa di un esponente del 
cosiddetto « Fronte nazionale 
della gioventù». : 

Per questo nei giorni scorsi 
avevamo insistito nel chiede¬ 
re che si facesse scrupolosa¬ 
mente luce per controllare i 
movimenti ed i tempi del ri¬ 
torno del « Lollo » sul luogo 
del delitto, dopo che la poli¬ 
zia era arrivata per i rilievi. 
Inoltre è nella macchina del 
« Lollo » che è stata trovata la 
giacca che a il gobbo » indos¬ 
sava al momento del fattac¬ 
cio. La sera del delitto « fi gob¬ 
bo » era senza soldi; quando 
si è costituito aveva ancora in 
tasca circa quindicimila lire. 
Chi gliellia date? Il Trivini ha 
sostenuto in un primo tempo 
di essere partito per Milano 
in treno, poi di aver raggiun¬ 
to il capoluogo lombardo fa¬ 
cendo l’autostop. Ma qui a 
Bolzano circola un'altra voce: 
che « il gobbo » sarebbe par¬ 
tito tranquillamente in mac¬ 
china (e qui bisogna accerta¬ 
re con chi) domenica, a gior¬ 
no inoltrato; non quindi alle 
4 del mattino, come egli ha 
dichiarato. 

I fascisti del MSI, da un la¬ 
to cercano di prendere le di¬ 
stanze dal Trivini asserendo 
che è solo un «simpatizzan¬ 
te », dall'altro lo difendono. 
Che altro fare in effetti? Il 
« gobbo » è sicuramente in 
grado di spiattellare cose che 
tirerebbero in tribunale pa¬ 
recchi altri fascisti. 

Lo squadrista omicida, in¬ 
fatti, per le sue doti di pic¬ 
chiatore, provocatore e squa¬ 
drista, era stato utilizzato dal 
MSI non solo in Alto Adige, 
ma anche in « trasferta »: si 
sa. infatti, che fu mandato in 
Sicilia in occasione della cam¬ 
pagna elettorale del 13 giugno 
scorso. Sarebbero anche da 
controllare voci circa un’altra 
sua « trasferta » a Reggio Ca¬ 
labria, in occasione dei fa¬ 
mosi disordini. 

Certo che le accoglienze che 
i maggiori esponenti della co¬ 
siddetta «Gioventù nazionale» 
hanno tributato ieri al Trivi¬ 
ni, gettano una luce sinistra 
su tutta la vicenda, oltre che 
sulla sua figura, luce che la 
compassione verso la giovane 
moglie e i due figli (rultimo 
è nato l'&Itro ieri, mentre il 
Trivini si costituiva a Milano) 
non possono e non devono in 
alcun modo oscurare. 

Si è svolta oggi, intanto, una 
riunione fra tutti i partiti, i 
sindacati e le associazioni an¬ 
tifasciste, per stabilire una li¬ 
nea comune ed una serie di 
iniziative sul piano della lot¬ 
ta al fascismo e per dare una 
risposta adeguata alle scelte 
operate dal MSI ' favore del 
la linea delinquenziale. 

Gianfranco Fata 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 2 febbraio 
Il parlamento siciliano ha 
respinto questa sera il docu¬ 
mento preliminare al pro¬ 
gramma di sviluppo economi¬ 
co nazionale individuando in 
esso l’espressione di una li¬ 
nea politica che condanna la 
Sicilia e l’intero Mezzogiorno 
alla disgregazione e al sotto¬ 
sviluppo accentuando quella 
china lungo la quale nell’an¬ 
no appena trascorso la regio¬ 
ne ha accumulato il bilancio- 
record di 30.000 occupati in 
meno, 50.000 disoccupati in 
più e altri 60.000 emigrati. 

Le osservazioni r sono sinte¬ 
tizzate in un documento ela¬ 
borato dalla commissione fi¬ 
nanze, bilancio e programma¬ 
zione dell’ARS che ha costi¬ 
tuito anche la piattaforma del 
dibattito sviluppatosi in as¬ 
semblea in cui di frequente 
è emersa l’esigenza di andare 
rapidamente al secondo con¬ 
vegno delle Regioni meridio¬ 
nali (che si sarebbe già dovu¬ 
to svolgere il mese scorso a 
Cagliari) per concordare una 
linea d’azione comune. 

Il documento sottolinea in¬ 
nanzitutto come con la nota 
preliminare mentre da un la¬ 
to «viene lasciata immutata 
la tendenza a operare, anche 
per le finalità del cambiamen¬ 
to, soltanto sulle disponibili¬ 
tà di risorsa risultanti dagli 
incrementi di reddito, senza 
incidere sui meccanismi di 
produzione di esso»; dall’al¬ 
tro « viene imposto a tutta 
l’economia nazionale un in¬ 
sopportabile tributo assisten¬ 
ziale » che non può impedire 
la condanna del Mezzogior¬ 
no « a un ulteriore processo 
di degradazione con relativi 
pesanti costi sociali; basso red¬ 
dito, disoccupazione, sottoc¬ 
cupazione, sottosviluppo cul¬ 
turale ». 

Ciò deriva da tutta una se¬ 
rie di scelte sbagliate del pro¬ 
gramma da cui il parlamento 
siciliano trae tre conseguenze 
prioritarie; 1) l’insufficienza 
del volume globale degli inve¬ 
stimenti a realizzare quei 
massicci spostamenti di ric¬ 
chezza « che rappresentano 
l’unica seria possibilità di de¬ 
terminare una politica di rie- 
quilibrio in un sistema di ac¬ 
cumulazioni miste»; 2) l’im¬ 
possibilità di realizzare alcu¬ 
ni riequilibri settoriali sulla 
base di ima ripartizione degli 
investimenti con un rapporto 
da 6 a 1 tra industria (61 mi¬ 
la miliardi) e agricoltura (11 
mila miliardi); 3) l’inattuabi¬ 
lità di alcuna seria ipotesi di 
inversione di tendenza sulla 
scorta delle previsioni di au¬ 
mento della partecipazione 
del Mezzogiorno alla forma¬ 
zione del reddito nazionale 
(0,50 per cento nel ’75, 1,80 
per cento nell’80) da cui si 
trae piuttosto la conferma 
della tendenza all’allargamen¬ 
to degli squilibri anche in ter¬ 
mini di incremento dell’occu¬ 
pazione. 

Come fronteggiare questa 
situazione? Il parlamento sici¬ 
liano propone una serie di 
modifiche sostanziali: ma in¬ 
siste soprattutto sul proble¬ 
ma essenziale della soluzione 
di quelle che il documento 
dell’assemblea definisce eufe¬ 
misticamente « le tensioni tra 
amministrazione centrale e 
Regioni » nella gestione della 
programmazione. Si può cioè 
essere in linea di massima 
d’accordo con il principio che 
la programmazione non possa 
essere spinta in due fasi cro¬ 
nologiche, ma sia il momen¬ 
to di sintesi di un processo 
continuo cui le Regioni par¬ 
tecipino sin dali’inizio, ma 
tutto questo è accettabile 
« nella misura in cui si rag¬ 
giunga una concordanza di 
obiettivi e di strumenti, e si 
registri una comune coerenza 
di azione esecutiva ». 

Dichiara a questo proposito 
il parlamento siciliano che 
« non può essere trascurato 
il fatto che le Regioni, e spe¬ 
cie quelle a statuto speciale, 
sono portatrici di potestà 
proprie rispetto alle quali la 
programmazione o riesce a 
costituire un momento di ar¬ 
monizzazione a monte del mo¬ 
mento di esercizio delle pote¬ 
stà stesse, con il concorso de¬ 
gli organi che ne sono costi¬ 
tuzionalmente titolari; oppu¬ 
re rappresenta una preventi¬ 
va limitazione autoritaria che 
non può non realizzare con¬ 
crete violazioni costituziona¬ 
li ». 

Da qui l'orientamento e- 
spresso dal dibattito (e dallo 
stesso governo di centro-sini¬ 
stra, preso nella contraddizio¬ 
ne di dover rifiutare le con¬ 
seguenze di quella linea poli¬ 
tica di cui pure è espressione 
subalterna) che, sulla scorta 
dei risultati del prossimo con¬ 
vegno di Cagliari, si debba an¬ 
dare a una trattativa tra go¬ 
verno centrale e Regioni me¬ 
ridionali che dovrà verificare 
« la possibilità di raggiungere 
la concordanza di obiettivi, di 
strumenti e di azione al di 
fuori delle competenze for¬ 
mali e delle strutture tradi¬ 
zionali per individuare centri 
di decisione e strutture di 
azione programmatica centra¬ 
le con la partecipazione deci - 
stonale delle Regioni ». . 

Ma c’è il rischio che questa 
procedura non sia accettata 
o non porti a conclusioni so¬ 
stanziali soddisfacenti, e que¬ 
sto rischio è ben presente al 
parlamento regionale sicilia¬ 
no. In questo caso è opinio¬ 
ne defi’ARS, ribadita solenne¬ 
mente questa sera, che le Re¬ 
gioni meridionali debbano in¬ 
vestire unitariamente dei pro¬ 
pri giudizi e delle proprie ri¬ 
chieste il Parlamento nazio¬ 
nale. 

Giorgio Frasca Polara 


Secondo l'annuario statistico dell'Unesco 


I LIBRI PIÙ LETTI NEL MONDO 

! . *T • . • 

L'URSS al primo posto nella produzione editoriale ■ In Europa la massima diffusione della lettura 


MOSCA, 2 febbraio 

L’Unione • Sovietica è alla 
avanguardia nel mondo per la 
produzione editoriale: essa oc¬ 
cupa il primo posto fra i die¬ 
ci Paesi che pubblicano fi 
maggior numero di libri. Lo 
comprovano le cifre dell’an¬ 
nuario statistico del 1970, pub¬ 
blicato dall’UNESCO. L’URSS 
supera di gran lunga tutti gli 
altri Paesi del mondo anche 
per il numero di libri per 
ogni mille abitanti. 

I collaboratori dell’UNE- 
SCO hanno compilato l’elen¬ 
co del 120 autori più letti nel 
mondo. Lenin è al primo po¬ 
sto. Nessuno scrittore del pas¬ 
sato e del presente può es¬ 


sergli paragonato per la tira¬ 
tura complessiva delle opere 
pubblicate nel mondo. Lo se¬ 
guono tra i primi dieci auto¬ 
ri, Carlo Marx, Federico En¬ 
gels, Leone Tolsol, Fiodor Do- 
stoievski, Massimo Gorki, Sha¬ 
kespeare, Jules Verne ed fi 
popolare scrittore francese 
George Simenon. 

Secondo i dati forniti dal¬ 
l’UNESCO, nel 1969 sono sta¬ 
ti pubblicati in tutto il mon¬ 
do 496.000 titoli. Tuttavia la di¬ 
stribuzione geografica di que¬ 
sta produzione libraria è mol¬ 
to ineguale: In Europa, dove 
vive soltanto fi 13°/o della po¬ 
polazione di tutto fi globo 
terrestre, essa 6 stata del 45°.i>; 
in Asia, dove vìve il 58°.u, è 


stata del 20°.'u, e in Africa, 
meno del 2°/«. 

Nel 1969 sono usciti nel 
mondo 7680 giornali con una 
tiratura complessiva di 365 
milioni di copie, ossia 130 co¬ 
pie in media per ogni 1.000 
abitanti. Nell’Unione Sovieti¬ 
ca, dal 1959 al 1969, fi nume¬ 
ro dei quotidiani è aumenta¬ 
to di 130: 320 copie per ogni 
1.000 abitanti; negli Stati Uni¬ 
ti 305. 

In tutto il mondo, nel 1969 
gli apparecchi radio erano 
653 milioni; i televisori 251 
milioni; le stazioni radio 14 
mila 470. L’Unione Sovietica 
occupa 11 secondo posto, do¬ 
po gli Stati Uniti, per il nu¬ 
mero dì apparecchi radio per 


ogni mille abitanti, ma supe¬ 
ra di molto tutti gli altri 
Paesi. Nel 1969 noll’URSS vi 
erano 31 milioni di televisori. 

In tutto fi mondo nel 1969 
si contavano 650 milioni di 
studenti ed alunni dei diffe¬ 
renti istituti scolastici. Gli 
analfabeti sono circa 780 mi¬ 
lioni e vivono principalmente 
nei Paesi in via di sviluppo. 
L’UNESCO rileva che l’Unio- 
ne Sovietica occupa un posto 
preminente per il numero di 
scienziati e di ingegneri che 
si occupano di ricerche scien¬ 
tifiche. Nell’URSS, scrive lo 
annuario statistico, l’accesso 
all’istruzione superiore è com¬ 
pletamente eguale per gli uo¬ 
mini e per le donne. 





un grosso 

stoviglie, bicchieri, pentole, posate, piccoli 
elettrodomestici, e tanti altri accessori per la casa a 

prezzi scontati dal 



Ecco qualche esempio della eccezionale convenienza Standa: 


SERVIZIO PIATTI 

19 pezzi in ceramica decorata da L 



2500 


SERVIZIO CAFFÈ’ 

7 pezzi in ceramica 

da L. 


D,l 1300 

GRUPPO 3 BICCHIERI 

fondo lavorato - da acqua 

da L. 

31# 

b.L 200 

- da vino 

da L. 

2S< 

ù.L. 150 

SERVIZIO BICCHIERI - 

7 pezzi in vetro colorato 

da L. 

14Ò< 

§aL. ÌOOO 

PADELLA antiaderente cm. 26 

da L. 

110! 

laL, 990 

GRATICOLA in Inox cm. 24 

da L. 

*J§{ 

$ aL 6OO 

BACINELLA rettangolare 
in Moplen cm. 37x31x14 

da L. 

55< 

440 

GUANTI DI GOMMA felpati 

da L. 


&sl 200 

ASCIUGACAPELLI 

in plastica, volt. 220 

da L. 

%3§t 

HaL. 2000 

FERRO DA STIRO “Termozeta” 

'da L. 

2750. L 2250 



mai stata così conveniente! 
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l’Unità 7 giovedì 3 febbraio 1972 


TELERADIO 


p r ‘ 


IL CLUB DEI SUICIDI (1», ore 21) 


E’ un telefilm che sem* 
bra programmato apposta 
per lasciare il maggior mar¬ 
gine possibile di spettato¬ 
ri all’ascolto del « Rischia- 
tutto » sul secondo canale 
(è cosi che la RAI avrà poi 
possibilità di vantare i re¬ 
cord di ascolto della tra¬ 
smissione-quiz). Si tratta 
infatti di una modesta vi¬ 
cenda avventurosa, che po¬ 
trebbe essere garantita 
spettacolarmente dal fatto 
di essere tratta da un rac¬ 


conto di Stevenson e di 
essere prodotta in Gran 
Bretagna. Il telefilm è am¬ 
bientato in un insolito club 
di cui attività principale è 
il gioco delle carte, ma con 
una variante essenziale: che 
chi si trova in possesso del¬ 
l'asso di picche dovrà esse¬ 
re ucciso da chi ha in ma¬ 
no l’asso di fiori. La vicen¬ 
da è diretta da Mike Vnr- 
dy, ed 6 interpretata da 
Alan Bodie, Bernard Ar- 
chard, Hildegard Neil. 


RISCHI ATUTTO (2°, ore 21.15) 


C’è, com’è noto, una no¬ 
vità: non è più in gura il 
campionissimo che ha fat¬ 
to opportunamente discute¬ 
re milioni di telespettatori 
ma che, ormai, rischiava di 
uccidere lo spettacolo. Al 
suo posto c’è un giovane 


campione che sarà sfidato 
questa sera da altri due 
giovani, entrambi universi¬ 
tari: una studentessa mila¬ 
nese di 22 anni ed uno stu¬ 
dente (anch'egli residente a 
Milano) di 23. 


GIOCHI OLIMPICI INVERNALI (1°, ore 22.15) 


Inizia la serrata serie di 
trasmissioni per gli XI Gio¬ 
chi Olimpici invernali che 
si svolgono a Sapporo in 
Giappone. Per questa occa¬ 


sione il collegamento av¬ 
verrà in diretta via satel¬ 
lite, mostrando la cerimo¬ 
nia di inaugurazione. 


IL MONDO A TAVOLA (2°, ore 22.15) 



Luiia Riveli) presenta « lo com¬ 
pro, tu compri » {1“ TV, Ore 
13). 


Ogni anno in Borgogna 
si svolge una grande festa 
della vendemmia: dalla 
vendita all’asta di vini pre¬ 
giati si ricavano i fondi per 
mantenere un ospizio e in 
quella occasione vengono 
incoronati i cavalieri del 
«Tastevin», scelti fra per¬ 
sone che nella loro attività 
hanno dimostrato di meri¬ 
tare questa ambita onorifi¬ 
cenza enologica. Francia e 
Italia sono i maggiori pro¬ 
duttori di vini di qualità. 
In Italia la conca del Ba¬ 
rolo è ritenuta un terreno 
ideale per la vite; sono sta¬ 
ti tentati in seguito nume¬ 
rosi trapianti di tralci del 
Barolo in alcune regioni ita¬ 
liane: si è ottenuto un buon 
vino, ma non del Barolo. 
Il vino di qualità a denomi¬ 
nazione d’origine è quindi 
un fatto irripetibile. Ogni 
regione può produrre vini 
diversi: spetta agli enologi 
la tecnica più adatta. 


radio 


PROGRAMMI 


TV nazionale 


10.30 Trasmissioni scolastiche 

12.30 Sapere 

Replica della settima punta¬ 
ti di « Vita in Jugoslavia » 

13,00 lo compro tu compri 
Presenta Luisa Riveli! 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Ccrso di francese 

15,00 Trasmissioni scolastiche 

17,00 Fotostorie 

Programma per i più piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
Il nonno, Kilian ed io - 
Mean/, Miiy, Moe 

18.45 Inchiesta sulle professio- 


Sene speciale sulì'crienta- 
mento 

19.15 Sapere 

« Stona dell'umorismo gra- 
fco ». Seconda puntata 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 II club dei suicidi 

Dai racconto di Robert 
Louis Stevenson Reg a di 
Mike Vardi 

22.15 XI Giochi Olimpici In¬ 
vernali 1972 

In collegamento via satelli¬ 
te con Sappcro 

23.00 Telegiornale 


TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Rischiatutto 

22.15 il mondo a tavola 

* I ca>aberi del Tastevir. » 


radio 


PRIMO PROGRAMMA 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 12, 
13, 14. 15. 17, 20, 21. 23: 6: 
Mattutino musicale: 6,30: Corso di 
lingua inglese; 6.54; Almanacco; 
8,30: Le canzoni del mattino; 9.15: 
Voi ed io; 11.30: La Radio per le 
Scuole; 12.10: Smashl; 13,15: Il 
giovedì; 14: Buon pomeriggio; 16: 
Programma per i ragazzi; 16,20: 
Per voi giovani: 18,20: Cerne e 
perchè 18.40: I tarocchi; 18,55: 
Italia che lavora: 19,10: La tra¬ 
viata: Venezia 6 marzo 1853: 19.30: 
Tcu|ours Paris; 19,51: Sui nostri 
mercati; 20.15: Ascolta, si fa sera; 
20.20: Andata e ritorno: 21,15: 
Successi italiani per orchestre: 21 
e 45: Il giardino simbolico; 22.15: 
Musica 7; 23,15: Concerto del Quar¬ 
tetto Parrenin. 

SECONDO PROGRAMMA 

Giornale rad o: ore 6.30. 7.30, 

8.30, 9.30. 10.33. 11,30. 12.30 13.30. 

15.30. 16,30. 17.30. 19.30. 22,30. 21: 
6: Il mattiniere: 7.40: Buongiorno; 
8,14: AZusica espresse; 8,40. Sjo- 
m e coleri del l'orchestra; 8,59: 
Prima di spendere; 9.14- I taroc¬ 
chi. 9,50- « La princioessa Tara- 
kaneva » di A. Drago. 10,05: Can- 
zrni oer tutti; 10.35: Chiamate Ro¬ 
ma 3131; 12.10: Trasmissioni re- 
g : cnali; 12,40- Alto gradimento; 
13.50: XI Giochi ir,vernali di Sap¬ 
pcro; 14; Su di giri; 14,30 Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Discosu- 
disco: 16: Cararai: 18 Rad o O- 
lirrpia. Uomini, fatti e profa'e-ni 
dei g.cchi d* Monaco 1972: 18,20- 
Lcng Playing; 18 40: Punto interro¬ 
gativo; 19: The puoil: 20.10 Su- 
p»rcan-.p : onissinr.o- 21- Mach due; 
22.40: « Un americano a Londra 
23.05 Donna 70; 23,20: Musica 
leggera. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 9,30: Mut : ci rii M. Rese-": 
10: Concerfo di apertura; 11.15- 
Tastìere; 11.45- Musiche italiane 
d’oggi; 12,20- I maestri deil'inter- 
pretaziooe, 13: Intermezzo; 14: Due 
veci, due epocne.- 14.30. Il disco 
in vetrina; 1S.20 Novecento s:o'i- 
co; 15,30- Il senzatitolo; 17 Le 
cpinìcni deg'ì altri; 17.35: Apo-.nta- 
mento con N. Rctcnds; 18 No¬ 
tizie cel Terze; 18.45 Pag ra a- 
perta; 19,15: Concerto ci ogni sera. 


Televisione svizzera 


C-e 10 e 11: Per I# Scucia- Ap¬ 
punti r.i storca ccrrempc'anea: 
1945-1970, 12.3C. Da Sappcro (Giap- 
pcre). Gechi etimo ci invernali; 
15 Da Sacpcro (Giappone): Giochi 
Olimpici invernali- disco su gh'ac- 
c.o; 18.10. Per i p ccc'i. * S"-ie- 


bel'e »: 19.05: Te'eg err.a'e, 19.15’ 
Gute-i tag: 19.50 20 m-ruti con 

Bobtoy Scio, 20.20. Te'eg orna e. 
20,40: Il punte, 21.40- Stasera Jer- 
ry Lewis: 22.55- Da Sappcro (Gap- 
pc-e): Gicc , 'i O' mo-ci invernali. 
23,25: Teieg e-na'e. 


Televisione jugoslava 


Ore 9.35: TV scucia; 1C.30: Le¬ 
none di tedesco; 10.45: Lezione di 
inglese; 14: Sappcro: Olymptade. 
hockey, 17.45- Alleg-c Toboga; 18 
e 15: Attraverso la Slovenia; 18,30: 


La lotta per jecrawivere, 19. L. 
Bernstein presenta: Studio d tn-er- 
valli; 20: Te'egicmale; 20,33: Ras¬ 
segna del giovedì; 21,X. Seppero. 
Olympiade. Notiziario. 


Radio Capodistria 


Ore 7: Notiziario; 7,10: Buon 
giorno in musica; 7.30: Radio e 
TV oggi. 7.35- Buon giorno in mu¬ 
sica; 8. I nostri cantanti; B,X: La 
tromba di Jchan Jones; 8.45: Ba¬ 
rocco in musica; 9,15: Mìni juke- 
box; 9,30: Venti mila lire per il 
vostro programma Presenta Lucia¬ 
no Minghetti; 10: Notiziario; 10 e 
G5- Intermezzo musicale; 10,15; £' 
con nei...; 10,25: Ascoltiamoli in¬ 
sieme; 11: Canta Francie Sinatra; 
11,15: Di melodia In melodia; 11 e 
30: Brani d’opera; 12: Musica per 
voi; 12,30- Giornale Radio; 12,45: 


«Wallenstein» di Schiller a Milano 

Uomini inermi nella 
realtà della guerra 

Lo spettacolo dello Stabile di Colonia su questo classico 
smembrato e riletto marxisticamente ha un suo fascino 
monumentale e al tempo stesso una sua agile misura 



Un momento della rappresentazione del dramma di Schiller <c Wallenstein ». 


Censura 
politica 
al film 
di Folci? 


ROMA, 2. febbraio 

All’onorevole ' piacciono le 
donne di Lucio Fulcl è stato 
bocciato, in prima istanza, 
dalla commissione di censu¬ 
ra. Ora il film dovrebbe esse¬ 
re rivisto in sede di appello, 
ma sembra che difficoltà e 
pressioni vengano fatte affin¬ 
chè, almeno per ora, non sia 
riesaminato; e affinchè, dun¬ 
que, « saltino » le previste e 
imimnentl programmazioni in 
diverse città, fra le quali Ro¬ 
ma. 

Alll’onorevole piacciono le 
donne era nato con un titolo 
lievemente diverso, e cioè: 
L’onorevole place alle don¬ 
ne. Poi durante la lavorazio¬ 
ne, il titolo, come sovente 
succede, è stato trasformalo 
ed è diventato, appunto, Al¬ 
l’onorevole piacciono le don¬ 
ne, accompagnato dall’ammic- 
cante sovratitolo « nonostante 
le apparenze e purché la na¬ 
zione non lo sappia ». 

Il film vuole, almeno nelle 
intenzioni, descrivere, in chia¬ 
ve di farsa, la carriera di un 
dirigente democristiano. Sem¬ 
bra che questo abbia « dato 
fastidio » ai dirigenti della DC, 
anche perchè il protagonista 
della pellicola, l’attore Landò 
Buzzanca, è truccato In modo 
da somigliare ad un notissi¬ 
mo — e assai discusso in 
questi giorni — esponente del 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva. 

Qui, sì ritiene, è il motivo 
che ha fatto scattare la mac¬ 
china dele intimidazioni e del¬ 
la conseguente proibizione 
censoria. E’ da notare che 
produttore e distributore del 
film è Edmondo Amati, fra¬ 
tello dì Giovanni, quest’ulti¬ 
mo consigliere regionale de. 
nel Lazio, nonché proprieta¬ 
rio e gestore della più im¬ 
portante catena di sale cine¬ 
matografiche romane. 

II produttore ha affidato la 
tutela dei propri diritti al 
suo legale, avv. Masaro, e ha 
preannunciato una conferen¬ 
za stampa. Ciò sembra avva¬ 
lorare l’ipotesi che, dietro i 
consueti e probabili pretesti 
della lcensura (« oscenità », 
« turpiloquio » o simili) sia 
da individuare, in sostanza, 
un veto di natura politica. 
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22° Festival di Sanremo 

Rientrano in torso 
ambe i ritardatari 


SERVIZIO 

SANREMO, 2 febbraio 

Mino Reitano, Franco Franchi (il comico) e Wess so¬ 
no stati recuperati all’operazione Sanremo dopo la loro 
estromissione dì ieri per il mancato arrivo del plico 
della Durìum contenente le incisioni delle canzoni da 
essi presentate, così come analogo provvedimento era 
stato preso nei confronti della ritardatala Lara Saint 
Paul, per circa mezz'ora dì superamento dei termini dì 
scadenza (il che ha provocato un ricorso all’ammini¬ 
strazione comunale del 
marito • discografico della 
cantante). La commissione 
consiliare aveva, in tarda 
mattinata, chiesto ia presen¬ 
tazione di un atto notorio en¬ 
tro le ore 21 odierne alla 
Durium, casa che ha corso 
il rischio di essere totalmen¬ 
te lasciata fuori dalle porte 
del Festival. Ma, nel frattem¬ 
po, il plico postale è final¬ 
mente arrivato alla sua fati¬ 
dica destinazione. Agli elen¬ 
chi degli scorsi giorni, si so¬ 
no così aggiunti, stasera, Mi¬ 
no Reitano con « Stasera non 
si ride e non si balla », Fran¬ 
co Franchi con « L’ultimo dei 


Un premio 
spiacevole 
per Roman 
Polanski 

NEW YORK, 2 febbraio 
Ci sono dei premi che a 
volte fanno meno piacere di 
una sconfitta. Tale conside¬ 
razione può venire in mente 
in relazione al film Macbeth 
di Roman Polanski, ritenuto 
il miglior film del 1871 da 
un’importante associazione di 
critici americani. 

Un portavoce dell'ente ha 
infatti dichiarato, qualche 
giorno dopo il premio: «< Il 
modo eccellente in cui sono 
presentate scene da Shake¬ 
speare solo vagamente accen¬ 
nate è un esemplo dell’abile 
uso delle risorse cinematogra¬ 
fiche, ed è più che sufficiente a 
compensare l’infelice scelta dei 
protagonisti e uno sfrutta¬ 
mento socialmente irrespon¬ 
sabile della violenza». 


Mutici per voi; 13: Brindiamo 
ccn...; 13.07: Musica per voi; 14: 
Notitiario; 14,05: Itinerari . infor* 
magioni turistiche; 14.15 - Compiet¬ 
ti di musica leggera; 15-15,30: Pro¬ 
gramma di Radio Lubiana; 17: No¬ 
tiziario; 17,10: I vostri cantanti • 
le vettre melodie; 17,30: Pagine o- 
perittiche. Gaetano Oonizetti: «Don 
Pasquale»; 18,30: Il mangiadischi; 
19,15: Notiziario; 19^0-22,15: Pro¬ 
gramma di Radio Lubiana; 22,15: 
Motivi rementici; 22,30: Ultime no¬ 
tizie; 2245: Invito al jazz; 23: 
Programma di Radio Lubiana. 


- MILANO, 2 febbraio 

« Milano aperta » ha presen¬ 
tato, al Lirico, ieri sera mar¬ 
tedì c questa sera, una pro¬ 
duzione delle Biihnen der 
Stadt Kòln: il Wallenstein di 
Schiller, nella a bearbeitung » 
di Hansgiinther Heyme, spet¬ 
tacolo che — creato nel 1369 

— ha suscitato polemiche a 
non finire, appassionati con¬ 
sensi e accese ostilità. Si trat¬ 
ta di un adattamento impor¬ 
tante, dì un’operazione dram¬ 
maturgica di primo piano che 
merita senz'altro attenzione 

— anche dai nostri teatranti, 
ai quali suggerisce qualcosa 
di analogo con la nostra dram¬ 
maturgia nazionale per il me¬ 
todo d’interpretazione di un 
testo classico, per la volontà 
di servirsene per dire sul pal¬ 
coscenico certe cose, andan¬ 
do contro la tradizione. Tra¬ 
dizione radicatissima, se la 
prima accusa mossa a Heyme 
è stata quella di infedeltà al 
lesto schilleriano. di averlo 
travisato e sconvolto. 

In che cosa consiste questa 
« bearbeitung »? Heyme ha 
preso la prima parte della 
trilogia, il Wallenstein Lager, 
cioè quel primo lungo atto in 
cui Schiller presenta il mon¬ 
do dell’accampamento di Wal- 
lenstein con le sue figure e 
figurine minori (con questo 
mondo dei soldati rappresen¬ 
tali nell'ozio forzato delle ten¬ 
de e degli acquartieramenti di 
Pilsen fu inaugurato il rin¬ 
novato teatro dì Weimar. 12 
ottobre 1798) c ne ha « distri¬ 
buito » il contenuto, smem¬ 
brandolo, lungo tutta l'azione 
delle due tragedie successive, 

I Piccolomini e La morte di 
Wallenstein; fornendo in tal 
modo i quadri di massa, il 
supporto corale ai conflitti 
dei grandi personaggi. In tal 
modo è la realtà militare, la 
condizione di abbrutimento 
degli uomini, la loro disperata 
lotta per la sopravvivenza ciò 
che assume il primissimo pia¬ 
no nello spettacolo: e alcuni 
di questi quadri sono di una 
suggestiva potenza, evocando 
masse umane affamate e pri¬ 
ve di speranza. Citeremo quel¬ 
lo della peste, ad esempio, con 
quel prete vociante davanti a 
tutti, una gran croce tra le 
braccia. 

Questa accentuazione della 
guerra porta con se alcune 
conseguenze drammaturgiche 
di rilievo• la prima e che del 
conflitto kantiano che Schil¬ 
ler volle esemplificate con il 
Wallenstein. tra etica e poli¬ 
tica (conflitto che trova i suoi 
portaparola net personaggi di 
Max Piccolomini e di Thekla) 
nulla o quasi nulla resiste. Il 
conflitto, anziché indagato nel¬ 
la sfera del a noumeno • e del 
« fenomeno » viene qui piu rea¬ 
listicamente indicato come il 
risultato di precise volontà 
di sopraffazione e di potenza. 

Nessun » mistero » vi e nel 
comportamento degli uomi¬ 
ni che ribalti i loro con¬ 
flitti nella sfera metafisica: 
l'adattamento di Heyme si 
propone, appunto, di mostra¬ 
re come, al di là della misti¬ 
ficazione corrente, non vi sta 
alcun segreto c come tutto sia 
al fine, spiegabile e critica¬ 
bile. 

per ottenere questo effetto 
liberatorio, Heyme non ha 
concepito il suo spettacolo « in 
crescendo » rorso la catastro¬ 
fe finale della uccisione del 
suo eroe. L'azione viene pre¬ 
sentala in una serie di qua¬ 
dri « orizzontali *, come l'oc- 
cumularsi di condizioni che 
rendono inevitabile la fine di 
Wallenstein. Il quale c pre¬ 
sentato non già come un gran¬ 
de condottiero, uomo supc¬ 
riore mosso da forze straordi¬ 
narie (anche tutta la parte re¬ 


lativa al suo amore per l’a- 
strologla è qui ridotta a po¬ 
che battute), ma come un uo¬ 
mo qualunque, con i suoi ti¬ 
mori, le sue paure, i suoi ma¬ 
lanni (ed è efficacissimo il 
quadro in cui lo vediamo 
mentre sf cura la gotta, avvol¬ 
to in bianche fasce). Non so¬ 
lo: ma lo spettacolo evita per¬ 
sino di farci assistere ai pre¬ 
parativi dell’uccisione di Wal¬ 
lenstein, coi congiurati che 
tramano nell’ombra. Scena 
quant'altre mai preromanti¬ 
ca in Schiller, fatta con gli 
ingredienti della suspense e 
del mistero: qui l'uccisione 
è solo spiegata con la proie¬ 
zione di una didascalia. 

Lungi dall’essere il campio¬ 
ne del dovere in sè, il per¬ 
sonaggio di Max Piccolomini 
è un giovane combattente ca¬ 
pace solo di impugnare le ar¬ 
mi; uno che la realtà stori¬ 
ca ha condannato ad essere 
un militare senza capirne 
molto. Il suo amore per The¬ 
kla non è idealizzato: lui e lei 
non sono che vittime del si¬ 
stema feudale. 

Anche le trame politiche che 
accompagnano la vicenda e 
ne regolano lo svolgimento so¬ 
no messe in conto non più 
alla segreta ambizione, ai rag¬ 
giri e ai maneggi dei vari per¬ 
sonaggi. bensì sono presenta¬ 
te come uno dei mezzi di lot¬ 
ta. comprensibili, nel quadro 
del grande confronto della 
Guerra dei Trent'Anni, in cui 
i motivi religiosi si intreccia¬ 
no c giustificano i ben più 
reati motivi economico-politi- 
ci. 

Netta regia di Heyme, il 
Wallenstein diventa come l’al¬ 
tra faccia di Madre Corag¬ 
gio- se nel capolavoro brech¬ 
tiano c'è la Guerra dei Tren¬ 
t'Anni vista dal basso, qui c 

10 stesso periodo visto dal¬ 
l'alto; l’intento demistificato¬ 
rio è in parte lo stesso. 

Lo spettacolo dello Stabi¬ 
le di Colonia su questo Schil¬ 
ler smembrato e riletto marxi¬ 
sticamente ha un suo fascino 
monumentale (le scene delle 
armate, dei poveri) e al tem¬ 
po stesso agile (non esiste 
scenografia). Scandito da una 
colonna sonora che riprodu¬ 
ce la sferragliante marcia di 
un esercito in movimento, e 
dalla discesa di uno schermo 
su cui vengono proiettate del¬ 
le didascalie, tratte tutte in 
gran parte da Schiller, illu¬ 
minato da venticinque proiet¬ 
tori sistemati in alto sul pal¬ 
coscenico. questo Wallenstein 
(cui sì può rimproverare una 
certa qual grcvità e monoto¬ 
nia nel succedersi dei quadri, 
oltre, si capisce, al violento 
partito preso di una interpre¬ 
tazione che può essere di¬ 
scussa) c recitato da attori di 
uno standard eccellente. 

Impossibile citarli tutti: 
molto belle le scene di mas¬ 
sa, realizzate con gusto com¬ 
positivo. efficaci le interpre¬ 
tazioni di Karl Heinz Pelscr 
nella parte di Wallenstein, 
Hans Schulze in quella di Ot¬ 
tavio Piccolomini, Arnfried 
Lercke che è Max Piccolomi¬ 
ni, Wolfang Robert che ha 

11 personaggio di Buttler. Un 
po’ inferiori le parti femmi¬ 
nili (Thekla è Barbara N fis¬ 
se), ridotte nell'adattamento 
di Heyme a due sole: il ruo¬ 
lo della contessa, sorella di 
Wallenstein, cui andava nel 
testo di Schiller il compito 
dell'intrigo familiare, è sta¬ 
io soppresso. Dispositivo sce¬ 
nico di Klaus Weiffenbach; 
costumi di Jan Skalicky, mu¬ 
siche di Werner Haentfes. 

Arturo Lazzari 


«La Gioconda » di D'Annunzio tri « Manzoni » di Milano 

Anacronistica avventura 
di Albertazzi - Prodemer 


Pa tty Pravo 
si è sposata 



ROMA, 2 febbraio 

La cantante Patty Pravo si 
i sposata stamani in Cam¬ 
pidoglio. Alle 13 « Patty » (Ni¬ 
coletta Strambe!!! per Tana- 
graie di Venezia) è divenuta 
la moglie di Franco Baldieii, 
32 anni, arredatore romano 
proprietario di un negozio di 
abbigliamento al centro di 
Roma. 

Ad unirli in matrimonio 
con un breve rito civile è 
stato l’assessore alla anagra¬ 
fe del comune di Roma Pao¬ 
lo Cavallina, il quale oltre 
al compito di ufficiale pub¬ 
blico ha avuto il suo da fare 
per disciplinare l’inevitabile 
trambusto fatto dai numero¬ 


si fotografi nella piccola sa¬ 
la riservata agli sposalizi, si¬ 
tuata nella piazza del Cam¬ 
pidoglio alla destra della sta¬ 
tua equeste di Marco Au¬ 
relio. 

Dopo aver posato per i fo¬ 
toreporter, Baldierf febbrici¬ 
tante, e Patty Pravo, all’im- 
piedi davanti all’assessore 
Cavallina, hanno ascoltato la 
lettura del tre articoli del co¬ 
dice civile. Poi hanno pro¬ 
nunciato il « sì » lui con vo¬ 
ce debole, lei con la consue¬ 
ta voce roca. 

NELLA FOTO: Fatty Pravo e Fran¬ 
co Baldiari subito dopo ia lista 
cerimonia. 


MILANO, 2 febbraio 

Albertazzi e la Proclemer si 
sono gettati in un’avventura 
anacronistica, quella di ripro¬ 
porre La Gioconda di D’An¬ 
nunzio, al pubblico di oggi. 
Sappiamo bene che, con l'aria 
dì restaurazione che certa gen¬ 
te vorrebbe tirasse ancora di 
più in Italia, c’è chi si bea 
ancora nei versi e nella prosa 
dannunziana, nel mondo deca¬ 
dente e snob dellTmaginifico, 
giustificando magari le pro¬ 
prie propensioni per questa 
arte ormai sepolta (anche se 
nessuno disconosce la sua im¬ 
portanza ai suoi tempi, sem¬ 
pre tuttavia in direzione rea¬ 
zionaria) con la presunta sco¬ 
perta di chissà quali attratti¬ 
ve formali, di chissà quali 
suggestioni à la page. 

Abbiamo così visto rivivere 
sul palcoscenico del Manzo¬ 
ni la storia di Silvia Settala 
(la Proclemer) che, recupe¬ 
rato il marito celebre sculto¬ 
re che si è sparato un colpo 
di pistola per l’impossibile 
amore per una misteriosa a- 
mante Gioconda Dianti, se lo 
coccola in casa nuovamente 
felice fino a quando l’amore 
sopito per l'altra non spinge 
lui ad andarsene di nuovo, 
non senza che al terz’atto av¬ 
venga una scena-madre in cui 
le due donne si affrontano 
nello studio dello scultore, e 
non senza che Silvia Settala 
si ferisca, nel crollo di una 
statua, le mani (bellissime), 
tanto da doversele far ampu¬ 
tare. 

Albertazzi ha cercato di am¬ 
modernare un po’ il testo, in 
cui francamente ci sono e- 
spressioni risibili all'orecchio 
nostro di oggi, e si è assun¬ 
to il ruolo del marito, que¬ 
sto scultore Lucio Settala che 
porta scritto in fronte di es¬ 
sere un genio. 

Vice 

Modifiche ai 
programmi 
radiotelevisivi 
per lo sciopero 
nella capitale 

A seguito dello sciopero ge¬ 
nerale di 24 ore a Roma per 
la giornata di domani i pro¬ 
grammi della radio e della 
TV subiranno le seguenti mo¬ 
difiche. Alla TV i programmi 
saranno unificati per tutti e 
due i canali e avranno lo 
svolgimento previsto fino alle 
ore 20. Al posto di « Co nache 
italiane » alle 20 andrà in on¬ 
da un programma musicale. 

Dopo il Telegiornale delle 
20,30 verrà trasmesso il « Rì- 
schiatutto » e successivamente 
in collegamento con Sapporo 
le fasi registrate delle Olim¬ 
piadi invernali. 

Per quanto riguarda la ra¬ 
dio è prevista l’unifìcazione 
delle trasmissioni in tutti e 
tre i programmi. Dalle 19,50 
alle 23 circa verrà trasmessa 
l’opera lirica di Giacomo Puc¬ 
cini La bohème. 


belli » (apprezzabile lo spiri¬ 
to di contraddizione!) e Wess 
con « Il vento amico ». 

Stanotte — dopo un pome¬ 
riggio libero a causa dei con¬ 
tinui problemi festivalieri che 
hanno assorbito, in altra sede, 
con la giunta, il sindaco — 
ì diciotto giurati hanno esau¬ 
rito un primo ascolto pano¬ 
ramico dei novnntotto cantan¬ 
ti. Ieri era stato un tour de 
force: sessanta canzoni in 
una sola mez?.a giornata. Do¬ 
mani, i lavori entreranno in 
una fase decisiva, in quanto 
cominceranno ad essere vota¬ 
te le canzoni: ogni giurato ha 
a disposizione da imo a tre 
voti. 

Dopo la fretta espressa da 
qualche « pezzo grosso » del¬ 
la commissione, sembrava 
che domattina tutto potesse 
essere portato a termine. Poi, 
però, avrebbe prevalso la pru¬ 
denza e non è escluso che 
solo sabato mattina sia re¬ 
so noto l’elenco dei ventot- 
to interpreti ammessi al 22° 
Festival. 

Mario Soldati ha espresso 
stamane le sue prime impres¬ 
sioni all'inviato televisivo 
Carlo Mazzarella (che è poi, 
a sua volta, commissario): 
secondo lo scrittore, prevale 
una monotonia ripetitiva del¬ 
le musiche, ritrovabile, a det¬ 
ta sua, nella musica africa¬ 
na, ma senza la forza espres¬ 
siva di quest’ultima! Si è poi 
dispiaciuto di dover ascolta¬ 
re le canzoni attraverso un 
mezzo meccanico quale il di¬ 
sco, mentre Barzizza o Man- 
nino avrebbero potuto me¬ 
glio deliziarlo suonandole e 
canticchiandole al pianoforte. 
L'altro scrittore, Roberto Ger- 
vaso, ha ribadito, sempre per 
la TV, l’eccesso di luoghi co¬ 
muni indice, a suo avviso, di 
probabile successo, perchè il 
pubblico ama il luogo comu¬ 
ne. Ahinoi, proprio questa 
affermazione ci fa pensare che 
non sia solo (o affatto) il 
pubblico... 

Per tutto il giorno, intan¬ 
to, nei corridoi della villa 
del Comune si aggirano alcu¬ 
ni discografici, in genere me¬ 
sti in volto, per il grande 
spauracchio cne ha nome 
RCA. Sta a vedere, dicono o 
pensano, che la grossa casa 
romana si piazza sei cantanti 
e magari vince anche il Fe¬ 
stival senza, grazie a quanto 
da noi voluto contro la sua 
volontà, spendere i milioni di 
iscrizione degli scorsi anni. 

In effetti, la RCA ha invia¬ 
to. all'ultimo, parecchi can¬ 
tanti. Pare, però, che non 
tutti abbiano scelto con de¬ 
cisione. Morandi. ad esem¬ 
plo, ha inciso «Ricordo una 
canzone » solo a mezzogiorno 
di domenica scorsa appena 
rientrato in aereo dall'estero 
e senza averla in precedenza 
ascoltata. 

I rappresentanti della pic¬ 
cola e media industria disco- 
grafica, infine, dicono che se 
il Comune applicherà la pro¬ 
messa dell'equa ripartizione 
dei posti fra le case, potran¬ 
no dimostrare che anch’essi, 
nel loro piccolo, ci sanno fa¬ 
re. 

Sembra, comunque, che il 
livello medio generale non sia 
eccezionale, ma questo era 
del tutto prevedibile. 

Daniele Ionio 


Radaelli 
e Ravera 
rinviano 
il «loro» 
Festival 

ROMA, 2 febbraio 

Ezio Radaelli e Gianni P.a- 
vera hanno deciso di rinvia¬ 
re la loro manifestazione ca¬ 
nora in programma per 1 
giorni 24, 25 e 26 febbraio n 
Roma, a Milano e a Sanre¬ 
mo, in coincidenza con il Fe¬ 
stival della canzone di Sanre¬ 
mo, previsto per gli stessi 
giorni. 

La decisione del rinvio è 
stata oggi annunciata dai «Due 
Erre » che l'hanno motivata 
con la seguente dichiarazio¬ 
ne: « Non avevamo intenzio¬ 
ne di organizzare un contro¬ 
festival, come erroneamente 
è stato scritto, ma una mani¬ 
festazione che presentasse al 
pubblico quelle che sono le 
vere tendenze della musica po¬ 
polare nel mondo di oggi e 
che niente hanno a che ve¬ 
dere con la formula stanca 
delle gare canore. Doveva es¬ 
sere una prova in parallelo, 
non una manovra per dan¬ 
neggiare il Festival. 

« Purtroppo, siamo stati 
fraintesi. Pazienza. Preferia¬ 
mo, però, rimandare l’attua¬ 
zione del progetto, al quale 
tanti cantanti, italiani e stra¬ 
nieri, avevano già entusiasti¬ 
camente aderito, in modo da 
non suscitare polemiche o fal¬ 
se interpretazioni. Cosi nessu¬ 
no potrà addebitarci l’inten¬ 
zione di creare ulteriori dif¬ 
ficoltà alla manifestazione del¬ 
la città di Sanremo, per la 
quale in passato abbiamo tan¬ 
to lavorato. A tale proposito 
auguriamo comunque, che una 
spassionata ed oculata ammi¬ 
nistrazione del Festival della 
canzone italiana, ancora pie¬ 
no di valori, di tradizioni e 
di popolarità, possa superare 
le ovvie difficoltà derivanti da 
una gestione pubblica ». 


Carla Fracci 1 

non danzerà I 

(per ora) alla 
« Fenice » 

VENEZIA, 2 febbraio 
La nota ballerina, Carla 
Fracci, è guarita. Non potrà 
però partecipare al « Balletto 
italiano » di Igor Strawinski 
che andrà in scena giovedì 
alla « Fenice » di Venezia. 

La Fracci, verrà sostituita 
nel ruolo della protagonista 
de « Il bacio della fata » dal¬ 
la prima ballerina Annita Can- 
tus. Lo spettacolo, con la co¬ 
reografia di Loris Rai, come 
già detto andrà in scena gio¬ 
vedì sera al teatro « La Fe¬ 
nice » di Venezia. 

« Non è escluso — ha co¬ 
munque detto la Fracci — che 
non possa partecipare ad una 
delle repliche. Anche perchè 
il medico mi ha assicurato 
che ci vorranno ancora tre 
o quattro giorni perchè mi ri¬ 
stabilisca e riprenda come 
prima il lavoro ». 
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PAG. 8 / attualità 


Mentre si rafforza l'unità delle sinistre alla Regione 


Improponibile (anche per la DC) 
il centro-sinistra in Sardegna 

Domani sì riunisce la direzione regionale democristiana che dovrà indicare un candidato alla Pre¬ 
sidenza • I sindacati chiedono una svolta politica che garantisca lo sviluppo economico e dìa una 
risposta alle esigenze della popolazione - La crisi sì risolve soltanto con equilibri più avanzati 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI, 2 febbraio 
La conferenza dei capigrup¬ 
po ha fissato la data di convo¬ 
cazione del Consiglio regionale 
per la elezione del nuovo Pre¬ 
sidente della Giunta. Il Consi¬ 
glio si riunirà venerdì li feb¬ 
braio alle ore 18, ma, finora, 
la situazione rimane fluida e 
abbastanza complessa. Infatti 
solo venerdì la direzione re¬ 
gionale democristiana dovrà 
indicare un candidato alla 
Presidenza della Regione e fa¬ 
re delle proposte sulla mag¬ 
gioranza di governo. 


E’ difficile azzardare delle 
previsioni. La DC è fortemen¬ 
te divisa circa gli sbocchi da 
dare alla crisi, né riesce a 
trarre una lezione dai fatti: 
cioè tutte le forze autonomi¬ 
stiche — dai partiti della sini¬ 
stra tradizionale fino al PSDA 
— chiedono che si imbocchi 
decisamente la strada di una 
ricerca originale di unità po¬ 
polare in una maggioranza e- 
stesa fino alla classe operaia, 
e quindi anche ai comunisti. 

In Sardegna si possono fare 
cose diverse, di alto valore 
politico e civile: si possono 
precorrere i tempi, progettare 


costruzioni politiche non mu¬ 
tuate da nessun’aura espe¬ 
rienza sulla linea di una pro¬ 
grammazione e pianificazione 
dell’economia e dello svilupo- 
po sociale. I comunisti sono 
per questo pronti a discutere 
con tutte le forze autonomisti- 
che, laiche e cattoliche. 

L’andamento della crisi con¬ 
ferma, del resto, la improro¬ 
gabile necessità di trovare 
una via di uscita partendo 
dalla definitiva rottura del 
centro-sinistra e portando la 
Regione in mezzo ai lavoratori 
delle miniere e dei campi, a 
difesa delle loro rìvendicazio- 


Polemiche e dissensi nel centro-sinistra 


La crisi paralizza 
il Comune di Firenze 

Quella che voleva essere un’operazione di rimpasto si 
è trasformata in uno scontro - Consensi all’iniziativa 
del PCI, die ha chiesto la convocazione del Consiglio 


FIRENZE, 2 febbraio 

Sebbene un’intesa di massi¬ 
ma sul documento politico e 
programmatico sia stata rag¬ 
giunta fra i partiti del cen¬ 
tro-sinistra, la crisi si trasci¬ 
na avanti tra polemiche e dis¬ 
sensi che riguardano preva¬ 
lentemente la futura strut¬ 
tura della Giunta. Questa che 
doveva essere, nelle intenzio¬ 
ni di alcuni, una crisi-lampo, 
si è trasformata in una lun¬ 
ga crisi, che da tempo paraliz¬ 
za l'attività del Consiglio e del¬ 
l’amministrazione di Palazzo 
Vecchio. 

Essa è nata, ufficialmente, 
dall’uscita dei repubblicani 
(che hanno un rappresentan¬ 
te in Consiglio ma non in 
Giunta) dalla maggioranza 
di centro-sinistra, con una se¬ 
rie di critiche all’operato 
della Giunta. La DC ha im¬ 
posto ai suoi le dimissioni 
per procedere alla ricostitu¬ 
zione di un centro-sinistra or¬ 
ganico, che consolidasse, su 
una linea moderata, la tra¬ 
ballante maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra. Gli altri partiti 
(PSI e PSDI) hanno fatto al¬ 
trettanto. Quindi, alle spalle 
del Consiglio e della città, so¬ 
no iniziate le trattative a 
quattro per rimpastare il cen¬ 
tro-sinistra e superare una 
crisi che è, al contrario, « per¬ 
manente» poiché manca la vo¬ 
lontà politica di risolvere in 
un diverso rapporto con l’op¬ 
posizione, i problemi della 
città e del comprensorio 

Della esigenza di uscire 
da queste manovre al buio e 
riportare il dibattito in Con¬ 
siglio comunale si è reso in¬ 
terprete il gruppo comunista 
il quale, forte dei suoi 22 seg¬ 
gi (più di un terzo dell’as¬ 
semblea), ha richiesto, a nor¬ 


ma di legge, la convocazione 
del Consiglio. 

Il gruppo comunista non si 
è limitato a questa formale 
richiesta, ma nei precedenti 
dibattiti consiliari e nelle as¬ 
semblee pubbliche ha posto 
con forza il problema di fon¬ 
do di questa crisi fiorentina, 
la cui meccanica è identica 
a quella governativa: quella, 
cioè, di stabilire un nuovo rap¬ 
porto, di confronto e di ini¬ 
ziativa con l’opposizione di 
sinistra dentro il Consiglio e 
con i comuni del comprenso¬ 
rio (che sono governati da 
maggioranze di sinistra) per 
l’avvio di una politica consor¬ 
tile — sui problemi dei tra¬ 
sporti, dell'inceneritore, del 
gas, dei servizi fondamentali 
— che è l’unica che possa 
risolvere i drammatici proble¬ 
mi della città e del compren¬ 
sorio. Se il centro-sinistra non 
si deciderà ad imboccare que¬ 
sta strada, ma continuerà, co¬ 
me vuole la DC, sulla linea 
del più ottuso « fiorentini¬ 
smo», secondo il quale Firen¬ 
ze dovrebbe contrapporsi al¬ 
la Regione e ai « Comuni ros¬ 
si », le amministrazioni comu¬ 
nali del circondario procede¬ 
ranno per conto loro senza 
Firenze. 

Mentre la trattativa extra 
consiliare procede tra fasi al¬ 
terne (la DC cerca di far pa¬ 
gare il costo della crisi ai 
suoi alleati togliendo la cari¬ 
ca del vice sindaco al PSI e 
un assessore al PSDI per far 
posto al rappresentante del 
PRI), per ricostituire su una 
linea moderata e chiusa il 
centro-sinistra, nella città, nei 
suoi quartieri, nelle fabbriche, 
cresce la richiesta di una svol¬ 
ta che risolva effettivamente 
i reali problemi della città e 
del territorio. 


A Massa 
Carrara: 
indebite 
ingerenze 
del prefetto 

MASSA CARRARA, 2 febbraio 

Il prefetto di Massa-Carra¬ 
ra pretende di esercitare an¬ 
cora il suo potere di control¬ 
lo sui comuni e sull'ammini¬ 
strazione provinciale come fa¬ 
ceva prima del 7 giugno 1970, 
come se la Regione non esi¬ 
stesse. Ha minacciato e mi¬ 
naccia il presidente della Pro¬ 
vincia e i sindaci di inviare 
il commissario prefettizio qua¬ 
lora il bilancio di previsione 
per il 1972 non sia ancora sta¬ 
to approvato, senza tener con¬ 
to delle nuove leggi della Re¬ 
pubblica. 

Poiché con circolari e tele¬ 
grammi seguita a dare ordi¬ 
ni e disposizioni e invade II 
campo della Regione, il comi¬ 
tato regionale di controllo gli 
ha rivolto un fermo invito a 
non ingerirsi più nei controlli 
sugli atti della Provincia, dei 
Comuni e degli altri enti lo¬ 
cali. Nella lettera che gli è 
stata inviata si precisa che, 
se negli enti locali sorge¬ 
ranno necessità di controllo 
sostitutivo, i conseguenti prov¬ 
vedimenti sono di esclusiva 
competenza dell’organo regio¬ 
nale di controllo il quale, se 
sarà necessario, invierà il 
commissario anche per il bi¬ 
lancio. 



ni di piena occupazione stabi¬ 
le, di salario e di libertà. 

Il giornale della CGIL, CI- 
SL e UIL, « L’altra Sar¬ 
degna », uscito oggi a Cagliari 
parla apertamente di un bloc¬ 
co sociale alla cui base siano 
i lavoratori e le forze del pro¬ 
gresso, per metterci dietro le 
spalle il fallimento del primo 
ventennio di vita. 

La lotta nelle fabbriche — 
dice l'organo unitario dei tre 
sindacati — la salvaguardia 
del posto di lavoro continua- 
mente minacciato, l’impegno 
del miglioramento della socie¬ 
tà civile, dalla politica delle 
riforme alla tutela delle liber¬ 
tà democratiche, sono una co¬ 
stante di tutto il movimento 
dei lavoratori. La Giunta re¬ 
gionale deve farsi carico del¬ 
le responsabilità assunte in 
nome e per conto del popolo 
sardo, deve esprimere quelle 
nuove linee di sviluppo econo¬ 
mico che ogni Giunta promet¬ 
te e con altrettanta puntualità 
disattende. 

Il potere politico ha avuto 
modo di constatare, durante 
la lotta nel bacino minerario, 
come l’alleanza con i lavorato¬ 
ri e le popolazioni possa co¬ 
stituire lo strumento per la 
soluzione dei problemi dell’i¬ 
sola, e come il potere contrat¬ 
tuale nei confronti del gover¬ 
no centrale cada col cadere 
dell’alleanza. E non è ipotiz¬ 
zabile che la lotta comune 
possa essere utilizzata come 
copertura delle faide di pote¬ 
re. Non si possono rilasciare 
cambiali in bianco. L’istituto 
autonomistico deve ritrovare 
lo spirito per cui è sorto, in 
conformità con le esigenze 
delle masse popolari che lo 
hanno voluto ». 

« Chi governa — conclude 
l’organo dei sindacati — deve 
rinnovare tutti gli strumenti 
di cui dispone per il rilancio 
della economia, sottraendoli 
dalla condizione dei ghetti 
di sottogoverno; deve convin¬ 
cersi che il petrolio non fa 
pane ». 

E’ tempo di verifiche con¬ 
crete, di scelte definitive: la 
domanda di un rinnovamento 
totale che viene dalle masse 
non può essere esclusa, né rin¬ 
viata. Dalle prime valutazioni 
sembra ancora più difficile, 
rispetto a qualche tempo fa, 
l'ipotesi di un ritorno al qua¬ 
dripartito in Sardegna. La 
stessa DC ritiene impossibile 
ormai realizzare nella regione 
una operazione di tipo centri¬ 
sta (tale sarebbe il carattere 
di una riedizione del centro- 
sinistra organico), anche per¬ 
chè non ci sono uomini di un 
qualche prestigio, all’interno 
della maggioranza, disposti a 
dirigerla. Pagherebbero un 
prezzo tronno alto di fronte 
alle stesse masse cattoliche, 
e troverebbero la pronta e 
conseguente reazione delle 
masse popolari. 
r E allora, come uscirne? So¬ 
lo con equilibri nuovi, come 
dicono il PSI e il PSDA, net¬ 
tamente ostili a compiere un 
salto all'indietro. Pertanto la 
proposta del PCI appare 
sempre la più giusta e reali¬ 
stica: l'attuale crisi politica 
e sociale si supera in Sarde¬ 
gna con l'unità a sinistra delle 
forze laiche e cattoliche, unità 
che non significa accordo di 
vertice, ma unità di program¬ 
ma e di scelte per una svolta 
decisiva nella storia della Re¬ 
gione. 

Giuseppe Podda 
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Il futuro dell'acciaierìa sì decìde in questi giorni 


Per la Terni 
tutti i nodi 
al pettine 

Ribadita dai sindacati e dai partiti operai la necessità 
di un mutamento della politica delle partecipazioni 
statali . Finsider e IRI ostacolano la realizzazione degli 
investimenti nei settori delle lavorazioni speciali e 
delle seconde lavorazioni 





TERNI — Un'atMmblea all'Interno di un capannone. 


SERVIZIO 

TERNI, 2 febbraio 

Il futuro della « Terni » si 
decide in questi giorni. Due 
piani, che riguardano diretta- 
mente l’Acciaieria sono in di¬ 
scussione: il programma FIN - 
SIDER, che assegnava già un 
investimento di 63 miliardi al¬ 
la <( Terni », il Piano nazio¬ 
nale di riorganizzazione della 
industria elettromeccanica ed 
clettronucleare nazionale, pre¬ 
disposto dagli uffici del mini¬ 
stero della programmazione 
che sarà esaminato e varato 
dal C1PE prossimamente. 

Dunque, tutti i nodi torna¬ 
no al pettine. Il nostro par¬ 
tito, il movimento operaio 
ternano ed umbro, che han¬ 
no condotto una lotta decen¬ 
nale per affermare un nuovo 
ruolo della « Temi », una po¬ 
lìtica diversa della Partecipa¬ 
zioni statali, nella nostra re¬ 
gione, sono oggi impegnati su 
questi problemi di fondo. 

Era stato assunto l’impe¬ 
gno di un investimento di 63 
miliardi per circa 800 nuovi 
posti di lavoro alla a Temi », 
realizzando una nuova accia¬ 
ieria con due grandi forni e- 
lettrici, una nuova colata con¬ 
tinua, un nuovo treno di la¬ 
minazione, c per lo sviluppo 
delle seconde lavorazioni, del¬ 
le lavorazioni speciali, dalla 
fucinatura alla fonderia, dalla 


Pesanti responsabilità della Regione per il grave ritardo 

Per il nuovo aeroporto di Napoli 
siamo ancora al punto di partenza 

Sono stati fatti trascorrere inutilmente oltre due anni dal momento della localizzazione « Le 
manovre dei notabili de - Costituito un comitato degli enti locali per sbloccare la situazione 


Oggi si apre 
il Congresso 
della Federazione 
pisana del PCI 

PISA, 2 febbraio 
' Si apre domani giovedì, al¬ 
le ore 17, nel teatro Apollo di 
Cascina, l’XI Congresso pro¬ 
vinciale della Federazione co¬ 
munista pisana che si protrar¬ 
rà fino a domenica 6 febbraio. 
Questo l’ordine dei lavori: gio¬ 
vedì ore 17, relazione intro¬ 
duttiva; venerdì ore 9, aper¬ 
tura del dibattito; sabato ore 
9, dibattito; domenica ore 9, 
dibattito e conclusioni del 
compagno Aldo Tortorella, del¬ 
la Direzione del PCI e diret¬ 
tore del nostro giornale. 


Pisa: il centro 
di calcolo 
elettronico 
lavorerà per l'ONU 

PISA, 2 febbraio 
Il ministro degli Esteri, on. 
Aldo Moro, e il rettore della 
Università di Pisa, prof. Ales¬ 
sandro Faedo, hanno firmato 
oggi alla Farnesina ima con¬ 
venzione in base alla quale 
vengono affidate all'ateneo pi¬ 
sano e, per esso, al centro 
nazionale universitario di cal¬ 
colo elettronico, le indagini e 
le ricerche dirette a consen¬ 
tire l'analisi automatica del¬ 
le risoluzioni dell’Assemblea 
generale delle Nazioni Unite 
e delle relative votazioni, me¬ 
diante l’utilizzazione delle tec¬ 
niche dell’informatica. 


G/i speculatori riprovano a mettere le mani sulla pineta di 5 . Rossore-Migliarino Pisano 

UN PROGETTO PER DISTRUGGERE CHILOMETRI PI 

Si vorrebbero costruire, airinferno della stupenda a macchia mediterranea 3 ancora inviolata, un com¬ 
plesso turìstico e un enorme magazzino - Sembra che il commissario governativo di Yecchiano abbia 
intenzione di rilasciare la licenza • Un'interrogazione del Partito comunista per impedire lo scempio 




Grave misura 
repressiva in una 
scuola tecnica 
del Brindisino 

BRINDISI, 2 febbraio 
Una grave misura repres¬ 
siva è stata messa in atto nel¬ 
l’istituto tecnico agrario di 
Ostimi, nei confronti di un 
professore democratico. 

Il preside dell’istituto, addu- 
cendo un pretestuoso e bu¬ 
rocratico motivo, avvalendo¬ 
si deH’art. 26 del regolamen¬ 
to sulle cariche e le sup¬ 
plenze, ha licenziato in tron¬ 
co il prof. Bartolo Anglani, 
reo, « ufficialmente », di non 
aver comunicato di aver rice¬ 
vuto un incarico di assisten¬ 
te presso l’università di Bari, 
incarico mai avuto quest'anno. 

Il vero motivo del licenzia¬ 
mento andrebbe però ricer¬ 
cato negli orientamenti e nei 
metodi di insegnamento del 
prof. Anglani, che tende a 
promuovere all’interno della 
scuola la libera discussione 
tra gli studenti e la critica 
ai contenuti e agli sbocchi 
professionali dell’istituto. 

La mobilitazione degli stu¬ 
denti è stata immediata. Do¬ 
po aver dato vita ieri sera 
ad una assemblea tenutasi 
nella sezione comunista, sta¬ 
mattina vi è stato un com¬ 
patto sciopero. 


DALLA REDAZIONE 

PISA, 2 febbraio 

La pineta di Migliarino, 
una delle poche in Italia a 
non essere ancora contami¬ 
nate dal cemento armato e 
dagli sfregi della speculazione 
edilizia e che, quindi, conser¬ 
va ancora intatti tutti gli a- 
spetti caratteristici della mac¬ 
chia mediterranea, è di nuo¬ 
vo oggetto di un tentativo di 
lottizzazione e urbanizzazione. 

Il commissario governativo 
del comune di Vecchiano si 
appresterebbe infatti a rila¬ 
sciare — secondo quanto af¬ 
fermano i compagni onorevo¬ 
li Raffaelli, Malfatti e Di Puc¬ 
cio in una loro interrogazione 
al ministro dei Lavori pubbli¬ 
ci, dell’Intemo e della Pubbli¬ 
ca istruzione — licenza edili¬ 
zia per la costruzione di un 
complesso turistico all’intemo 
della pineta (formato di mo¬ 
tel, ristoranti, dancing, pisci¬ 
na, campi da tennis) e di un 
centro commerciale (con un 
grande magazzino che occu¬ 
perebbe una superficie di cir¬ 
ca centomila metri quadrati). 

Il commissario avrebbe inol¬ 
tre intenzione di lottizzare an¬ 
che alcune aree di una loca¬ 
lità veochianese. Egli starebbe 
quindi per riprendere scoper¬ 
tamente i progetti di quel pia¬ 
no regolatore che fu presen¬ 
tato anni fa daU’amministra- 
zione di centro-sinistra del co¬ 
mune dì Vecchiano e che su¬ 
scitò, a quel tempo, lo sde¬ 
gno e le proteste della popo¬ 
lazione della zona e del no¬ 
stro partito che denunciò aper¬ 


tamente il tentativo di dare la 
pineta in mano ai grossi mo¬ 
nopoli che ne avrebbero fat¬ 
to un « succoso » terreno di 
speculazione. Egli vorrebbe 
dar seguito concreto a quel 
piano regolatore — approva¬ 
to tra l’altro, come si ricor¬ 
derà, con una serie di oscu¬ 
re manovre — che prevedeva 
la concessione di grosse fette 
di pineta e di spiaggia priva¬ 
ta e che dava la possibilità di' 
costruire su di esse ville e 
centri residenziali. Quel pia¬ 
no regolatore che spalancava 
le porte alla più sporca e 
scoperta speculazione e che 
lo stesso Consiglio superiore 
dei Lavori pubblici respinse in 
maniera netta. 

Fu anche in seguito all’ap¬ 
provazione di questo piano 
— che dimostrava apertamen¬ 
te agli occhi della popolazio¬ 
ne in che modo gli ammini¬ 
stratori di centro-sinistra del 
comune di Vecchiano fossero 
al servizio degli interessi dei 
grossi speculatori edili e in 
combutta con i duchi Salviati 
(padroni della pineta) — che 
la maggioranza subì alle ele¬ 
zioni amministrative del ”70 
una pesante sconfitta. Il no¬ 
stro partito riuscì ad arriva¬ 
re alle soglie della maggioran¬ 
za assoluta (10 consiglieri su 
20). In seguito a questi nuo¬ 
vi equilibri si creò a Vec¬ 
chiano una situazione tale 
che — proprio per il fatto 
che ogni accordo avrebbe do¬ 
vuto passare attraverso la 
questione della pineta — si 
dovette ricorrere a un tipo di 
gestione commissariale. 


Ed è proprio il commissa¬ 
rio, che per definizione do¬ 
vrebbe rappresentare la vo¬ 
lontà del governo, che pren¬ 
de ora delle decisioni contra¬ 
stanti con quelle del Consi¬ 
glio superiore dei Lavori pub¬ 
blici. 

Ed e proprio in seguito a 
queste decisioni, che trascen¬ 
dono le normali funzioni di 
un commissario governativo, 
e che mettono in evidenza co¬ 
me egli obiettivamente si col¬ 
lochi da una certa parte, che 
si pone oggi l’esigenza — co¬ 
me affermano i compagni par¬ 
lamentari nella loro interro¬ 
gazione — di nuove elezioni 
per la ricostituzione di un 
Consiglio comunale che affron¬ 
ti democraticamente la que¬ 
stione della pineta e che dia 
garanzie per la salvaguardia 
del suo patrimonio naturale. 

E’ solo attraverso una se¬ 
ria volontà di difesa del ter¬ 
ritorio, confortata da precise 
scelte politiche che tolgano 
di mano agli speculatori e ai 
profittatori la macchia di Mi¬ 
gliarino che si può fare di 
essa un luogo per un turi¬ 
smo di massa che soddisfi 
le esigenze della popolazione. 
I comunisti pongono, quindi, 
come alternativa all’attuale 
tendenza speculativa una di¬ 
versa utilizzazione della pine¬ 
ta, attraverso la costituzione 
di un parco nazionale S. Ros¬ 
sore-Migliarino-Tombolo — da 
gestirsi in maniera democra¬ 
tica — aperto a tutti, per lo 
svago o la ricreazione di tutti. 

Diniili Martini 
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Una immagina dalla pinata di Mlgliarina. 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 2 febbraio 

Ancora una «storia all’ita¬ 
liana», che si arricchisce di 
quelle caratteristiche peculia¬ 
ri della classe politica domi¬ 
nante napoletana incapace di 
operare scelte, sempre pronta 
a rinviare tutto nel tempo la¬ 
sciando non decantare i pro¬ 
blemi ma facendoli andare in¬ 
contro alla cancrena. Ci rife¬ 
riamo specificamente alla vi¬ 
cenda del nuovo aeroporto in¬ 
temazionale di Napoli la cui 
localizzazione fu determinata 
nella zona nord del lago Patria 
fin dal dicembre del 1969. 
Questa ipotesi, formulata sul¬ 
la base di uno studio finan¬ 
ziato dal Comune e dalla 
Provincia di Napoli, dalla Ca¬ 
mera di Commercio e dalla 
Finmeccanica, venne accolta 
dal ministero dei Trasporti 
e nel marzo del ”70 si espres¬ 
se favorevolmente anche l’am¬ 
ministrazione provinciale di 
Caserta. 

Intanto veniva promulgata, 
nel febbraio del '71, la legge 
111 per il finanziamento di 
nuovi aeroporti e otto miliar¬ 
di furono stanziati per la co¬ 
struzione dello scalo napole¬ 
tano. La legge prevedeva che 
entro 60 giorni dalla sua pub¬ 
blicazione le Regioni potesse¬ 
ro formulare proposte in or¬ 
dine alla definizione del pro¬ 
gramma delle opere. Natural¬ 
mente la Regione Campania 
non avanzò alcuna proposta e, 
alla scadenza dei termini, ri¬ 
chiese al ministero dei Tra¬ 
sporti il blocco della pratica 
relativa all’aeroporto di Na¬ 
poli. 

Gii enti promotori dello stu¬ 
dio sull'ubicazione dei nuovo 
scalo, resisi conto che la Re¬ 
gione non avrebbe preso al¬ 
cuna decisione, chiesero al 
Consiglio superiore dei Tra¬ 
sporti che si pronunciasse de¬ 
finitivamente sul progetto pre¬ 
sentato. Contemporaneamente 
il ministero dei Trasporti ri¬ 
chiedeva il parere al ministe¬ 
ro dei Lavori Pubblici che in¬ 
diceva per l’otto novembre 
dello scorso anno una riunio¬ 
ne allo scopo di assumere ele¬ 
menti di giudizio per fornire 
il richiesto parere. D’improv¬ 
viso, mentre pare che tutto 
debba concludersi, salia fuori 
la proposta dell’Ente Autono¬ 
mo Volturno per la costruzio¬ 
ne del nuovo scalo aereo a 
Grazzanise. Il ministero dei 
Lavori Pubblici sospende la 
emissione del parere in atte¬ 
sa di ricevere il progetto del- 
l’EAV per una valutazione pa¬ 
rallela dei due elaborati. So¬ 
lo in questi giorni JEAV ha 
chiesto all’autorità tutoria la 
autorizzazione alla spesa per 
la redazione di uno studio 
sull’area indicata per la loca¬ 
lizzazione dell’aeroporto. Ciò 
significa che questo studio 
non sarà pronto prima di sei 
o sette mesi e ciò bloccherà 
Io stanziamento per l’aeropor¬ 
to di Napoli a tutto vantag¬ 
gio di quelli già in via di rea¬ 
lizzazione, come quello di Fi¬ 
renze, città che potrà chiede¬ 
re giustamente l’utilizzazione 
dei fondi stanziati per Napoli 
dal momento che non vengo¬ 
no utilizzati. 

Questa singolare storia è ve¬ 
nuta fuori nel corso dell’in¬ 
contro che, promosso dall’Am¬ 
ministrazione provinciale di 


Napoli, si è svolto, con la par¬ 
tecipazione di 45 sindaci (tra 
cui quello di Napoli) questa 
mattina nell’aula del Consì¬ 
glio provinciale. E’ stato de¬ 
ciso di costituire un comita¬ 
to che agisca per sbloccare 
la situazione al fine di dare 
una soluzione al problema del 
nuovo aeroporto anche in rap¬ 
porto alla situazione occupa¬ 
zionale della provincia che 
potrebbe essere tonificata dal¬ 
l’avvio dei lavori della nuova 
opera. In tutta questa vicen¬ 
da grave appare il comporta¬ 
mento della Giunta regionale 
cui, da tempo, era stato in¬ 
viato il progetto redatto nel 
’69 affinché ne tenesse conto 
in sede di esame dell’assetto 
territoriale. Come è noto, que¬ 
sto esame viene continuamen¬ 
te rinviato e, conseguente¬ 
mente, tutto ciò che con esso 
ha rapporto resta bloccato. 


Sergio Gallo 

PISTOIA 

Approvato 
il Piano 
per la 
edilìzia 
economica 


PISTOIA, 2 febbraio 

H Consiglio comunale di 
Pistoia ha approvato il pro¬ 
gramma pluriennale di attua¬ 
zione dei piani per re dilizi a 
economica e popolare (PEEP), 
con il quale si prevede la 
urbanizzazione delle aree di 
San Biagio, Scomio Ovest, 
Bottegone e San Felice e che 
renderà possibile accedere ai 
finanziamenti previsti dalla 
nuova legge sulla casa, finan¬ 
ziamenti che verranno attri¬ 
buiti alla Regione. 

La realizzazione del pro¬ 
gramma. che permetterà l’in¬ 
sediamento di oltre 6000 abi¬ 
tanti, comporterà un onere 
complessivo di oltre 2 mi¬ 
liardi per l’acquisizione e la 
urbanizzazione primaria e se¬ 
condaria delle aree. In que¬ 
sto programma troveranno 
adeguata collocazione le esi¬ 
genze manifestate dalla coo¬ 
perativa a proprietà indivisa 
« Abit-Coop ». 

Con questa iniziativa l’Am¬ 
ministrazione comunale In¬ 
tende risolvere i più urgen¬ 
ti problemi abitativi della co¬ 
munità amministrata, secon¬ 
do quella politica urbanistica 
che troverà la sua più con¬ 
creta esplicazione nel nuovo 
Piano regolatore generale del 
Comune. 

In questo senso l’Ammini- 
strazione ritiene di portare 
un sostanziale contributo al¬ 
la lotta per una nuova poli¬ 
tica della casa che i lavora¬ 
tori e le grandi masse popola¬ 
ri hanno condotto In questi 
anni. 


caldareria allo stampaggio . 
Ebbene, a due anni dall'an¬ 
nuncio di quel piano e da 
quell’impegno programmatico 
e finanziario, il ministero, la 
FINSIDER e l’IRI vogliono o- 
stacolare la realizzazione de¬ 
gli investimenti in questi set¬ 
tori delle lavorazioni specia¬ 
li e delle seconde lavorazioni; 
settori che riteniamo fonda- 
mentali per lo sviluppo della 
« Terni » — che non può es¬ 
sere solo contrassegnato dal¬ 
la caratterizzazione sidemrgi- 
ca specializzata — e dell’oc¬ 
cupazione. 

Il disegno appare ancora 
più chiaro quando si conside¬ 
rino le ultime vicende e cioè, 
la mancata commessa del più 
grande vessels nucleare del 
mondo, che si dava già per 
assegnato alla « Temi »; la 
commessa della centrale i- 
droeleltrica dì ICO miliardi per 
FACE A, assegnata alla indu¬ 
stria elettromeccanica tede¬ 
sca; la mancanza di ogni ga¬ 
ranzia circa la commessa per 
la quinta centrale nucleare 
dell’ENEL e così via. 

Ecco perche dobbiamo chie¬ 
dere, tutte le garanzie di svi¬ 
luppo nel settore siderurgico, 
e batterci contro le manovre 
in atto, perchè sia realizzato 
l'investimento programmato 
nel settore delle seconde la¬ 
vorazioni. 

Tutto ciò per realizzare due 
obiettivi: un rapido aumento 
degli organici, con l’assunzio¬ 
ne di 800 lavoratori; l’assegna¬ 
zione di un ruolo preciso in 
questi settori della « Terni ». 

Nel contempo l’impegno è 
rivolto a determinare, a livel¬ 
lo nazionale, un nuovo ruolo 
delle Partecipazioni Statali. 

Come Giunta Regionale ab¬ 
biamo chiesto un incontro con 
i dirigenti della « Temi » per 
discutere programmi e inve¬ 
stimenti. Fi è stato l’impegno 
di chiedere, prima che il CI - 
PE vari il piano, che la Re¬ 
gione sia ascoltata, accoglien¬ 
do le nostre proposte. 

Forti denunce unitarie so¬ 
no state espresse dai sindaca¬ 
ti, si è riunito il Consiglio di 
fabbrica e la sezione comuni¬ 
sta dell’acciaierìa, anche at¬ 
traverso il suo congresso, ha 
precisato le linee di azione de¬ 
gli operai comunisti. Il con¬ 
fronto e lo scontro ormai 
ravvicinato è su posizioni e 
linee politiche ed economiche 
diverse. Su queste si debbo¬ 
no pronunciare ed impegnare 
le altre forze politiche. Ognu¬ 
no deve assumere le proprie 
responsabilità dinanzi a scel¬ 
te che, non compiute oggi, in¬ 
cideranno sul futuro della 
« Temi », del più grande com¬ 
plesso industriale dell’Umbria, 
dell’industria di Stato per la 
quale i parlamentari comuni¬ 
sti hanno presentato una pro¬ 
posta di legge, che determi¬ 
ni una sua diversa gestione 
democratica. 

Su questi problemi, per que¬ 
sti obiettivi occorre un rapi¬ 
do, forte, unitario impegno di 
tutto il movimento operaio, 
di tutte le forze interessate 
allo sviluppo economico del¬ 
l’Umbria. 

Alberto Provantini 

(Assessore alla Regione 
Umbria) 


PALERMO 

Inchiesta 
aperta per 
un incarico 
a Economia 
e Commercio 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 2 febbraio 

La Procura della Repubbli¬ 
ca di Palermo ha aperto una 
inchiesta sull’assegnazione di 
un incarico nella facoltà di 
Economia e Commercio: an¬ 
ziché all'unico concorrente che 
aveva presentato domanda en¬ 
tro i termini, l’incarico è sta¬ 
to assegnato alla figlia del 
preside della stessa facoltà. 

La vicenda è stata denuncia¬ 
ta dall’interessato, il tecnico 
laureato Giorgio Chinniei, che 
si è visto escludere dall’inca¬ 
rico (quello di calcolo delle 
probabilità) in quanto — a 
parere del consiglio di fa¬ 
coltà — non sarebbe « un cul¬ 
tore della materia ». 

Ne sarebbe cultrice, invece, 
ancorché non avesse presen¬ 
tato domanda, la dottoressa 
Luciana Bellavista, figlia del 
preside della Facolta prof. 
Silvio Vianelli al quale il 
Consiglio sarebbe stato co¬ 
stretto a ricorrere affidandole 
l’incarico d’ufficio, cosi come 
consente la legge quando 
manchino domande di asse¬ 
gnazione. 

Se non che, nella trafila, 
sarebbero state commesse nu¬ 
merose e sospette irregolari¬ 
tà (per esempio cambiamenti 
di date in verbali e delibe¬ 
re), in base alle quali la Pro¬ 
cura ha deciso appunto di a- 
prirc formale inchiesta. 

g. f. p. 
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"Storia del Movimento e del Regime Fascista” 


di Enzo Santarelli 
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2 volumi di 1600 pagine riccamente illustrati 
a tutti coloro che sottoscriveranno un abbonamento 
annuale o semestrale a 5 - 6 - 7 numeri la settimana. 

Un’opera di viva attualità e di notevole impegno storico 

con prefazione di Luigi Longo. 


TariNe d’abbonamento 

Sostenitore ' 

7 numeri settimanali 
6 numeri settimanali 
5 numeri settimanali 


annuale 

L. 50.000 
L. 27.500 
L. 23.700 
L. 20.000 


semestrale 

L. 14.000 
L. 12.400 
L. 10.500 
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Ultimi 
Giochi del 
vecchio 
Brundage ? 


Anche le Olimpiadi di Sap- 
poro iniziano oggi sotto l’om¬ 
bra dello scandalo: era già 
successo a Lake Placid, a 
Squaw Volley, e più recente¬ 
mente a Grenoble. Al Giappo¬ 
ne il compito di perpetuare 
la già lunga serie con un nuo¬ 
vo elemento che evidenzia la 
ipocrisia di Brundage e della 
maggioranza del CIO. 

Come era molto prevedibile 
l’Austria non ha solidarizzato 
fino in fondo con Karl Sch- 
ranz ed è stato lo stesso atle¬ 
ta a fornire al suo presidente 
federale Keel l’occasione per 
salvare almeno la faccia; visto 
che la solidarietà richiesta 
agli altri Paesi alpini è rima¬ 
sta un’istanza del tutto teori¬ 
ca, — altro elemento del tut¬ 
to prevedìbile — la pratica 
ha avuto il sopravvento sulla 
grammatica. Gli interessi di 
Her Kneissl (citiamo lui co¬ 
me il più famoso industriale 
austriaco del settore sdisti- 
co), che poi sono alla lunga, 
ma molto alla lunga, anche 
quelli di Schranz. hanno avu¬ 
to il sopravvento sulle reazio¬ 
ni dello sportivo della stra¬ 
da; in Austria la decisione di 
Brundage ha suscitao una 
vera emozione a tutti i livelli 
e la reazione è stata univoca: 
l’intera équipe deve solida¬ 
rizzare con Karl vittima di 
un grosso sopruso. E invece 
sappiamo come sono andate 
le cose. 

Schranz si è presentato ieri 
davanti ai giornalisti con un 
viso tirato, stanco, in armo¬ 
nia con la circostanza. Ha ini¬ 
ziato con il dire del suo stato 
d’animo e non si è potuto esi¬ 
mere da un accenno polemico 
nei confronti dei suoi colle¬ 
ghi che come lui « dovrebbe¬ 
ro essere considerati profes¬ 
sionisti». Ma non ha voluto 
fare nomi, a Mi è stato comu¬ 
nicato che la Federazione au¬ 
striaca ha deciso di ritirare 
tutfa la delegazione da Sap- 
poro. Apprezzo la solidarietà, 
ma prego vivamente i miei 
dirigenti di voler recedere da 
questo proposito. Per ogni 
atleta la partecipazione ai 
Giochi Olimpici è il corona¬ 
mento di mesi e mesi di sacri¬ 
fici e di speranze. Non si pos¬ 
sono deludere le speranze né 
annullare i sacrifici». 

Keel non si è lasciato scap¬ 
pare l’occasione e ha subito 
dichiarato ufficialmente che 
l’Austria avrebbe partecipato 
ai Giochi. Il cerchio si chiu¬ 
deva e i giapponesi tiravano 
un sospiro di sollievo. Que¬ 
sta la cronaca in tutta la sua 
esemplare crudezza. La do¬ 
manda che si impone impel¬ 
lente riguarda il futuro dei 
Giochi invernali. Non siamo 
ottimisti ma abbiamo motivo 
di ritenere che tra quattro an¬ 
ni a Denver (la località scel¬ 
ta per le prossime Olimpiadi 
bianche) ci sarà qualche cosa 
di nuovo rispetto al triste 
passato. Nel 1976 gli anni di 
Brundage saranno 88 e tutto 
fa sperare che venga messo a 
riposo, magari con la grossa 
soddisfazione di una presi¬ 
denza ad honorem pur in con¬ 
trasto con le decisioni prese 
al momento delle dimissioni 
di De Coubertin. Il gioco var¬ 
rebbe la candela. 

Sgombrato il campo da que¬ 
sto ostacolo dovrebbe essere 
facile a Mark Hodler — am¬ 
messo rieletto alla presiden¬ 
za della FIS — codificare in 
via ufficiale con il CIO gli 
accordi di Lisbona sulla le¬ 
gittimità delle funzioni dei ta¬ 
ri « pool » che sostengono dal 
punto di vista finanziario le 
federazioni sciistiche. E infi¬ 
ne resta il problema che è 
quello della composizione del 
CIO, questa specie di concla¬ 
ve con i suoi bravi vescovi 
che rappresentano solo se 
stessi o meglio gli interessi 
sportivi e no che hanno a 
monte. Si impone una radica¬ 
le ristrutturazione del massi¬ 
mo organismo sportivo mon¬ 
diale che alla luce delle tdti- 
me notizie (vedi il recentissi¬ 
mo benevolo atteggiamento 
sulla proposta di riammettere 
il Sudafrica) sì sta muovendo 
in direzione contraria al buon 
senso in parole povere e in 
direzione antidemocratica per 
usare termini maiuscoli. 

Uno spiraglio di luce parve 
scaturire dalla riunione di 
Grenoble dei primi di febbra¬ 
io del 1968 quando, come rea¬ 
zione alla riammissione del 
Sudafrica — volata favorevol¬ 
mente per corrispondenza — 
al creò una notevole fronda 
contrò Brundage. Il capo dei 
contestatori fu l’italiano One¬ 
sti attorno al quale parvero 
riunirsi le « voci nuove » dei 
còngressistL Ma si trattò pro¬ 
prio di uno spiraglio di luce 
che ebbe la vita di un mat¬ 
tino: tre mesi dopo, nel cor¬ 
so della riunione dì Losan¬ 
na, che poi si concluse con 
l’esclusione dello Stato razzi¬ 
sta, al ebbe la riprova dì cosa 
fosse in effetti il CIO, con al¬ 
cuni delegati comprati a pe¬ 
so e quindi favorevoli nella 
votazione al Sudafrica o aste¬ 
nuti. Non sappiamo fino a 
che punto Onesti sia dispo¬ 
sto a riprendere la funzione 
che gli venne riconosciuta nel 
1968. I tempi sembrano co¬ 
munque maturi per riprende¬ 
re il discorso. E questo è il 
terzo elemento che ci spinge 
all'ottimismo per Denver, 

Adriano Pizzecaro 
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Gustavo Thoenl, la grand» speranza azzurra per questi XI Giochi invernali. 


Il programma giorno per giorno 
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Le gare riportate nei quadratini a sfondo scuro sono disputate dalle donne; l'ora indicata è quella dell’inizio della gara; per le ceri* 
monte di apertura » di chiusura sono- indicate l'ora di inizio e quella di conclusione. 


Rita Trapanese annuncia: «Dopo le gare giapponesi appenderò i pattini » 


Liedholm euforico: Fiorentina quasi al completo 


Cade la Macchi: addio medaglie! 
Bob: Gaspari insegue gli elvetici 


Il grave incidente alla discesista francese concede disco verde alla Proell (gli austrìaci, infatti, sono rimasti in garaI 


Così in TV 

OGGI 

Ore 22 PN: cerimonia di aper¬ 
tura e fasi di gare di hockey su 
ghiaccio. 

DOMANI 

Ore 12.30-13,25 PN: 30 km. fon¬ 
do; 5.000 iti. pattinaggio veloce; 
salto per la combinata. 

Ore 22 PN: slittino singolo e 
bob a due. 

SABATO 

Ore 12,30.13,25: discesa Ubera 
femminile; 500 ni. pattinaggio ma¬ 
schile; 15 km. fondo per la com¬ 
binata. 

Ore 22,05 li: hockey su ghiac¬ 
cio; bob a due; sUttlno singolo; 
pattinaggio artistico femminile. 

DOMENICA 

Durante il « Pomeriggio sparti¬ 
vo *: salto dal trampolino di 70 
m.; 10 km. fondo femminile; 1500 
m. pattinaggio maschile; hockey su 
ghiaccio; pattinaggio artistico a 
coppie. 

LUNEDI' 

Ore 12,30-13,25 PN: discesa libe¬ 
ra maschile; 15 km- fondo ma¬ 
schile; 10 mila metri pattinaggio 
velociti. 

Ore 22,15 II: pattinaggio arti¬ 
stico femminile (esercizi liberi); 
incontri di hockey sa ghiaccio. 



SAPPORO — Karl Schranz, perplesso e dispiaciuto, c o mmenta il suo 
« caso » in una conferenza stampa. A destra la discesista francese 
Francois» Macchi portata a spalla dal suo trainar, Jean Berangar, 
dopo l'incidante che le ha procurato una grave distorsione al ginoc¬ 
chio: per lei, purtroppo, i Giochi sono finiti. 


SERVIZIO 

SAPPORO, 2 febbraio 

Domani, finalménte, gli un¬ 
dicesimi Giochi invernali ver¬ 
ranno dichiarati aperti. Saran¬ 
no i Giochi della polemica e 
del malessere, avvelenati dalla 
ottusità di Avery Brundage, 
dall’esclusione di Karl Schranz 
e dal disaccordo a tutti i li¬ 
velli dirigenziali. 

Domani, dopo l'ormai con¬ 
sueta fastosa cerimonia e i 
protocollari ventun colpi di 
cannone, si potrà parlare di 
gare, gustarle, viverle, entu¬ 
siasmarsene. Ci saranno, per 
le prove alpine, anche Anna¬ 
maria Proell, Heine Messner 
e Cari Cor din, visto che 
Schranz, col suo appello di 
non ritirare la squadra, ha 
« convinto » 1 suoi diligenti 
a rimangiarsi la drastica de¬ 
cisione del ritiro della squa¬ 
dra. • 

~ E veniamo agli allenamenti, 
intensissimi, che proseguono 
su tutte le piste, sciistiche, di 
bob e di slittino. E subito 
una notizia triste: la bravis¬ 
sima sciatrice francese Fran- 
goise Macchi, 20 anni, di ori¬ 
gine italiana, al termine di 


Se il maltempo darà tregua 


in breve 


La Lega 
stasera i 


Cristin 
Fotta e 
Gregori 
squalificati 

La tumultuosa partita tra Bolo¬ 
gna e Sampdorta ha avuto il pre¬ 
visto strascico presso il giudice 
della Lega. A pagarne le co ns e¬ 
guenze saranno due s am pdor i ini 
(Fotta e Cristin) e un rossoWù 
(Gregori). che dovranno scontare 
a testo una giornata di squalifica. 

Se] fronte delle ammende, le 
pHi salate riguardano fl Catanzaro 
e il Mllan (7M mila lire ciascu¬ 
no), il Napoli (175) e U Verona 
(!»). 


Totocalcio 


Cagliari • A talenta 1 % 

Fior entina . Mllan x 1 2 

In ter . Catanzaro 1 

Juve n tus . Verena 1 

L.K. Vicenza . Torino x 

Mantova • Napoli 1 

Sampdorta • Rema 1 

Varese . Bologna x 1 

Lecco . Cremonese 1 

Treviso . Udinese 1 x 

Maceratese . DJ). Asceti x 2 

Empoli . Viterbese 111 

Salernitana Pro Vasto 1 - 


B gioca 
Dublino 


DUBLINO, 2 febbraio 

Oggi in Irlanda è stato gior¬ 
no di lutto nazionale per la 
strage di Londondeny, e di 
conseguenza, la partita fra la 
rappresentativa italiana di Le¬ 
ga « B a e la selezione di Lega 
delTEire, già in programma 
per questa sera, è stata rin¬ 
viata a domani su richiesta 
dei dirigenti irlandesi. 

- Si deve dire, tuttavia, che 
se anche non fosse stato gior¬ 
no di lutto, la partita con 99 
probabilità su 100 non sareb¬ 
be stata ugualmente giocata 
stasera a causa del maltem¬ 
po. Da questa mattina, infat¬ 
ti, Dublino è investita da una 
bufera di vento e pioggia tan¬ 
to che nel pomeriggio il ter¬ 
reno di Daiymount Parck ri¬ 
sultava una sola pozza, con al¬ 
meno 4 o 5 centimetri di ac¬ 
qua. 

A causa di questa bufera, 
nessuno della comitiva azzur¬ 
ra ha oggi messo il naso fuo¬ 
ri dell’albergo. 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione niente è cambiato da 
ieri. Resta il dubbio fra Re- 
cecconi e Inselvini. immutato 
il resto. Scenderanno quindi 
in campo: Conti; Ceccareili, 
Sali; Bittolo, Bemi, Turone; 
Massa, Maselli, Chinaglia, Re- 
cecconi (Inselvini), Saitutti. 

La partita, pioggia permet¬ 
tendo, si giocherà domani al¬ 
le 20 locali-(21-ora-italiana). 


Arbitro bulgaro per lta!ia*Belgio 

LTJEFA ha ufficialmente comunicato alla FIGC ed alle società in¬ 
teressate i nominativi de gli ar bitri per la direzione delle gare delle 
competizioni indette dall’UEFA del prossimo turno; CAMPIONATO 
D’tCiROPA: Italia-Belgio, In Italia, arbitro Nicolov (Bulgaria), Belgio- 
Italia. in Belgio, arbitro Schiller (Austria); COPPA DEI CAMPIONI: 
Inter-Standard dell’S marzo, arbitro Guguloric (Jugoslavia), Stsndard- 
Int er d el 22 marzo, arbitro Hensberger (Ungheria); COPPA DELLE 
COPPE: Tori no-Ranger dell’S marzo, arbitro Cam ber (Svizzera) , Ba n- 
ger-Torino del 22 marzo, arbitro Lobo (Portogallo); COPPA UEFA: 
Milan-Liers del 23 febbraio, arbitro Babacan (Turchia), liers-Milan 
del 7 marzo, arbitro Ortiz de Mentitoti (Spagna); Juventus-Wolter- 
hampton del 7 marzo, arbitro Loraux (Belgio), Wolvexhampton-Juven¬ 
tus del 22 marzo, arbitro Kitabdjian (Francia). 

Domani a Torino l'atteso Arcari-Pugh 

Percy Pugh incontrerà domani sera a Torino Bruno Arcar!, cnm- 
- pione mondiale dei welter-junior. Il match costituirà anche un con¬ 
fronto indiretto con Lo popolo ti quale recentemente ha sconfitto Pugh 
con un verdetta al punti che ha suscitato parecchie polemiche. 

• , » * e 

Liguori ancora, k.o., rientra forse Fedele 

Per lo sfortunato Franco Liguori c’e un nuovo infortunio, sia pure 
leggero. Nel corso di una partita amichevole sostenuta dai rincalzi 
bolognesi contro gli austriaci deti’Alpine, il giocatore rossoblu *i è 
prodotto una leggera distorsione ad una caviglia, quindi dovrà resta¬ 
re fermo per qualche giorno. L’incontro si e concluso co! successo 
degli austriaci per 2-0. Per Varese, Fabbri improvvisamente è pas¬ 
sato all'ottimismo nel senso che non esclude un miracoloso ricupero 
di Fedele. Il difensore, infatti, sarà collaudato oggi nel - corso di 
una partitella. 

Lo Belio e Angonese per partite di Coppa 

L’UEFA ha designato per la direzione di gare delle proprie compe¬ 
tizioni del prossimo turno i seguenti arbitri italiani: CAMPIO NATO 
D’EUROPA: Jugoslavia-URSS, arbitro Angonese; COPPA DELLE COPPE: 
AtvidabeTgs-Dinamo Berli no ad Atvidaberg (Svezia) l’8 marzo, arbi¬ 
tro Francescon; COPPA UEFA: Zeljeznicar Sarajevo-Ferencvaros Buda¬ 
pest a Sarajevo 11 22 marzo, arbitro Lo Bello; UNDER 23: Danimarca* 
Greda del 26 aprile, arbitro Toselll. 

Le Tris domani a Tor di Valle 

Diciassette cavalli sono confermati partenti nel Premio Kazleton 
in programma domani nell'ippodromo di Tor di Valle in Roma e 
prescelto come corsa tris della settimana. Ecco fi campo definitivo; 
Premio Hazleton (L. 3.000.000, handicap a invito) - 2.000:- 1. Fnbriago 
(S. Fracassa), 2. Caravaggio (F. Pappadia), 3. Captato Morgan (P. 
Dal Pane), 4. Smlt (E. Lizzi), 5. Parigi (Alesa. Cicognini), 6, KJdor 
(A. Esposito), 7. Esemplare (E. Martellino, 8, Fri rotto (G. Kroger), 
9. Amalfi (R. D’Erti co); 3.090: 10. Qulfuni (F. Capanna), 11. Delaunay 
(Viv. Baldi), 12. Janet (A. Mercola), 13. Canadese (N. Belle!), 14. 
Parislen (F. Carli), 15. Zecchino (M. Misuini), 16, Mister Nello (D. 
Quarneti},.17. Quartato-'(AH. Cicognini). * . 


una discesa, dopo aver già 
tagliato il traguardo è cadu¬ 
ta procurandosi la distorsio¬ 
ne del ginocchio sinistro con 
risentimento ai legamenti. 
Tre settimane di gesso e un 
malinconico addio ai Giochi. 
E’ un incidente straordinaria¬ 
mente simile a quello che ha 
costretto a restare a casa il 
grande connazionale Patrick 
Russe], favorito con Thoeni 
e Augert dello slàlom. Fran- 
goise Macchi, tra l’altro, era 
la più agguerrita avversaria 
della Proell, sia in Coppa del 
Mondo che nella discesa libera 
e nel « gigante », qui a Sap- 
poro. Davvero un duro colpo 
alle speranze francesi. 

A spron battuto proseguono 
anche le discese del bob a 
due con i soliti svizzeri Hu- 
bacher-Wicki a dominare il 
campo. Col tempo comples¬ 
sivo di 2’28”89 hanno lascia¬ 
to a un secondo e due cen¬ 
tesimi l’equipaggio italiano di 
Gaspari e Armano. Molto più 
staccati Svezia I, RFT I e 
Romania I (nonché Italia II 
di De Zordo-Frassinelli, solo 
decimo). 

Nel tema triste delle rinun¬ 
ce è da segnalare che il gran¬ 
de fondista norvegese Odd 
Martinsen, imo dei favoriti 
(con Io svedese Aslund e il 
tedesco della RDT Grimmer) 
nella 30 km, s’è beccato una 
brutta influenza ed è a letto. 
Un grave infortunio ha anche 
colpito la patt inatri ce cana¬ 
dese Ruth Hutchinson. Nel 
tentativo di saltare una cate¬ 
nella tesa all’ingresso del vil¬ 
laggio olimpico è caduta frat¬ 
turandosi un braccio. 

L’ambiente italiano — affa¬ 
re Schranz a parte — è mol¬ 
to tranquillo e ricco di pro¬ 
positi combattivi. C’è Marcel¬ 
lo Varallo che pare in forma 
splendida. Egli si sente ad¬ 
dirittura di ripetere l’exploit 
dell’anno scorso quando vin¬ 
se — qui a Sapporo — la 
preolimpica di discesa. 

C’è poi Rita Trapanese che 
ha annunciato, in una lunga 
intervista, il suo ritiro dal¬ 
l’agonismo subito dopo Sap¬ 
poro. Rita, che aspira al quar¬ 
to (o terzo?) posto dopo 
e Trizi » Schuha, la Lynn e 
la Magnussen, ha detto che il 
pattinaggio le ha dato molto 
come gloria sportiva, ma an¬ 
che molta solitudine e un pro¬ 
fondo senso di aver perduto 
molto tempo negli studi e 
nella vita. 

C’è poi una notizia più 
grottesca che strana. La fe¬ 
derazione internazionale di 
sci ha ammonito i fondisti 
a non mettere in mostra il 
marchio di fabbrica dei loro 
sci quando verranno ripresi 
da qualche obiettivo. Ve lo 
immaginate un fondista alle 
prese con la sua dura fatica 

— poniamo della 30 km — 
che si guarda attorno ansio¬ 
samente, terrorizzato che qual¬ 
cuno, magari con un teleo¬ 
biettivo, stia riprendendo la 
marea dei suoi sci per fare 
pubblicità a qualche costrut¬ 
tore? 

A domani, comunque, per 
metterci finalmente a parlare 
di sport in questa olimpiade 

— possiamo ben chiamarla co¬ 
sì — del veleno. 

- « 


1.1. f. 


«Con Esposito e Merlo 
posso battere il Milana 

, 1 Mancherà solo Chiarugi: Fiorio e Mazzola in predb 
cato per sostituirlo - Botti o Longoni col numero 3 ? 



Nevio Scala, uno degli uomini- 
chiave di Liedholm. 


DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 2 febbraio 

Ogni giorno scoppia una 
nuova « bomba » nella società 
rossoblù, e l’attuale ammini¬ 
stratore univoco aw. Mene¬ 
ghini se le vede piombare tut¬ 
te addosso inaspettate, anche 
se, per la verità, avrebbe do¬ 
vuto prevederle, considerata 
l’amministrazione allegra con 
la quale è stata fin qui gesti¬ 
ta la società. 

E’ di domenica scorsa la 
notizia che la Lega ha recla¬ 
mato il versamento di quasi 
quattordici milioni per parti¬ 
ta casalinga del Genoa: una 
somma enorme per pagare la 
quale non è neppure suffi¬ 
ciente il pur cospicuo incasso 
che il Genoa, grazie alla ri¬ 
spondenza dei suoi appassio¬ 
nati tifosi, riesce a ottenere. 
Un grosso guaio. E’ invece 
notizia nuova, e forse ancora 
sconosciuta persino allo stes¬ 
so Genoa, quella che il Der- 
thona, la società di Tortona 
militante in Serie C e già 
« gemella » del Genoa, recla¬ 
merebbe il pagamento di cer¬ 
ti crediti che vanta sulla so¬ 
cietà rossoblù per la cessione 
di un giocatore. Ci hanno an¬ 
zi riferito che l’ex presidente 
della società piemontese, non 
avendo ricevuto risposta alle 
sue frequenti ingiunzioni per 
il pagamento delle cambiali, 
avrebbe incaricato l’avvocato 
genovese Cesare Glendi di 
presentare nei confronti del 
Genoa istanza di fallimento. 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 2 febbraio 

Nonostante la Fiorentina 
non riesca mai a convincere 
e fornisca prestazioni piutto¬ 
sto scialbe, per rincontro di 
domenica trovare un biglietto 
per i posti distinti è ormai 
impossibile: in vista della par¬ 
titissima con il Milan già da 
un mese la segreteria viola 
ha ricevuto migliaia di preno¬ 
tazioni ed è per questo che 
tutti i biglietti di tribuna co¬ 
perta e quelli di «maratona» 
(tredicimila) sono in pratica 
esauriti. Restano solo poche 
migliaia di biglietti di curva 
in vendita, ma da che i gior¬ 
nali hanno ventilato il rien¬ 
tro di Merlo e di Esposito 
anche questi vanno a ruba. 

Infatti se tutto procederà 
per il verso giusto, se cioè 
nessuno dei papabili alla ma¬ 
glia di titolare da oggi a do¬ 
menica resterà incolume, Lie¬ 
dholm intende affrontare gli 
ex compagni di un tempo con 
ima formazione guardinga ma 


Non sappiamo se e quando 
l’avvocato presenterà la sua 
istanza, ma si tratta comun¬ 
que di una nuova spada di 
Damocle appesa sulla testa 
dell’avvocato Meneghini, che 
non sa più a chi rivolgersi 
per risolvere la preoccupante 
crisi finanziaria della società 
rossoblù. 

Come è noto il deficit del¬ 
la società al 30 giugno 1971 
è di circa un miliardo, una 
buona metà del quale occor¬ 
re versare a tempi brevi. Ora 
ci sono da pagare quegli ol¬ 
tre tredici milioni a ogni in¬ 
contro casalingo e da soddi¬ 
sfare altri debiti che si affac¬ 
ciano sempre più impellenti, 
oltre agli stipendi, i premi di 
partita e gli alberghi e così 
ria. E soldi non ce ne sono. 
Una riunione « al vertice » ha 
avuto luogo l’altra sera e 
un’altra si svolgerà questa se¬ 
ra. L’aw. Meneghini, si dice, 
parlerà «fuori dei denti», nella 
speranza di ottenere il dena¬ 
ro occorrente non già per ri¬ 
solvere la situazione finanzia¬ 
ria come aveva promesso, ma 
appena per tamponare le nu¬ 
merose falle che vanno pro¬ 
vocandosi durante l’affanno¬ 
so viaggio della società. 

La situazione si va facendo 
dunque assai preoccupante. 
Anche perché la cosiddetta 
sottoscrizione del tifosi pare 
non riesca a superare i cin¬ 
quanta milioni che, oltretut- 
to, si sono già volatilizzati. 

Stafano Forcò 


assai più forte rispetto a quel¬ 
la che ha giocato domenica 
scorsa a Napoli o contro il 
Varese. 

I due titolari tanto attesi. 
Merlo ed Esposito, oggi, a dif¬ 
ferenza della maggioranza dei 
compagni di squadra, hanno 
riposato: « Lunedì e ieri — ci 
diceva Liedholm — si sono 
sottoposti a un duro lavoro: 
hanno corso molto e calciato 
da ogni posizione. Domani 
parteciperanno alla partitella 
a ranghi ridotti e seguiranno 
la squadra nel ritiro di Co- 
verciano ». 

Con il rientro dei due cen¬ 
trocampisti le cose dovrebbe¬ 
ro andare diversamente: De 
Sisti potrà avere maggiore li¬ 
bertà di manovra; Clerici non 
sarà più orfano ma dovrebbe 
avere un maggior numero di 
palloni giocabili. Inoltre an¬ 
che il centro-campo non do¬ 
vrebbe denunciare gli scom¬ 
pensi degli ultimi tempi an¬ 
che se per l’occasione si trat¬ 
terà di affrontare il Milan, 
la squadra, secondo Liedholm, 
più forte come struttura atle¬ 
tica e di gioco del campio¬ 
nato. 

Ed è appunto perché i mi¬ 
lanesi sono in grado di soste¬ 
nere un ritmo sempre eleva¬ 
to che « Lidddas » ha manda¬ 
to i « gioielli » Orlandini, Gal- 
diolo e Scala all’Abetone a os¬ 
sigenarsi; ed è appunto per 
non sprecare energie che Cle¬ 
rici e Superchi oggi sono ri¬ 
masti p. riposo mentre De Si- 
sti e tutti gli altri (compre¬ 
si gli infortunati Chiarugi e 
Ferrante) hanno lavorato ai 
« Campini ». 

Con Liedholm abbiamo un 
po’ parlato della partita, dei 
pericoli, delle possibilità da 
parte dei viola. Ecco in sin¬ 
tesi il suo pensiero: « L’incon¬ 
tro dovrebbe risultare fra 1 
più spettacolari: noi gioche¬ 
remo con prudenza ma que¬ 
sta volta avremo la possibili¬ 
tà di utilizzare Merlo ed Espo¬ 
sito il che vuol dire avere 
una squadra molto più effi¬ 
ciente. Certo il Milan è una 
grandissima formazione che 
può benissimo far suo il ri¬ 
sultato anche qui al Comu¬ 
nale ma anche la Fiorentina 
con delle azioni di contropie¬ 
de potrebbe andare a segno. 
Chi giocherà? Ho solo un paio 
di dubbi e deciderò sabato se 
non domenica». 

Dalla discussione abbiamo 
capito però che i dubbi ri¬ 
guardano chi giocherà nel 
ruolo di terzL.o sinistro fra 
Longoni e Botti (uno di loro 
dovrà marcare Villa), e chi 
giocherà al posto di Chiarugi. 

I papabili per questo ruolo 
sono due: Fiorio (che ha esor¬ 
dito a Napoli) e Mazzola II 
che sta recuperando sul pia¬ 
no fisico. Poi ci potrebbe an¬ 
che scappare la sorpresa Bra¬ 
glia, un giovanotto molto al¬ 
to, molto grezzo, ma in pos¬ 
sesso di un gran scatto e di 
un tiro potente. Ricapitolan¬ 
do ecco la probabile forma¬ 
zione: Superchi; Galdiolo, Bot¬ 
ti (Longoni); Scala, Brizi, Or¬ 
landini; Esposito, Merlo, Cle¬ 
rici, De Sisti, Fiorio (Maz¬ 
zola). 

Loris Ciullinl 


Da parte della società Dertiiona 

Sul Genoa incomberebbe 
minaccia di fallimento 

Un legale genovese Incaricato di presentare l'istanza 















I 


l’Unità / giovedì 3 febbraio 1972 


Un grossolano attacco del a Corriere della Sera » e di altri giornali 


echi e notizie / pag. i i 


Reso noto a Budapest il consuntivo dell'anno passato 


Lettere 
all’ Unita ' 


Speculazione padronale I successi e i problemi 
respinta dai sindacati deU’economia ungherese 


Precisasioni di CGIL e CISL sul tema dell 9 « incompa¬ 
tibilità » preso a pretesto , dopo la conferenza stampa 
unitaria, per servire inconfessati interessi antiunitari 


I dati più salienti sono un forte aumento del reddito nazionale, un insoddisfacente andamento nel set¬ 
tore del commercio estero e la crescilo della produttività nell'Industria - Fra cinque anni un unghe¬ 
rese su quattro avrò l'automobile - 1 salari sono aumentati del 3 per cento, il costo della vita del 2 


Le bugie 
dei padroni 


« La risposta-bomba » di La¬ 
ma, « La CGIL non si stac¬ 
ca dal PCI ». « Gli esponenti 
della CGIL contro l’inconpati- 
bilità tra cariche politiche e 
cariche sindacali », « Riaffio¬ 
rano nell'intervento rii Lama 
alcune ambiguità che ancora 
caratterizzano i rapporti tra 
CGIL c PCI ». Questi sono al- 
alcuni titoli e sommari con 
cui la stampa italiana, cosid¬ 
detta « di informazione » dà 
notizia dell'incontro che si è 
svolto martedì a Roma fra 
giornalisti c segretari gene¬ 
rali rii CGIL, CISL e UIL. 
Queste cose le affermano 
giornali padronali come il 
« Corriere della Sera », la 
« Stampa », e giornali di par¬ 
tito come il « Popolo » quo¬ 
tidiano della DC. 

Lo scopo è chiaro: mettere 
i bastoni fra le ruote allo 
sviluppo dell’unità sindacale, 
richiamare dirigenti della 
CISL e della UIL, come Stor¬ 
ti e Vanni, ma soprattutto 
Storti — accusato di compli¬ 
ce silenzio — invitandoli pe¬ 
santemente a prendere posi¬ 
zione contro la CGIL e con¬ 
tro il PCI. Ancora una volta, 
infine, si cerca di far ricade¬ 
re sul PCI le responsabilità 
detle eventuali difficoltà che 
il processo di unità sindaca¬ 
le potrà incontrare . 

Ma il gioco è troppo sco¬ 
perto e volgare. Quale sareb¬ 
be la « bomba » di Lama? Il 
segretario generale della CGIL 
ha detto che se il PCI al 
XIII congresso, gli chiederà 
di continuare a far parte del 
comitato centrale accetterà, 
aggiungendo immediatamente 
che quando le decisioni per 
l’unità sindacale saranno as¬ 
sunte da tutti, alte scadenze 
previste, gli impegni per l’in¬ 
compatibilità saranno scrupo¬ 
losamente mantenuti. Ha ri¬ 
badito in modo estremamente 
corretto la posizione della 
CGIL su questo > problema, 
affermando — cosa perfetta¬ 
mente nota da tempo — che 
« l’esasperazione delle incom¬ 
patibilità» non è stata mai 
condivisa dalla CGIL. Eppure 
da qui si è voluto prendere 
spunto per lanciare accuse 
«alla CGIL e al PCI. Secondo 
il « Corriere ». il fatto che La¬ 
ma n abbia dovuto annuncia¬ 
re oggi il rinvio di ogni im¬ 
pegno sulle incompatibilità 
può essere dovuto a « pres¬ 
sioni esterne », alla « possibi¬ 
lità di una campagna eletto¬ 
rale politica anticipata». 

Si tratta di crassa ignoran¬ 
za o di un falso grossolano. 
La CGIL queste cose le ha 
dette apertamente alla riu¬ 
nione dei consigli generali di 
Firenze, tenuti nel novembre 
dello scorso anno, e fanno 
parte a tutte lettere del do¬ 
cumento conclusivo. 

Ignoranza, grossolanità, ma 
soprattutto scoperto attacco 
all'unità sindacale, alla capa¬ 
cità d’iniziativa del sindaca¬ 
to. alla sua ferma volontà di 
essere una forza che garanti¬ 
sce la democrazia nel Paese e 
che si batte contro la svolta 
a destra. Tutto ciò non piace 
evidentemente al «Corriere», 
alla « Stampa » ed anche al 
<r Popolo »: vorrebbero un sin¬ 
dacato addomesticato, senza 
i comunisti soprattutto, non 
« conflittuale ». fautore della 
a pace sociale ». Un sindacato 
insomma che non rappresenti 
gli interessi reali dei lavora¬ 
tori. Questa campagna di men¬ 
zogne della stampa padrona¬ 
le. cui. pur con toni diversi 
anche il « Popolo » presta il 
fianco, dimostra, se ce ne 
fosse bisogno, quanto l’unità 
faccia paura ai padroni, a chi 
opera per svolte reazionarie, 
per spostare a destra l'asse 
politico e sociale del Paese. 


ROMA, 2 febbraio 

L’ufficio stampa della CGIL 
ha replicato con fermezza a- 
gli attacchi che la stampa 
padronale, con in testa il 
Corriere della Sera, ha cer¬ 
cato di portare al processo 
di unità sindacale ed al suo 
sviluppo. I cosiddetti giornali 
d’informazione hanno preso 
spunto dall’affermazione del 
compagno Luciano Lama re¬ 
lativa agli adempimenti da 
realizzare in merito all’incom- 
patibilità per cercare di di¬ 
mostrare che con la CGIL 
« che non si stacca dal PCI » 
— cosi è scritto nel titolo del 
Corriere della Sera, l’unità 
non si può fare. Chi la vuol 
fare diventa a questo punto 
un complice. E a Storti, ap¬ 
punto viene addebitato un 
« complice silenzio ». Il Popo¬ 
lo, quotidiano della DC, a pro¬ 
posito del rapporti fra CGIL 
e PCI parla di «ambiguità». 

La risposta a questa vergo¬ 
gnosa campagna è venuta im¬ 
mediatamente dalla CGIL e 
dalla CISL. 

L'ufficio stampa della CGIL 
ha precisato che « Lama ri¬ 
spondendo ad ima domanda 
ha ribadito le posizioni espres¬ 
se nel documento votato dai 
consigli generali della CGIL, 
CISL e UIL che testualmen¬ 
te recita: "La CGIL, la CISL e 
la UIL concordano la convoca¬ 
zione dei rispettivi congressi 
per l’unità sindacane ed i con¬ 
seguenti adempimenti nel me¬ 
se di settembre 1972’’. 

«Con la conclusione di tali 
congressi dovrà essere data 
totale applicazione alle regole 
di incompatibilità concordate 
ed alle altre condizioni ri¬ 
guardanti la vita interna del¬ 
le organizzazioni. La verifica 
comune di tali applicazioni è 
preliminare alla fase costituen¬ 
te dell’unità sindacale. 

« Nella risposta del segreta¬ 
rio generale della CGIL — 
prosegue la nota dell’ufficio 
stampa — non solo non si è 
parlato di rinvio, bensì di pie¬ 
no rispetto delle intese rag¬ 
giunte e sottoscritte dalle Con¬ 
federazioni, confermando l'at¬ 
tuazione, piena e leale, della 
incompatibilità nei tempi sta¬ 
biliti e cioè nel settembre 
1972 ». 

L’ufficio stampa della CISL 
smentisce che la risposta da¬ 
ta da Lama « sia una risposta 
bomba che avrebbe annullato 
in una frazione di secondo le 
assicurazioni che da mesi i di¬ 
rigenti della CGIL davano ai 
colleghi della CISL e della 
UIL » sulla autonomia e sulla 
incompatibilità. 

«La risposta di Lama — 
scrìve l’ufficio stampa della 
CISL — anche se alla vigilia 
dei congressi per l’unità po¬ 
teva essere meno formale è 
in linea con le posizioni sem¬ 
pre assunte dalla CGIL nelle 
riunioni dei suoi organi diri¬ 
genti e riconfermate anche 
alla vigilia della riunione dei 
tre Consigli generali di Fi¬ 
renze e cioè che tutte le in¬ 
compatibilità saranno attua¬ 
te dalla CGIL al momento del 
congresso per l’unità e cioè 
entro il settembre 1972». 

Le accuse di «complice si¬ 
lenzio» rivolte a Storti, ven¬ 
gono definite dall’ufficio stam¬ 
pa della CISL un « vero e pro¬ 
prio infortunio giornalistico», 
una «violazione di elementa¬ 
ri norme di deontologia pro¬ 
fessionale». Si ricorda infat¬ 
ti che Storti, come del resto 
la sua organizzazione ha sem¬ 
pre fatto nel passato, ha le¬ 
gato alla realizzazione della u- 
nìtà nei tempi previsti il man¬ 
tenimento degli impegni as¬ 
sunti da parte di ogni organiz¬ 
zazione sui temi dell’incom¬ 
patibilità. Questa posizione 
viene ignorata dal Corriere 
della Sera « evidentemente 
non al servizio dei lettori — 
afferma la CISL — ai quali 
nega di fatto la verità, ma al 
servizio di altri interessi ». 
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llMYE/ ll’l DIV^IV^LC I I di Mitteland, vicino a Braunachwelg 
(Bonn), imparano ad andare in bicicletta. I natanti sono bloccati, sono scomparse le banchine, è 
tutta una lunga, unica banchisa polare. E' cosi da una settimana, un freddo eccezionale anche per 
il nord. {Telefoto AP) 


DAL CORRISPONDENTE 

. BUDAPEST, 2 febbraio 

Forte aumento del reddito 
nazionale; risultati insoddi¬ 
sfacenti nel commercio este¬ 
ro; crescita della motorizza¬ 
zione privata: questi gli ele¬ 
menti di maggiore rilievo nel¬ 
l’anno economico 1971 in Un¬ 
gheria. L’ufficio centrale di 
statistica ha pubblicato In 
questi giorni il consuntivo del 
plano economico dell’anno 
appena terminato e dai dati 
resi pubblici emerge il qua¬ 
dro abbastanza contradditto¬ 
rio di un’economia in tumul¬ 
tuoso sviluppo. 

Ma andiamo per ordine. Il 
reddito nazionale è aumenta¬ 
to quest’anno del 7-8 per cen¬ 
to, l’incremento percentuale 
ha cioè toccato una punta 
mal registrata negli ultimi 
dieci anni, ma, ed ecco un 
elemento di contraddizione, 
questo successo è stato reso 
possibile dai buoni risultati 
raggiunti nel settore agricolo 
( + 12 per cento), in secondo 
luogo nel settore delle costru¬ 
zioni ( + 8 per cento), e solo 
in ultimo nell’industria, che 
contribuisce all’aumento del 
reddito nazionale solo nella 
proporzione di circa il 4 per 
cento. 

I dati del commercio este¬ 
ro sono senza dubbio i più 
preoccupanti. Mentre le e- 
sportazioni verso i Paesi so¬ 
cialisti hanno registrato un 
buon aumento, le esportazio¬ 
ni verso i Paesi capitalistici 
sono addirittura diminuite ri¬ 
spetto al ’70 e le importazio¬ 
ni dagli stessi Paesi capita¬ 
listici si sono gonfiate enor- 


Documento unitario di Movimento cattolico popolare, MPL, PCI, PSI e PSIUP 

Venezia: «lettera aperta» delle 
sinistre ai lavoratori cattolici 

Affrontate le questioni della crisi di governo , del referendum e I gravi problemi della provincia 


BASILICATA - Dal Consiglio regionale 


Condannata Paggressione al 
sindaco di Montescaglioso 

Ribadita la posizione del Partito socialista sulla 
ricostituzione della Giunta 


POTENZA, 2 febbraio 
Il Consiglio regionale di Ba¬ 
silicata si è riunito ieri sera 
per discutere sulle dimissio¬ 
ni della Giunta monocolore 
minoritaria democristiana. 

L’assemblea regionale, a se¬ 
guito della richiesta del com¬ 
pagno Ziccardi, ha espresso 
la sua ferma condanna della 
grave e teppistica aggressione 
di cui è stato vittima il com¬ 
pagno Bubbico, sindaco co¬ 
munista di Montescaglioso, al 
quale ha esternato la sua so¬ 
lidarietà. Il presidente del 


impotente e di un disegno 
politico inaccettabile e da re¬ 
spingere da parte di tutti gli 
antifascisti. 

La crisi aperta dalla DC 
alla Regione Basilicata, mira 
alla ricostituzione del centro- 
sinistra con PSI e PSDI (nel 
Consiglio regionale lucano 
non sono rappresentati i re- 
pubblicani). Il PSI, tramite il 
compagno Pagano, ha ribadi¬ 
to la sua posizione: « Tale po¬ 
sizione non potrà rispecchia¬ 
re una formula aritmetica di 
centro-sinistra chiusa e auto¬ 
sufficiente, ma deve essere — 


Consiglio regionale, Peragine, j ha detto Pagano — una eoa 


interpretando i pareri espres¬ 
si dai vari capigruppo (DC, 
PSI, PSDI, PSIUP) ha espres¬ 
so, a nome dell'assemblea — 
esclusi il missino e il liberale 
— e suo personale, la solida¬ 
rietà del Consiglio nei con¬ 
fronti del sindaco di Monte¬ 
scaglioso, condannando con 
dure parole la aggressione 
squadristica, segno di rabbia 


hzione democratica aperta al¬ 
le forze sociali e a quelle po¬ 
litiche regionali della sinistra, 
preoccupate di risolvere i 
problemi della regione. Il PSI 
indica alia Regione una mag¬ 
gioranza che operi su una 
piattaforma di sinistra ». So¬ 
no intervenuti anche i com¬ 
pagni Calice (PCI) e Micele 
(PSIUP). 


Conferenza stampa delFUnione nazionale inquilini assegnatari 


Roma: i baraccati sono il doppio 
di quelli censiti dal Campidoglio 

Secondo il Comune sono 8200 famiglie - L UMIA afferma che il dramma dei senzatetto 
riguarda 14-15 mila famiglie - Per eliminare i tuguri occorre la «requisizione d'uso» 


ROMA, 2 febbraio 
Secondo il recente censi¬ 
mento sarebbero 8200 le ba¬ 
racche a Roma. Ma in ven¬ 
ta la drammatica condizio¬ 
ne di senzatetto riguarda cir¬ 
ca 14-15.000 famiglie. Occu¬ 
pazioni di appartamenti sfit¬ 
ti, proteste, manifestazioni, 
promesse del Comune e del 
governo, molto spesso deluse, 
l’esasperazione di coloro che 
sono costretti a vivere nei 
tuguri, sono stati gli argo¬ 
menti al centro della confe¬ 
renza stampa tenuta stama¬ 
ne nella sede dell’UNIA (U- 
nione nazionale inquilini as¬ 
segnatari) da Aldo Tozzetti, 
segretario dell’organizzazione 
e consigliere comunale del 
PCI, e Rodolfo Carpaneto. 
segretario del comitato de¬ 
curtazione fitti. Ha parteci¬ 
pato anche il sacerdote don 
Roberto Sardelli, che rive tra 
i baraccati dell’acquedotto 
Felice, 


Il compagno Tozzetti ha 
tracciato un ampio quadro 
della lotta per la casa negli 
ultimi anni, ricordando come 
prima dello scorso Natale la 
Giunta municipale di Roma 
(retta da un monocolore DC) 
avesse promesso di reperire 
6000 alloggi per i baraccati. 
Ma questa promessa è stata 
clamorosamente disattesa. La 
altra sera in Campidoglio è 
stato disposto l’acquisto dì 6<H 
abitazioni: su questa delibe¬ 
ra i comunisti si sono aste¬ 
nuti dichiarandosi a favore 
della casa al baraccati, ma 
contrari al mezzo usato, l’c- 
quisto che porta miliardi nel¬ 
le tasche degli speculatori 
dell’edilizia. 

« La nostra organizzazione 
— ha sostenuto il segretario 
nazionale dell’UNIA — ha in¬ 
dicato pure con chiarezza )a 
strada da seguire per l'ac¬ 
quisizione degli alloggi: quel¬ 
la della requisizione d'uso. 
Precisiamo che solo lo stni- 
i mento della requisizione a- 


vrebbe permesso ('immediata 
disponibilità degli alloggi e. 
quindi. la sistemazione prima 
dell’inverno delle famiglie. 

« Dimostriamo anche con 
una precisa documentazione 
che quest'operazione, ossia io 
indennizzo ai proprietari per 
rafiìtto degli appartamenti 
per un periodo di 3-4 anni 
comportava per la collettivi¬ 
tà un onere finanziario non 
superiore ai 7-8 miiardi ». 

Tozzetti ha inoltre ricor¬ 
dato la grande protesta del 
29 ottobre dello scorso an¬ 
no. quando 12 000 persone oc¬ 
cuparono 3000 alloggi vuoti, 
e le occupazioni più modeste. 


Tevere, senza servizi, dove gii 
speculatori vendono o affitta¬ 
no case a prezzi esosi. 

Al termine della conferen¬ 
za e stato lanciato un appel¬ 
lo a « tutte le forze politiche, 
sindacali, sanitarie ed educa¬ 
tive di Roma perchè prenda¬ 
no contatto con la gravita del 
problema delle baracche ». 


VENEZIA, 2 febbraio 

Una «lettera aperta ai la¬ 
voratori cattolici » sui gravi 
problemi della situazione po¬ 
litica nazionale e della real¬ 
ta sociale veneziana è sta¬ 
ta indirizzata oggi dai par¬ 
titi e dai movimenti della si¬ 
nistra operaia e cattolica del¬ 
la provincia di Venezia. La 
lettera è firmata infatti dal 
Movimento Cattolico Popo¬ 
lare (un raggruppamento che 
si viene costituendo nella 
provincia di Venezia con la 
partecipazione di numerosi 
consiglieri comunali usciti 
dalla Democrazia Cristiana a 
Chioggia, a lesolo e altro¬ 
ve), dal Movimento Politi¬ 
co dei Lavoratori, dal PCT. 
dal PSI e dal PSIUP: si trat¬ 
ta delle stesse forze che da 
circa un anno ormai stanno 
sviluppando su scala regiona¬ 
le una forte azione unitaria 
sui problemi di un nuovo svi¬ 
luppo economico del Veneto e 
di una alternativa al bloc¬ 
co di potere democristiano. 

La « lettera aperta » sol¬ 
lecita «tutte le forze demo¬ 
cratiche laiche e cattoliche» 
ad una riflessione e ad « im- 
pengì adeguati ai momenti 
decisivi che stiamo vivendo 
per una futura prospettiva 
politica ». Ciò in rapporto al 
modo come si è giunti alla 
elezione del Presidente della 
Repubblica, alla crisi di go¬ 
verno in corso, al problema 
del referendum sul divorzio: 
tutte questioni per le quali 
si denunciano le gravi re¬ 
sponsabilità della DC « che 
ancora una volta risolve il 
suo interclassismo in una po¬ 
litica di destra, antioperaia 
e antipopolare ». 

Il documento unitario del¬ 
le sinistre veneziane prose¬ 
gue: « Per quanto concerne 
i problemi della • crisi è da 
respingere fermamente il si¬ 
stema di continuare ad e- 
scogitare soluzioni verbali che 
tendono solo a rinviare le 
scelte necessarie e gli impe¬ 
gni ohe i lavoratori e il po¬ 
polo chiedono con lotte e sa¬ 
crifìci. 

« L'avvio di una nuova po¬ 
litica economica fondata sul¬ 
la piena occupazione e Io svi- 
I luppo dei diritti e del pote¬ 
re dei lavoratori, ia concre- 
| tizzazione di una linea di ri¬ 
forma che risponda ai biso¬ 
gni sociaii e rovesci defini¬ 
tivamente il tipo di meccani¬ 
smo economico c sociale fon¬ 
dato sul profitto e sull’ingiu- 
stizia. il consolidamento del¬ 
la democrazia repubblicana 
per raffermazione dei pote¬ 
ri decentrati e contro i ten¬ 
tativi di eversione fascista, 
una politica estera che schie¬ 
ri l’Italia a fianco delle for- 


mono su tale delicata que¬ 
stione un atteggiamento ir¬ 
responsabile e grave che pe¬ 
sa negativamente sulle vicen¬ 
de generali della politica i- 
taliana e che grava sulle co¬ 
scienze cattoliche. E’ dun¬ 
que necessario costringere la 
DC a compiere la scelta, far 
sentire alle componenti de¬ 
mocratiche e di sinistra che 
al suo interno agiscono co¬ 
me è anche loro compito 
contribuire a salvaguardare il 
quadro democratico, difeode- 
dere i diritti Individuali ai 
libertà ed i principi delia tol¬ 
leranza civile. 

« In questo ambito devono 
pertanto essere risolte le que- 
tioni politiche, cambiando 
rotta. Comunque se il popo¬ 
lo sarà chiamato ad una con¬ 
sultazione elettorale antici¬ 
pata, anche col voto esso sa¬ 
prà esprimere la propria vo¬ 
lontà di sviluppo democra¬ 
tico ». 

Da ultimo, la lettera aper¬ 
ta si rivolge ai lavoratori cat¬ 
tolici affermando che, « le 
grandi questioni così come i 
problemi economici e sociali 
che travagliano la nostra 
realtà territoriale (occupazio¬ 
ne operaia, problemi dell’a¬ 
gricoltura e del mondo con¬ 
tadino, sviluppo economico, 
soluzione dei bisogni sociali) 
non si risolvono solo a Ro¬ 
ma o nelle trattative di ver¬ 
tice. I loro sbocchi dipendo- 


memente sino a superare le 
previsioni del piano di ben 
il 14 per cento. In sostan¬ 
za le esportazioni sono dimi¬ 
nuite e le importazioni au¬ 
mentate. La bilancia del pa¬ 
gamenti con l’estero quest’an¬ 
no si è chiusa con un secco 
passivo. 

La produzione industriale 
ha fatto registrare nel *71 
un leggero aumento, ma al 
di là di questo dato il fatto 
di rilievo è costituito dalla 
contemporanea diminuzione 
del numero degli operai, per 
cui l’aumento della produzio¬ 
ne industriale è dovuto esclu¬ 
sivamente all’aumento della 
produttività, che è stata cal¬ 
colata in +5,3 per cento per 
addetto. Questo risultato po¬ 
sitivo è la diretta conseguen¬ 
za deH’ammodernamento di 
numerose industrie e della 
creazione di nuove fabbriche 
organizzate secondo criteri 
più razionali. Facendo un 
confronto tra settori indu¬ 
striali si nota, infatti, che i 
risultati migliori sono stati 
ottenuti nel settore chimico, 
che è appunto un settore 
nuovo. 

La relazione dell’Ufficio 
centrale di statistica rileva 
anche che le industrie con¬ 
trollate dallo Stato hanno a- 
vuto uno sviluppo più len¬ 
to delle previsioni del piano, 
perchè le vecchie strutture 
produttive non sono state al¬ 
l’altezza della domanda cre¬ 
scente e dei nuovi bisogni, e 
cita a mo’ di confronto i mi¬ 
gliori risultati ottenuti inve¬ 
ce dalle industrie del settore 
cooperativo. 

I risultati agricoli sono sta¬ 
ti in generale buoni se non 
addirittura molto buoni, e si 
continua a registrare una di¬ 
minuzione degli addetti e del¬ 
la superficie coltivata. Il set¬ 
tore degli investimenti costi¬ 
tuisce un altro punto criti¬ 
co; infatti quest’anno si è ab¬ 
bondantemente superata l’in¬ 
dicazione del piano creando 
difficoltà all’intera economia 
nazionale e, a questo propo¬ 
sito, sono state annunciate 
drastiche misure per limita¬ 
re e razionalizzare questo ti¬ 
po di spese. 

II fatto di maggiore rilie¬ 
vo per quanto riguarda il 
settore dei trasporti è costi¬ 
tuito dall’aumento delle auto¬ 
mobili private, +21 per cen¬ 
to, e si prevede che tra cin¬ 
que anni un ungherese su 4 
avrà la macchina. Questo da¬ 
to ’ si lega direttamente al 
problema del tenore di vita. 
Dalle cifre che fornisce l’Uf¬ 
ficio centrale di statistica si 
ricava che il costo della vi¬ 
ta è aumentato In media del 
2 per cento mentre salari e 
stipendi sono cresciuti nella 
misura del 3 per cento. . 

Il commercio al dettaglio 
ha registrato nel ’7l un au¬ 
mento del volume d’affari del 
12 per cento. E’ aumentato 
il consumo, oltre che di au¬ 
tomobili, anche di frigoriferi, 
motociclette e televisori. Il ri¬ 
sparmio ha registrato un no¬ 
tevole balzo in avanti; infat¬ 
ti i depositi hanno reggiun- 
to quest’anno la cifra tota¬ 
le di 48 miliardi di fiorini 
(circa mille miliardi di lire) 
con un aumento di oltre 6 
miliardi di fiorini (120 mi¬ 
liardi di lire). 

Man mano che il tenore 
di vita migliora, si verifica 
anche un marcato fenomeno 
di mobilità sociale. Così que¬ 
st’anno, mentre i lavoratori 
agricoli sono diminuiti del 2 
per cento e quelli industriali 
dello 0,3 per cento, si è ve¬ 
rificato un considerevole au¬ 
mento di addetti nei settori 


no soprattutto dall’lnterven- i dei trasporti, delle costruzio- 
to delle masse, dall’unità e } ni, delle comunicazioni, dei 


dalle lotte dei lavoratori, dal 
consolidamento e allarga¬ 
mento di nuovi schieramenti 
sociali e politici ». 


servizi sociali e nel settore 
culturale. 

Guido Bimbi 


Sulla tangenziale di Milano 


Bloccano un'auto e 
rapinano gioielli 
per cento milioni 


Nell'appeHo si propone ia co- ! re delia pace c contro tutte 


stituzione di una «commis¬ 
sione di inchiesta » che « nel 
più breve tempo esamini da 
tutti i punti dì vista il pro¬ 
blema delle baracche e ne de¬ 
finisca la inabitabilità secon¬ 
do le norme del codice rii i- 


le aggressioni imperialistiche 
fuori da ogni campo di in¬ 
fluenza devono stare alla 
base delia soluzione della 
crisi. 

« Cosi come il rifiuto del re¬ 
ferendum per motivi di ra¬ 


ma non meno cinmorore. di ; sione ta cui parteciperanno 


glene comunale ». La rommis- J ratiere nazionale, democra’.i- 


questi ultimi mesi Carpane- 
to si e soffermato poi sulla 
questione dell’autonduzione 
delle pigioni, che da 2 an¬ 
ni a Roma coinvolge un va¬ 
sto movimento di inquilini. 

I dirigenti dellTJNIA hanno 
infine parlato della Maglia- 
na, un «quartiere-fuorilegge » 
costruito sotto il livello del 


uomini politici, di cultura, 
sindacalisti, giuri-ti. medici) 
dovrebbe inoltre rendere |)Os- 
sibile «l'applicazione deipari. 
835 del codice civile che dice: 
«Quando ricorrono gravi ed 
urgenti necessità pubbliche, 
militari o civili, può essere 
disposta la requisizione del 
beni mobili e immobili ». 


co e di libertà «nel risoetto 
delle volontà individuali de¬ 
ve essere assunto esplicita¬ 
mente per lulto il Paese »|- 


MILANO, 2 tebb^.o 

Preziosi in oro e argento per 
un quintale e del valore di 
100 milioni, sono «dati rapina 
ti oggi alle lfi.45 a un orefice 
di Pescatola presso Arezzo 
che. a bordo dell’auto condot¬ 
ta da un autista, era diretto 
ve reo i'autostrada del .Sole 
per far ritorno appunto ad 
Arezzo 

L'auto dei due, l'orefice Ce¬ 
sare Gabrielli di 35 anni, con¬ 
titolare della ditta Gabrielli, 
Mantinati e Vaili di Pescaro- 
la, e l’autista Piero Buricchi 
di 22 anni, è stata costretta a 
fermarsi sul ciglio della Tan¬ 
genziale ovest, un chilometro 
dopo San Donato Milanese, 
da una « 1750 » «ni cui erano 
quattro individui, e il cui con¬ 
ducente dopo averla affianra 
ta. In urtava sul fianco sim- 


finche non si riaprano dram- 1 stro mentre uno degli altri 


matici e antistorici conflit¬ 
ti che sono avulsi ed estra¬ 
nei rispetto al problemi e- 
ronomicì e sociali. 

■ I gruppi dirigenti della 
DC ancora una volta espri- 


occupanti estraeva una rivol¬ 
tella. 

Una volta arrestatesi le due 
vetture, l’uomo armato si por¬ 
tava accanto alla portiera de¬ 


stra dell’auto dell’orefice e in- j in questura. 


! limava al Buricchi di alzare 
• le mani, mentre altri due ban¬ 
diti costringevano il Gabriel¬ 
li a scendere e lo facevano 
salire sulla loro « 1750 ». 

Subito dopo il bandito con 
la rivoltella faceva scendere 
anche il Buricchi che. con 
uno spintone, era fatto roto¬ 
lare giù dalla scarpata. Poi 
il bandito s» metteva al vo¬ 
lante della « 1300 Alfa » color 
verde deH’orefiee e partiva se¬ 
guendo l’auto dei complici. 
Meno di un chilometro più 
avanti i banditi fermavano ie 
due vetture e trasbordavano 
sulla loro auto le cinque va¬ 
ligie-campionario con i prezio¬ 
si che erano nel baule della 
macchina del Gabrielli, ripar¬ 
tendo poi a tutta velocità 
I Nel frattempo il Buricchi 
era stato soccorso da un au¬ 
tomobilista e condotto a San 
Donato da dove partiva l’al¬ 
larme alia polizia. Solo alle 
19, mentre era in corso la 
caccia all’auto dei banditi, il 
Gabrielli giungeva a sua volta 


Vogliono che in 
caserma entri 
la Costituzione 

Signor direttore, 

siamo un gruppo di giova¬ 
ni che stanno prestando ser¬ 
vizio militare e scriviamo que¬ 
sta lettera poiché abbiamo no¬ 
tato che i mezzi d’informuzto- 
ne trattano raramente ed in 
modo superficiale delle forze 
armate (e i giornali borghe¬ 
si solo in occasione di mani¬ 
festazioni o ixiratej. Nessuno 
però si preoccupa di infor¬ 
mare i cittadini sulla vita del 
militare e sui problemi ad 
essa relativi come sarebbe lo¬ 
ro diritto, dato che essi stes¬ 
si forniscono uomini e mezzi 
all’esercito. 

L'articolo 5? della Costitu¬ 
zione italiana, ultimo comma, 
dica testualmente: « L’ordina¬ 
mento della forze armate si 
informa allo spirito democra¬ 
tico della Repubblica », ma da 
questo siamo lontanissimi e 

10 saremo finche avranno va¬ 
lidità regolamenti antiquati 
precedenti la Costituzione. Per 
esempio basta citare la dispo¬ 
sizione che prevede che il mi¬ 
litare punito può presentare 
reclamo solo dopo aver scon¬ 
tato la punizione. 

Il regolamento prevede an¬ 
che il reato di « complotto » 
per critiche collettive, per¬ 
mettendole solo in forma in¬ 
dividuale, il che espone il sin¬ 
golo a sanzioni disciplinari 
più o meno giustificate; que¬ 
sto ci sembra assurdo in 
quanto è consentito rivolge¬ 
re critiche alle istituzioni del¬ 
la Repubblica democratica, 
anche nella loro totalità, e 
non è consentito rivolgerne 
all'esercito che è espressione 
della Repubblica stessa. Inol¬ 
tre a noi è vietato parlare di 
politica, mentre ci accorgia¬ 
mo che i discorsi dei nostri 
superiori sono sempre politi¬ 
cizzati e col fine di farci ac¬ 
cettare l’obbedienza come un 
dovere assoluto. Si contrav¬ 
viene al principio della apoli¬ 
ticità dell’esercito con le sche¬ 
dature politiche di noi mili¬ 
tari e con le conseguenti di¬ 
scriminazioni. Il militare per 
quindici mesi dovrebbe uni¬ 
formarsi, non avere mai spi¬ 
rilo critico su ciò che lo cir¬ 
conda: quello che va bene per 
uno deve andare bene per lut¬ 
ti; trascorre questo periodo 
senza possibilità di migliorare 
la sua cultura, di arricchire 

11 suo spirito, di formarsi una 
coscienza. Riteniamo di essere 
dei cittadini prima di essere 
militari e di dover godere di 
tutti i diritti garantiti dalla 
Costituzione. 

Ringraziamo il suo giorna¬ 
le, caro direttore, se pubbli¬ 
cherà la lettera, e invitiamo 
i lettori ad aprire un dibatti¬ 
to su questo problema che 
tocca tutti. Ometta le nostre 
firme perchè siamo fin trop¬ 
po sicuri che saremmo ogget¬ 
to di gravi sanzioni se i no¬ 
stri nomi fossero conosciuti. 

Distinti saluti. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni militari di leva 
(Torino) 


Torture agli anima¬ 
li e scalata alla 
«libera docenza» 

Caro direttore, 

personalmente milito nel 
PSI e sono medico legale 
dell’INCA, e nella mia fami¬ 
glia sono rappresentati ancne 
gli altri partili della sinistra: 
PCI e PSIUP. E’ dunque sol¬ 
tanto per amore della verità 

— e non per ragioni politiche 

— che vorrei fare alcune pre¬ 
cisazioni circa il disegno di 
legge Ciccardini, criticato dal¬ 
la compagna Laura Conti su 
l’Unità del 27-12-71. In effet¬ 
ti tutto ha avuto inizio circa 
tre anni fa per opera di un 
noto medico di Roma, che 
credo non si occupi di poli¬ 
tica ma semplicemente ami 
gli animali. Da lui, in colla¬ 
borazione con persone iscrit¬ 
te alla UA1 (Unione antivivi- 
sezionista italiana) è stato c- 
laborato il progetto di legge: 
l’on. Bartolo Ciccardini si è 
limitato a presentarlo. Gli or¬ 
rori della vivisezione, cui si 
riferisce l’on. Ciccardini. so¬ 
no documentali nell’opuscolo 
« La sperimentazione sugli a- 
nimali » edito a cura dell’En¬ 
te protezione animali di Ro¬ 
ma. opuscolo che raccoglie 
denunce fatte dalle Guardie 
zoofile alla magistratura. 

Si tratta di torture che non 
servono al progresso scienti¬ 
fico, e non servono neppure 
alla didattica (non si potreb¬ 
be imparare la chirurgia li¬ 
mona sugli animali;: servono 
soltanto alla scalata alla a li¬ 
bera docenza » da parie di 
medici di pochi scrupoli e 
di scarsa preparazione, che 
sognano il « Prof » davanti al 
nome per aumentare le tarif¬ 
fe. Queste cosiddette « speri¬ 
mentazioni » sono privilegio 
di studenti c specializzahdi 
danarosi, indipendentemente 
della qualità del contenuto 
della loro scatola cranica. In¬ 
fatti, anche se i canili mu¬ 
nicipali cedono gli ammali 
gratuitamente, e se gli incet¬ 
tatori di cani falias ladri) li 
rendono a 1J>00 lire l'uno, i 
custodi degli stabulari e i bi¬ 
delli li nr-endono a 5 OGO li¬ 
re Spesso si trotta di am¬ 
mali malati, di malattie tra¬ 
smissibili all'uomo■ sicché la 
sperimentazione risulta non 
solo discutibile sul piano scien¬ 
tifico ma anche pericolosa, sia 
per gli sperimentatori sia per 
tutta la popolazione ospeda¬ 
liera. 

Il progetto di legge, così 
com’è. non tutela nè gli ani¬ 
mali nè la serietà della ricer¬ 
ca scientifica: vi traspare la 
ingenuità di sinceri zoofili che 
vivono al di fuori della poli¬ 
tica c sono animati soltanto 
del desiderio di abolire gli 
orrori della vivisezione. L’idea 
di accentrare gli esperimenti 
in un solo istituto per Re¬ 
gione avrebbe lo scopo di e- 
llmlnarc le ripetizioni dello 
stesso esperimento c di limi¬ 


tare la prutica della vivise¬ 
zione. E’ anche questa un’I¬ 
dea di quel noto medico di 
Roma, che l'ha scritta in buo¬ 
na fede non pensando che in 
tal modo contribuirebbe a 
creare una nuova casta di ba¬ 
roni. 

Do intere unu stietlu di 
mano alla compagini Conti 
per lu sua contrarietà allu 
superbitela di alcune razze a- 
mmati come scimmie, canini, 
felini, ovini, equini, suini. Non 
so perchè gli estensori del 
progetto abbiano trascurato i 
tonigli e i piccoli roditeli che 
pure, come gli altri, sono 
/novvìsti di sensibilità al do¬ 
lore. Noi - non vogliamo nes¬ 
sun tipo di razzismo! E non 
vogliamo nemmeno che il cri¬ 
terio di selezione sia dettato 
dal grado ili intelligenza del¬ 
l'animale. sarebbe un criterio 
malto pericoloso, che al limi- \ 
te potrebbe persino offrire 
un'attenuante u Maria Diletta 
Pagliucu, seviziatrice di sub¬ 
normali 

Comunque si tranquillizzi la 
compagna Conti! Non è la so¬ 
la a muovere critiche al pro¬ 
getto di legge UAI-Ciccardini. 
In tutte le Regioni d’Italia si 
cerca di fare qualcosa, e an¬ 
che nella Regione Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia c'è gin un gruppo 
di tecnici al lavoro, per pre- 
jxirare una proposta di leg¬ 
ge che difenda contro gli espe¬ 
rimenti crudeli e inutili tutti 
gli animali senza distinzione 
di razza, cercando di miglio¬ 
rare e potenzi" ’e la ricerca 
scientifica. Non si parlerà di 
vivisezione ma di sperimenta¬ 
zione su tutti gli esseri viven¬ 
ti, nomo compreso. Le orren¬ 
de prove fatte col Vapona 
strisce in una clinica univer¬ 
sitaria italiana, e i crimina¬ 
li trattamenti con irradiazio¬ 
ne Roentgen totale, praticati 
in USA per conto dell’eserci¬ 
to sui malati irrecuperabili, 
fra i quali anche bambini, so¬ 
lo per studiare gli effetti del¬ 
la bomba atomica, ci fanno 
sentire il bisogno di una leg¬ 
ge che tuteli la nostra sa¬ 
lute, la nostra vita, la nostra 
dignità, affinchè non si ripe¬ 
tano gli orrori degli esperi¬ 
menti nazisti nei campi dì 
sterminio. 

dott. ALDA ANTONAZ 
(Ravascletlo - Udine) 


«11 mio ragazzo 
mi ha aiutato 
anche a 

leggere l’Unità » 

Cara Unità, 

in merito alla discussione 
sul « perchè le donne non leg¬ 
gono il quotidiano » vorrei, se 
ancora ne volete parlare, e- 
sponendo il mio caso parti¬ 
colare, dare un esempio pra¬ 
tico ad alcuni lettori parten¬ 
do dalla domanda: hanno mai 
provato a discutere con la lo¬ 
ro donna? L'idea di uguaglian¬ 
za fra uomo e donna non de¬ 
ve essere soltanto un concet¬ 
to, va messa anche in prati¬ 
ca. So che è difficile, a vol¬ 
te, ma in tanti casi ci può 
essere un terreno fertile (la 
donna con la sua intelligen¬ 
za, la sua sensibilità) che, se 
coltivato, può dare buoni frut¬ 
ti e che, se è lasciato andare, 
inaridisce. 

lo, quando conobbi il mio 
ragazzo, ero già comunista, 
però in maniera meno co¬ 
sciente. Lui ha cominciato, 
piano piano, a parlarmi, a far¬ 
mi capire che dovevo dare in 
un certo modo un senso al¬ 
le mie giornate, leggendo 
qualcosa di più serio e, tra 
le altre cose, anche il quo¬ 
tidiano. E non è che questo 
non interessi alle donne! Non 
interessa neppure gli uomini, 
se non c’è la volontà di im¬ 
parare, di sapere in che mon¬ 
do viviamo: quanti uomini 
non leggono l'Unità o maga- 
gari leggono soltanto ta pagi¬ 
na sportiva? 

L’interesse per il giornale, 

10 penso, nasce da sè. per 
chi ha desiderio di conoscere 
la vera realtà, uomo o donna 
che sia. Da quando ho capi¬ 
to che non sono i bei vesti¬ 
ti che contano, ma cose ben 
più profonde, anch’io posso, 
quando capita, essere all’al¬ 
tezza degli uomini nelle di¬ 
scussioni. E finalmente mi 
sento un essere umano, una 
donna vera, con un cervello 
c con una mia personalità. - 

Ecco, io vorrei dare questo 
consiglio: discutere con la 
propria donna, che vorrebbe 
fare delle domande, delle di¬ 
scussioni. ma che si trattiene 
in quanto da sempre (e anche 
da parte di molti compagni) 

11 giornale c la politica sono 
considerate a cose da uomi¬ 
ni »; ed ha paura di sentirsi 
magari rispondere: «Ti inte¬ 
ressi anche di queste cosa, 
ora?». 

Cordialmente. 

MARTA PELLISTRI 
(Signa - Firenze) 

-\on avallano 
quella sentenza 

Egregio direttore. . 

sono una casalinga, in pos¬ 
sesso della sola licenza me¬ 
dia inferiore. La prego di 
pubblicare la seguente « di¬ 
chiarazione » che ho firmato 
per prima. 

« / sottoscritti protestano 
contri la sentenza emessa dal¬ 
la magistratura nei confron¬ 
ti dell'ex suora Maria Dilet¬ 
ta Pagliuca. Quando i giudici 
leggono la sentenza premetto¬ 
no la frase ” In nome del po¬ 
polo italiano ”, ma noi non 
ci sentiamo di avallare que¬ 
sta lieve condanna e la scar¬ 
cerazione dell’imputata col si¬ 
lenzio c l’indifferenza, perchè 
vogliamo che la legge sia ve¬ 
ramente ” uguale per tutti 

DANIELA BELLINI 
e altre 132 firme 
(Ferrara) 
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Per una soluzione politica nel Sud Vietnam 


Il GRP risponde a Nixon: 
via gli americani e Van Thieu 


Processati 

1081 

militari in 
Marocco 
per il colpo 


Prossima una conferenza ad alto livello fra i rappresentanti dei tre popoli indocinesi - Intensificati i voli dell*aviazione 
americana sul Vietnam del Nord - Una battaglia di tre ore in Thailandia tra partigiani e reparti del regime militare 


HANOI, 2 febbraio 


contro 
re Hassan 


Sacerdote 
spagnolo 
condannato 
per antifascismo 

MADRID, 2 febbraio 
Il tribunale per l'ordine 
publico ha condannato a due 
anni, quattro mesi ed un gior¬ 
no di carcere il sacerdote Car¬ 
los Gargia Huelga, parroco 
di Laviana nelle Asturie ed 
attualmente esiliato. 

La sentenza del tribunale 
afferma che don Carlos Gar¬ 
gia Huelga ha pubblicato lo 
scorso 2 maggio un supple¬ 
mento del foglio parrocchiale 
di Laviana in cui esaminava, 
con « l’animo di pregiudicare 
il prestigio dello Stato spagno¬ 
lo », la situazione dei lavora¬ 
tori delle miniere « Himosa » 
in cui egli lavorava come ma¬ 
novale. 

A quanto informa l'avvoca¬ 
to difensore di don Carlos 
Gargia, questi ha pendenti 
altre multe ed altri processi: 
una multa di 25 mila pesetas 
per aver scritto un volantino 
dal titolo « Analisi cristiana 
del comportamento della po¬ 
lizia », una multa di 50 mila 
pesetas per una predica tenu¬ 
ta nella parrocchia di Samu 
de Langreo 


Arrestati 
a Cipro 
seguaci 
di Grivas 

NICOSIA, 2 febbraio 
Ventimo ciprioti di origine 
greca, quasi tutti seguaci del 
generale Giorgio Grivas, sono 
stati arrestati dalla polizia 
cipriota in seguito al furto di 
un importante quantitativo di 
armi in un campo della guar¬ 
dia nazionale. Lo si è ap¬ 
preso ieri sera a Nicosia da 
fonti ben informate, le quali 
hanno precisato che il gover¬ 
no cipriota sarebbe in pos¬ 
sesso di informazioni secon¬ 
do cui questo furto, attuato 
alcuni giorni fa, sarebbe sta¬ 
to eseguito da seguaci del ge¬ 
nerale Grivas allo scopo di 
armare i gruppi clandestini 
costituiti nell’isola dal gene¬ 
rale. Fra le armi rubate vi 
sarebbero in particolare 45 
mitragliatrici « Bren ». 

Il governo del Presidente 
Makarios segue con preoccu¬ 
pazione le attività dei grup¬ 
pi clandestini, ed ha ordina¬ 
to alla polizia la massima vi¬ 
gilanza allo scopo di preveni¬ 
re eventuali operazioni orga¬ 
nizzate da tali gruppi. 


Conclusa la visita a Pechino 


Ulteriori aiuti 
cinesi a Bhutto 

Cia En-lai avrebbe chiesto all* ospite di « non 
usare le armi per opprimere il popolo» 


PECHINO, 2 febbraio 

Il Presidente del Pakistan, 
Zulfikar Ali Bhutto, ha lascia¬ 
to oggi Pechino, dopo i suoi 
colloqui con Mao Tse-tung e 
con Ciu En-lai. Bhutto, che 
si è detto « molto lieto e sod¬ 
disfatto » dei risultati dei col¬ 
loqui, è stato salutato alla 
partenza da Ciu En-lai e da 
altri dirigenti cinesi. Decine 
di migliaia di persone hanno 
partecipato prima del com¬ 
miato ad una manifestazione 
di amicizia. 

Secondo fonti bene infor¬ 
mate, i dirigenti cinesi sì sono 


Mosca: accuse 
alla Cina di 
appoggiare 
l'ampliamento 
del MEC 

DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 2 febbraio 

Il quotidiano Socialistice- 
skaia Industria polemizza og¬ 
gi con l’agenzia Nuova Cina 
che ha diffuso da Londra 
un commento favorevole alla 
estensione del MEC all’Inghil¬ 
terra, Norvegia, Danimarca e 
Irlanda. Il giornale afferma 
che dalla corrispondenza del 
giornalista cinese risulta chia¬ 
ramente che Pechino approva 
quanto avvenuto a Bruxelles, 
proprio nel momento in cui 
la classe operaia interessata 
protesta energicamente con¬ 
tro l’adesione al Mercato co¬ 
mune. 

L’organo sovietico nota poi 
che Nuova Cina, riferendo 
ima dichiarazione del Primo 
ministro Heath, non ha ripor¬ 
tato completamente quanto 
affermato * dall'esponente in¬ 
glese e cioè che «pii accordi 
europei segnano l'inizio di 
una nuova tappa per la co¬ 
struzione di un’Europa unita, 
grande e unificata ». Nuova 
Cina, scrive Socialisticeskaia 
Industria, ha eliminato dalla 
citazione ia frase « Europa 
grande e unificala »; ed è su 
questo punto che il giornale 
sovietico polemizza, ricordan¬ 
do i forti legami politici e 
militari esistenti tra Londra 
e Washington e facendo no¬ 
tare che. con l’entrata nel 
MEC, l'Inghilterra cercherà di 
* atlantìizàre il continente eu¬ 
ropeo ». 

e Nuova Cina — prosegue 
Sociahsticeskam Industria — 
ha preferito tacere quando si 
è trattato di precisare il no¬ 
me delle forze che hanno sa¬ 
lutato l’adesione britannica al 
NEC ». Dopo aver ricordato 
che i grandi capitalisti sono 
gli unici ad aver approvato 
l’Inghilterra nel MEC, il gior¬ 
nale rileva che « l’agenzia ci¬ 
nese non ha riferito sulle pro¬ 
teste di massa dei lavoratori » 
e che, inoltre, Nuova Cina, 
dando un apprezzamento po¬ 
sitivo della nuova situazione 
in seno al MEC, ha dimostra¬ 
to che * la direzione maoista 
si è messa apertamente dalla 
parte dei grandi circoli mono¬ 
polistici europei ». 

c. b. 


impegnati a fornire al Paki¬ 
stan aiuti militari ed econo¬ 
mici, e hanno autorizzato 
Bhutto a rinviare a una data 
per lui conveniente il paga¬ 
mento dei debiti pakistani 
verso la Cina. Ciu En-lai a- 
vrebbe dichiarato tuttavia a 
Bhutto: « Le armi che vi dia¬ 
mo devono servire a difender¬ 
vi contro l'aggressione, non 
ad opprimere il vostro po¬ 
polo ». 

Sarebbe questa la prima di¬ 
chiarazione di un dirigente ci¬ 
nese che suoni implicita criti¬ 
ca nei confronti della repres¬ 
sione pakistana nel Bengala, 
che ha spinto quest'ultimo al¬ 
la secessione e alla proclama¬ 
zione in Stato indipendente 
sotto il nome di Bangla Desh. 

E’ stato anche notato co¬ 
me nei giorni scorsi il Quo¬ 
tidiano del popolo di Pechi¬ 
no abbia citato dichiarazioni 
di un alto dirigente pakista¬ 
no, secondo le quali il gover¬ 
no di Islamabad ha commes¬ 
so « terribili errori » nel Ben* 

8 ala - . . . 

Nel discorsi scambiati ieri 
sera, in occasione di un ban¬ 
chetto in onore di Bhutto, 
Ciu En-lai e il Presidente pa¬ 
kistano non hanno fatto tut¬ 
tavia riferimento a questo 
problema. 

Bhutto ha detto di volere 
« un regolamento politico tra 
le due parti del Pakistan », 
ma ha aggiunto che questo 
regolamento « deve essere la¬ 
sciato al popolo e ai dirigenti 
interessati, senza interferenze 
straniere ». Ha detto anche 
di volere « buone relazioni 
con tutti i Paesi , compresi 
quelli che sono stati ingiusti 
verso di noi ». Ciu En-lai ha 
accusato l’India di « aggres¬ 
sione » e ha chiesto il ritiro 
delle truppe indiane. 

Al banchetto era presente 
tra gli altri l’ambasciatore so¬ 
vietico a Pechino, Vassìli Tol- 
stikov. 

Nel comunicato congiunto, 
emanato oggi a conclusione 
dei colloqui, Cina e Pakistan 
affermano di condannare ener¬ 
gicamente la « flagrante ag¬ 
gressione dell’India contro il 
Pakistan e l'occupazione del 
territorio pakistano ». 

Il Presidente Bhutto ha 
riaffermato che «fe relazioni 
future fra le due parti del 
Pakistan devono essere stabi¬ 
lite da negoziati fra i diri¬ 
genti eletti dal popolo senza 
intervento od influenze stra¬ 
niere » ed ha ricordato la ne¬ 
cessità « del ritiro delle forze 
indiane dal Pakistan orientale 
allo scopo di permettere ne¬ 
goziati del genere » 

li Primo ministro cinese 
Ciu En-lai. dal canto suo, ha 
riaffermato « comprensione e 
rispetto per la posizione pa¬ 
kistana ».' 

Il comunicato congiunto ag¬ 
giunge che fin quando l'India, 
in conformità alle risoluzioni 
dell’Assemblea generale e del 
Consiglio di sicurezza del- 
l’ONU del 7 e 21 dicembre 
1971, non avrà sgomberato i 
territori che occupa militar¬ 
mente, « non potrò esservi 
tranquillità nella penisola in¬ 
do-pakistana ». 

Il documento indica infine 
che il governo cinese ha de¬ 
ciso di trasformare in dona¬ 
tivi quattro prestiti accordati 
in passato al Pakistan, e di 
differire di 20 anni il rimbor¬ 
so del credito concessogli 
nel 1970. 


Il governo rivoluzionario 
provvisorio del Sud Vietnam 
ha ribadito , in una dichia¬ 
razione resa pubblica oggi 
ad Hanoi dal portavoce della 
sua rappresentanza speciale 
nella RDV, Nguyen Phu Soai, 
i punti fondamentali per una 
soluzione pacifica della que¬ 
stione sud-vietnamita. 

Nguyen Phu Soai, dopo aver 
definito « menzognero » il pia¬ 
no reso noto nei giorni scorsi 
da Nixon, ha ribadito la vali¬ 
dità del piano di pace in sette 
punti presentato nel luglio 
scorso dal GRP. Egli ha affer¬ 
mato che i punti che riguarda¬ 
no il ritiro delle forze ameri¬ 
cane e satelliti e la liberazio¬ 
ne dei prigionieri sono colle¬ 
legati, ed a questo proposito 
ha aggiunto: « La data preci¬ 
sa del ritiro completo dal 
Vietnam del Sud di tutte le 
truppe, dei consiglieri e del 
personale militare, delle armi 
e del materiale di guerra 
degli Stati Uniti e degli altri 
Paesi stranieri appartenenti al 
campo americano, senza nes¬ 
suna condizione, sarà anche la 
data della liberazione di tutti 
i militari, di ogni nazione, e 
dei civili catturati nel corso 
della guerra, compresi i pilo¬ 
ti americani catturati nel 
Vietnam del Nord ». 

Per quanto concerne il 
Vietnam del Sud la dichiara¬ 
zione afferma che « Nguyen 
Van Thieu deve rassegnare 
immediatamente le dimissio¬ 
ni, la amministrazione di Sai¬ 
gon deve abolire immediata¬ 
mente il suo apparato di op¬ 
pressione, porre fine alla cam¬ 
pagna di pacificazione, libera¬ 
re i prigionieri politici, ga¬ 
rantire le libettà democrati¬ 
che previste dagli accordi di 
Ginevra del 1954 ». 

Solamente allora, conclude 
la dichiarazione, il GRP en¬ 
trerà in negoziato con la nuo¬ 
va amministrazione di Saigon 
per la formazione di un go¬ 
verno di concordia nazionale. 

Dal canto suo il portavoce 
del ministero degli Esteri del¬ 
la RDV ha smentito oggi in 
modo reciso le voci, messe in 
giro dagli americani e dai loro 
fantocci di Phnom Penh, su 
presunti «contatti» tra viet¬ 
namiti e regime di Phnom 
Penh. Il portavoce, definendo 
queste voci « menzogne » e 
« un imbroglio per disorienta¬ 
re l’opinione pubblica, nascon¬ 
dere l’aggressione americana 
contro la Cambogia, divìdere 
i Paesi socialisti allo sco¬ 
po di indebolire la resi¬ 
stenza dei popoli indocinesi », 
ha affermato che « il popo¬ 
lo e il • governo vietnami¬ 
ti riconoscono soltanto il 
governo reale di unione nazio¬ 
nale di Kampuchea come uni¬ 
co governo legale ed autentico 
della Cambogia». 

★ 

PARIGI, 2 febbraio 

Il rappresentante del gover¬ 
no reale di unione nazionale 
cambogiano, Chau Seng, ha 
dichiarato all’agenzia ameri¬ 
cana UPI che i dirigenti della 
RDV. del GRP sud-vietnami¬ 
ta, del Fronte patriottico iao e 
del Fronte unito cambogiano 
terranno prossimamente una 
conferenza ad alto livello per 
stabilire i nuovi obbiettivi di 
lotta control’aggressione ame¬ 
ricana. La conferenza avrà 
anche lo scopo di procedere 
sulla via del coordinamento 
della lotta dei tre popoli indo¬ 
cinesi. 

Chau Seng ha affermato 
che, quando Nixon andrà a 
Pechino, il principe Norodom 
Sihanuk, capo legale dello Sta¬ 
to di Cambogia, si troverà 
nella capitale cinese. « Il prin¬ 
cipe — ha detto Chau Seng 
— non chiederà nulla. Ma se 
il Presidente Nixon vuole sta¬ 
bilire contatti con lui tramite 
Kissinger, il principe riceve¬ 
rà Kissinger». 

•Ir 

SAIGON, 2 febbraio 

L'aviazione americana ha 
intensificato negli ultimi dieci 
giorni i voli di ricognizione 
sul Vietnam del Nord. La no¬ 
tizia è stata data da un porta¬ 
voce americano a Saigon, il 
quale ha voluto precisare che 
ciò è avvenuto in seguito « ad 
una schiarita delle condizio¬ 
ni meteorologiche » sul Nord 
Vietnam. Il fatto è che negli 
ultimi giorni si è assistito ad 
una recrudescenza non solo 
dei voli di ricognizione, ma 
anche degli attacchi aerei ve¬ 
ri e propri. Nella sola giorna¬ 
ta di ieri questi attacchi sono 
stati sette, anziché due come 
era stato annunciato in un 
primo tempo. 


■¥ 

BANGKOK, 2 febbra .o 
Una battaglia durata tre ore 
tra partigiani thailandesi e 
truppe del regime militare di 
Bangkok si è svolta lunedì 
nella Thailandia meridionale. 
Lo si è appreso da un comu¬ 
nicato del comando thailande¬ 
se, che si limita a riferire 
deH’ucrisione di sette parti¬ 
giani. fra ì quali una donna, 
senza parlare delle perdite 
subite dai rastrellatoli. 


Prestito 
della Cina 
al Cile 

SANTIAGO DEL CILE, 2 febbraio 
Il sottosegretario alle rela¬ 
zioni estere cileno Anibai Pai 
ma ha dichiarato che la Cina 
ha accettato di prestare al 
Cile 25 milioni di sterline 
(37,5 miliardi di lire) senza 
interessi e rimborsabile a 
partire dal 1981. Il sottose¬ 
gretario Palma ha precisato 
che l’accordo per il prestito 
sarà firmato il primo marzo. 



Un tribunal» militare ita giudicando da lunedi scorso a Kenitra, presso Rebat, 1.081 ufficiali a 
soldati che il 10 luglio dell’anno scorso parteciparono all'assalto al palazzo reale di Skhirat, in un 
tentativo di colpo di Stato contro re Hassan II. Nella foto: un gruppo di imputati. 


Colloqui sovietico-egiziani sulla crisi nel Medio Oriente 


Sadat giunto a Mosca 

La visita durerà tre giorni - La « Pravda » approva la decisione del 
Cairo di rinunciare alla cosiddetta « missione mediatrice » degli 
Stati Uniti - Una rivista sovietica denuncia piani israeliani per la 
distruzione in Egitto di centri industriali e della diga di Assuan 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 2 febbraio 

Il Presidente egiziano Sa¬ 
dat è giunto a Mosca que¬ 
sta sera per una visita uf¬ 
ficiale che dovrebbe pro¬ 
trarsi per tre giorni. Il si¬ 
gnificato e l’importanza del 
viaggio, rilevano gli osserva¬ 
tori, derivano direttamente 
dal momento in cui esso ha 
luogo. Si tratta di un momen¬ 
to in cui, in conseguenza 
deH’oltranzismo di Israele e 
dell’appoggio ad esso forni¬ 
to dagli Stati Uniti, la que¬ 
stione medio orientale è pra¬ 
ticamente giunta ad un pun¬ 
to morto. L’Egitto, come ha 
sottolineato ieri la Pravda, 
nell’ultimo anno e mezzo ha 
compiuto sforzi veramente 
notevoli per giungere ad un 
regolamento pacifico, capace 
di eliminare le conseguenze 
dell’aggressione israeliana del 
19G7. Ciò, si può aggiungere, 
anche a prezzo di lacerazio¬ 
ni all’interno del Paese e 
del mondo arabo in generale. 

La risposta concreta di I- 
sraele e degli Stati Uniti ò 
stata un aumento del poten¬ 
ziale militare degli aggres¬ 
sori. Di qui l’annuncio dato 
giorni fa da Sadat — sotto 
la pressione evidentemente 
delle forze, soprattutto stu¬ 
dentesche, ormai insofferenti 
delle oscillazioni del Presi¬ 
dente e della situazione di 
stallo in cui si trova il Pae¬ 
se — della rinuncia da par¬ 
te dell’Egitto alla cosiddetta 
«missione mediatrice» degli 


DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO, 2 febbraio 

La visita in Jugoslavia del 
ministro degli Esteri austria¬ 
co Kirchschlaeger. che e ini¬ 
ziata oggi a Zagabria con un 
incontro con il ministro degli 
Esteri Tepavac, dà l’occasio¬ 
ne alla stampa jugoslava di ri¬ 
prendere con grande rilievo 
il tema della preparazione del¬ 
la conferenza per la sicurez¬ 
za europea. In una intervista 
concessa a un giornale di Ma- 
ribor il ministro austriaco ha 
affermato di ritenere che esi¬ 
stano oggi tutte le condizioni 
per avviare concretamente la 
preparazione della conferenza. 

Il redattore diplomatico del¬ 
la « Tanjug » Velimir Budi- 
mir ha scritto che la diplo¬ 
mazia jugoslava, già in questo 
primo scorcio del 72, ha note¬ 
volmente rafforzato la sua at¬ 
tività per preparare la con¬ 
ferenza con numerose consul¬ 
tazioni bilaterali c sondaggi a 
diversi livelli. Obiettivo di ta¬ 
li incontri, ha scritto Velimir, 
è di giungere alla formula¬ 
zione di posizioni comuni o 
vicine con il maggior nume- 


stati Uniti, che non era nep¬ 
pure riuscita a moderare la 
tracotanza dei dirigenti di 
Tel Aviv. 

La decisione di Sadat è sta¬ 
ta giudicata ieri dalla Prav¬ 
da « ben fondata ». Questo 
ovviamente non significa ri¬ 
nuncia ad una soluzione di¬ 
plomatica, ma la necessità 
di trovare altre vie che co¬ 
stringono finalmente Israe¬ 
le a dare applicazione alla 
risoluzione del Consiglio di 
sicurezza delI’ONU che, tra 
l’aitro, prevede il ritiro degli 
aggressori da tutti i territo¬ 
ri occupati. E’ da supporre 
che il viaggio di Sadat abbia 
anche come obbiettivo con¬ 
sultazioni con gli alleati piu 
stretti dell'Egitto per la ri¬ 
cerca di tali nuove vie. 

La stampa di Mosca di og¬ 
gi entra nel merito di que¬ 
sti problemi. Essa si limita 
a riportare dispacci che il¬ 
lustrano le dichiarazioni re¬ 
centemente fatte dal Presi¬ 
dente egiziano durante le i- 
spezioni alle unità schiera¬ 
te lungo il Canale di Suez 
e le analisi dei progressi com¬ 
piuti dall’Egitto anche gra¬ 
zie all’aiuto sovietico. Tali 
progressi, scrive tra l’altro 
V. Marciov su Industria so¬ 
cialista, hanno provocato in¬ 
quietudine ed irritazione nel 
campo sionista ed imperiali¬ 
sta. che studia piani di di¬ 
struzione dei centri indu¬ 
strializzati egiziani e della di¬ 
ga di Assuan. 

Romolo Caccavaie 


ro di Paesi europei prima an¬ 
cora che inizi la rase degli 
incontri multilaterali. 

Particolarmente importanti 
in questo senso .sono stati gli 
incontri con i turchi, gli un¬ 
gheresi e i romeni. Prossima¬ 
mente altn incontri si svol¬ 
geranno con i rappresentanti 
di Svezia. Francia. Belgio. 
Unione Sovietica. Gran Breta¬ 
gna. Cecoslovacchia. Germa¬ 
nia Occidentale. Stati Uniti e 
Finlandia. 

Si ritiene nei circoli com¬ 
petenti che per la preparazio¬ 
ne degli incontri multilaterali 
la Jugoslavia predisporrà un 
promemoria nel quale verran¬ 
no esposte le posizioni e le 
proposte jugoslave riguardan¬ 
ti la conferenza, giudicata la 
piti importante questione eu¬ 
ropea attuale. Già nel corso 
delle consultazioni che si so¬ 
no svolte la Jugoslavia ha pre¬ 
sentato una propria piattafor¬ 
ma elaborata nei dettagli, che 
verrà ulteriormente precisata 
entro la metà dell’anno, data 
in cui si crede possano ini¬ 
ziare gii incontri multilaterali. 

Arturo Barioli 


Prima della partenza 

Duro attacco 
del Presidente 
egiziano agli 
Stati Uniti 

IL CAIRO, 2 febbraio 

L'agenzia di stampa Me¬ 
dio Oriente ha reso noto 
oggi il testo di un discor¬ 
so pronunciato domenica 
scorsa da Sadat nel corso di 
una riunione di alti ufficia¬ 
li svoltasi nella città di As- 
wan, nell’Alto Egitto. Alla 
riunione era presente -anche 
il Presidente libico Ghedda- 
fi. Nel discorso Sadat si è 
occupato dei rapporti fra II 
Cairo e Mosca e fra II Cai¬ 
ro e Washington, facendo u- 
na breve storia degli avve¬ 
nimenti da un anno a questa 
parte. In particolare ii Pre¬ 
sidente egiziano ha ritolte 
un duro attacco alla politica 
degli Stati Uniti, accusan¬ 
doli di voler prolungare la 
crisi mediorientale all'infi- 
nito. 

« Ho discusso per undici 
mesi con gli americani l’an¬ 
no scorso — ha detto — c so¬ 
no giunto alla conclusione 
che essi non vogliono che lo 
Egitto divenga un Paese for¬ 
te. Nè vogliono vedere II Cai¬ 
ro uscire come-vincitore-dal¬ 
la battaglia per la liberazio¬ 
ne delle terre occupate e non 
vogliono che i sionisti si ri¬ 
tirino dal Sinai ». 

Sadat, ’ dopo aver aspra¬ 
mente criticato le nuove-for¬ 
niture di armi ed aerei., mili¬ 
tari americani ad Israèle, si 
c soffermato sui rapporti con 
l’URSS. affermando che' vi 
furono degli equivoci e. delle 
incomprensioni - nell'estate 
scorsa, dopo l'arresto dfell’ex 
lice Presidente Ali Sabry e 
la repressione in Sudan. L'in¬ 
comprensione. ha aggiunto 
Sadat. duro tutta l'estate e 
« in questo periodo mi risul¬ 
tò chiaro Volteggiamento a- 
mericano. Washington dimo¬ 
strò di essere un nemico ». 

Circa il suo viaggio a Mo¬ 
sca nell’ottobre scorso il Pre¬ 
sidente egiziano ha afferma¬ 
to di aver detto ai dirigen¬ 
ti sovietici che «era colpa lo¬ 
ro se l'Egitto era rimasto 
fermo per otto mesi » e che 
aveva « fissalo la data per la 
offensiva nel '71 perchè il 72 
è Vanno delle elezioni ame¬ 
ricane ». Sadat ha confer¬ 
mato che questa data è sta¬ 
ta revocata « perchè l'equili¬ 
brio delle forze è cambiato 
dopo la sconfitta degli Stati 
Uniti nella guerra indo-pa¬ 
kistana e dopo la decisione di 
Washington di fornire 40 
Pliantom e SO Skqliawk ad I- 
sraele ». 

Il Presidente dell’Egitto ha 
concluso affermando che al 
suo rientro da Mosca fisse¬ 
rà Ir nuova « Ora zero » per 
la riconquista dei . territori 
occupati. 


Per la conferenza sulla sienrena europea 

Belgrado prepara 
incontri multilaterali 

Una intervista del ministro degli Esteri austriaco 



oc 

Malfa si attestava sulla aletta li¬ 
nea. Cile cosa celava la propo¬ 
sta del « vertice »? la pratica, 
il tentativo della DC di affidare 
ad altri (a La Malfa, c magari 
a Ferri) il compito di abbattere 
Colombo. E questo non per una 
ragione ili galateo di partito, ma 
semplicemente perchè una solu¬ 
zione del genere avrebbe potuto 
evitare alta segreteria de il com¬ 
pito di dire anche solo una pa¬ 
rola sui temi che erano in di¬ 
scussione e sui dissensi affio¬ 
rali. I)i qui la dichiarazione li- 
quidatoria di FoTtani, rilasciata 
dopo gli incontri avuti nella 
mattinata di martedì dal segreta¬ 
rio della DC con Mancini e con 
Ferri, e da qui il ribadito rifiu¬ 
to di Colombo di convocare il 
« vertice ». La rinuncia al man¬ 
dato è giuntu, infine, al termine 
di una riunione del « vertice » 
democristiano, conclusasi (ironia 
ilei comunicati!) con una «con¬ 
corde valutazione». 

E’ dunque da queste premes¬ 
se che parte, per quanto riguar¬ 
do la DC, la seconda fase della 
crisi. Il fatto elle lo « scudo 
crociato » non abbia riunito la 
direzione del partito significa 
che, secondo Forlani, è tuttora 
valido il documento approvato 
neH’uItima riunione (documento 
che venne considerato, a suo 
tempo, come buono a tutti gli 
usi). Quanto alla designazione, 
la mancata convocazione dei di¬ 
rettivi parlamentari dice che re¬ 
stano valide, per la DC, quelle 
comprese nella « rosa » formula¬ 
ta a suo tempo, che recava al 
primo posto l'on. Colombo. 

La DC, in effetti, ha dato l’im¬ 
pressione — nei contatti avuti 
con PSI e PSD1 — di rendersi 
conto che le elezioni anticipate 
costituiscono attualmente lo 
sliocco più logico e più proba¬ 
bile di uno stato di cose provo¬ 
cato dalla mancanza d'una scel¬ 
ta d.c. Ha già discusso con Man¬ 
cini e Ferri le ipotesi di gover¬ 
no elettorale (che poi si ridu¬ 
cono essenzialmente a due: mo¬ 
nocolore, magari presieduto da 
Fanfanì: o quadripartito, maga¬ 
ri ■ conservando l'attuale gabi¬ 
netto Colombo). 

Sulle riunioni democristiane 
di ieri non sono stati diffusi co¬ 
municati ufficiali, mentre le in¬ 
discrezioni contrastanti trapela¬ 
te costituivano una testimonian¬ 
za eloquente dello stato di con¬ 
fusione profonda e di marasma 
che regna attualmente nella DC. 
Il nome che negli ambienti 
politici ricorre con maggiore fre¬ 
quenza è quello del presidente 
del Senato, Fanfanì. come del- 
Puomo al quale la segreteria d.c. 
vorrebbe affidare il compito di 
offrire una « garanzia » a certi 
ambienti e a certe frange di 
elettorato.'Ma non è escluso (ie¬ 
ri sera, anzi, veniva considerato 
probabile) che la DC non punti 
direttamente su questa soluzio¬ 
ne: che preferisca un inter¬ 
mezzo. 

11 sen. Fanfanì (come Fon. 
Moro) non fa parte della « ro¬ 
sa » preparata a suo tempo dal¬ 
la DC. A chi gli era andato a 
proporre la candidatura alla pre¬ 
sidenza del Consiglio, egli det¬ 
te, allora, questa risposta: « Non 
voglio essere designato dalla DC. 
Perchè il presidente del Sena¬ 
to non ha bisogno di designa¬ 
zioni ». In queste parole vi è 
anche, in modo implicito, una 
spiegazione del tipo di designa¬ 
zione, o di « chiamata », che do¬ 
vrebbe eventualmente smuovere 
dal seggio di palazzo Madama 
per quello di palazzo Chigi Fat¬ 
tuale presidente del Senato. La 
a rosa » d.c., tolto Colombo, è 
ridotta ora .a Rumor, Andreotti, 
Taviani e Spagnolli. L‘on. Ru¬ 
mor, molto attivo in queste set¬ 
timane nel « lavorare al corpo » 
Colombo, ha fatto diffondere ie¬ 
ri indicazioni contraddittorie cir¬ 
ca una propria disponibilità a 
tentare il ritorno a palazzo Chi¬ 
gi. Così ha fatto Taviani, che 
attualmente si trova in vacanza 
in una zona di montagna. Più 
abbottonato, è stato, invece. An¬ 
dreotti. II sen. Spagnoili fa 
parte della « rosa » solo come 
presidente del gruppo senato¬ 
riale. 

Uomini vicini alla segreteria 
d.c., nel frattempo, si rifugia¬ 
no prevalentemente nella propa¬ 
ganda, per cercare di parare in 
qualche modo il colpo che viene 
portato alla DC dallo stesso svol¬ 
gimento dei fatti. I d.c. affer¬ 
mano che il loro partito non ha 
voluto la cri-i e che non vuole 
le elezioni anticipate. 

Se si va alle elezioni la re- 
spon-ahilità — reco la • versio¬ 
ne SPES » della situazione — 
non e della DC. ma ili ehi 
ha voluto impedire 1*e=crctrio 
di un diritto ro«tiliirionaIe qua¬ 
le quello del referendum. La leg- 
gr Rellardini (rimio del refe¬ 
rendum ). dicono ancora i d.r„ 
è imprnliahile: mi quella ('.aret- 
loni l'arronlo -i è dimo-trato 
difficili—imo ( naturalmente, per 
colpa «lei parlili laici... ) ciò die 
occorre, cioè quello che la l)C 
ritiene ora l'optimum, è accan¬ 
tonare ogni pregiudiziale contro 
il referendum, co-lituirc un go- 
\emo quadripartito sulla ha-e di 
un programma che ignori la 
qucrlione e che non escluda, 
quindi, il ricorso al referendum. 
Nelle condizioni attuali, ciò vor¬ 
rebbe dire: un governo che fac¬ 
cia il referendum. E l'invito, 
come ben si vede, è rivolto so¬ 
prattutto al PSI. I,'ipotesi af¬ 
facciata in varie sedi è qnrlla 
del tripartito DC-PSLPSDI. pre¬ 
feribilmente presieduto da Man¬ 
fani. alla quale — come abbia¬ 
mo fletto — si dovrehiie giun¬ 
gere dopo un tentativo, o vari 
tentativi, falliti. Fanfani dopo 
la « bruciatura » di Rumor o di 
Andreotti. Di questo, ieri, avreb¬ 
be parlato lo stesso Forlani in 
un nuoto colloquio con i diri¬ 
genti del PSI e del PSDI. 


Nella DC, stasera, c’era mol¬ 
ta maretta per la mancata con¬ 
vocazione dei direttivi dei grup¬ 
pi parlamentari. 

PSI E PSDI 

A questo punto sorge il pro¬ 
blema dell’atteggiamento degli 
altri partiti che attualmente 
compongono il governo, ed iti 
particolare dei socialisti e «lei 
socialdemocratici. Sia gli uni 
die gli altri hanno riunito 
le segreterie. 

La segreteria del l’SI ha dif¬ 
fuso un comunicato prima del¬ 
la rinuncia di Colohnbo. Ieri, 
comunque, il presidente de] 
gruppo socialista della Camera, 
Bertoldi, ha dichiarato che al¬ 
lo sluto in cui sono le cose c 
considerato l’atteggiamento nega¬ 
tivo della DC sul problema del 
divorzio. Fumea .soluzione che 
resta è quella delle elezioni an¬ 
ticipate, considerate come « ma¬ 
le minore ». I giornalisti hanno 
chiesto a Bertoldi (piale gover¬ 
no dovrebbe convocare i comizi 
elettorali, se un monocolore » 
un gabinetto di coalizione. 

Egli bu risposto clic questo 
to dovranno decidere gli orga¬ 
ni di partito. « lo personalmen¬ 
te — ha aggiunto — ritengo 
che, a prescindere da con-idcra- 
zioni di linea politica, non sj 
deliba consentire alla DC di ge¬ 
stire da sola la consultazione 
politica e die perciò deliba es¬ 
sere questo governo a convoca¬ 
re i comizi elettorali ». Pierai 1 - 
cini. presidente dei senatori so¬ 
cialisti, ha detto che alla « gra¬ 
ve decisione » delle elezioni an¬ 
ticipale. che « può darsi diven¬ 
gano inevitabili » (decisione 
« non certamente auspicabile »), 
si deve giungere sulla base di 
a un approfondito dibattito su 
tutti i punti in discussione: dal 
problema del referendum alle 
riforme, dalla politica economi¬ 
ca agli ùidirizzi generali di go¬ 
verno ». 

La sinistra socialista, dopo 
una riunione presieduta da Ric¬ 
cardo Lombardi, ha diffuso una 
lunga nota. Essa afferma che 
nelle condizioni attuali la ri¬ 
nuncia di Colombo « non può 
essere considerata come la con¬ 
clusione burocratica di una fa¬ 
se delle trattative ». « Essa — 
afferma la sinistra socialista — è 
invece il segno dell'intenzione 
della DC a perseverare in un 
disegno che obiettivamente e 
intenzionalmente comporla uno 
scivolamento veru> svolte poli¬ 
tiche di segno opposto a quel¬ 
le richieste dal PSI, cioè verso 
la conferma di una linea poli¬ 
tica di governo che il PSI Ha 
giudicato incompatibile con la 
sua partecipazione ». 

La segreteria del PSDI ha 
confermato, nella sostanza, la 
linea seguita da Saragat negli 
ultimi tempi. Il PSDI è con¬ 
trario alle elezioni anticipate ed 
è favorevole * a ricercare un ac¬ 
cordo che eviti la prova del re¬ 
ferendum con l’approvazione di 
una nuova legge di divorzio che 
lasci integri ì principi fonda¬ 
mentali della legge in vigore: 
ma ritiene che tale accordo 
— prosegue il comunicato del¬ 
la segretaria — non possa co¬ 
stituire nè una pregiudiziale, 
nè un ostacolo insormontabile 
per la prosecuzione dell'allean¬ 
za di centro-sinistra, poiché, co¬ 
sì come è avvenuto per la di¬ 
scussione e l'approvazione del¬ 
la legge sul divorzio, il refe¬ 
rendum può svolgersi in un cli¬ 
ma di civile confronto senza 
compromettere resistenza di un 
governo di centro-sinistra ». La 
segreteria del PSDI — così 
conclude il comunicato — «con¬ 
ferma la netta opposizione del 
partito a qualsiasi soluzione di 
governo monocolore e respinge 
le ipotesi di scioglimento del 
Parlamento con un governo che 
non abbia la fiducia delle La- 
mere ». In altre parole, il PSDI 
non è contrario a un governo 
di coalizione che porti al refe¬ 
rendum. In caso (li scioglimen¬ 
to dellle Camere, esso è favo¬ 
revole a un governo di coalizio¬ 
ne. Ma quale governo? Su que¬ 
sto punto le ipotesi socialde¬ 
mocratiche sono molte. Potreb¬ 
be restare in carica Col orni hi: 
potrebbe costituirsi un triparti¬ 
to DC-PSI-PSDI; ma potrebbe 
anche costituirli un governo 
più spostato a destra (ipotesi 
avanzata da Preti e da I)i Be¬ 
nedetto. uomo vicino a Ferri ) 
con appoggio liberale: e potreb¬ 
be essere costituito un governo 
DC-PSDl con astensione socia¬ 
lista (nna solanone che piace¬ 
rebbe a Fanfani — e si capi¬ 
sce perchè — e che non sareb¬ 
be sgradita ad alcuni socialde¬ 
mocratici ). 

PSIUP 

Si è riunita nel pomeriggio 
la direzione del PSIllP chr al 
termine dei suoi lavori ha ap¬ 
provato all'unanimità il ?rgiirn- 
Ir comunicato: 

« IJ direzione del PSIl P. di 
fronte al fallimento del tenta¬ 
tivo delFon. Cnlomlm. -ottoli- 
nea come cs—o non -ia clic una 
conferma dell* impo--ibiIità di 
uscire dalla attualr rri-i attra¬ 
verso la riedizione della |»>lilica 
di centro rin'ntra definitiv amen- 
tf e irreversibilmente fallita. La 
direzione del PSIUP. *111 pro¬ 
blema del referendum, drnuncia 
le gravi respon-abilità rhe si 
sta asinmendo il gruppo diri¬ 
gente de che ha modificato in 
sen^o negativo la ste-sa posi¬ 
zione che la DC aveva tenuto sii 
questa questione prima delle e- 
lerioni presidenziali. I-a direzio¬ 
ne del PSIUP sottolinea come 
oggi appaia in modo evidente 
che il terreno sul quale è fal¬ 
lito il tentativo delFmi. Colom¬ 
bo non è solo quello del refe¬ 
rendum, ma soprattutto quello 
delle scelte dì pc litica economi¬ 
ca che si impongono di fronte 
«({‘aggravarsi dui problema del- 
F occupinone. del .Mezzogiorno, 
dei prezzi, e chi vedono profon¬ 


damente diviso lo schieramento 
di centro sinistra. • 

D’altronde, è su questo ter¬ 
reno clic la crisi è stata aperta 
da parte delle forze conserva¬ 
trici interne ed esterne al pas¬ 
sato governo ebe reclamano mi¬ 
sure orientate in senso antipo¬ 
polare, ' l’affossamento delle ri¬ 
forme, scelte contrastanti con le 
spinte che salgono nel Paese dal 
movimento unitario di lotta. 
Ciò favorisce l'aggravarsi nel 
Parse del malcontento sul qua¬ 
le il fascismo e la reazione spe¬ 
culano per portare avanti i lo¬ 
ro propositi. 

Mia politica del gruppo diri¬ 
gente de, tutta tesa a qualificare 
in senso conservatore gli indi¬ 
rizzi del partito di maggioran¬ 
za relativa e dello stesso qua¬ 
dro politico generale, il PSIUP 
ritiene debba venire una forte 
e chiara opposizione unitaria 
da parte delle rini-Ure. dal PSI, 
dalle stesse lorzr avanzate della 
DC. Ciò è necessario perchè 
dalla crisi del centro sinistra si 
e.-ea con scelte nuove e avan¬ 
zate; se invece la DC — perse¬ 
verando nella sua attuale poli¬ 
tica — renderà necessario giun¬ 
gere ad elezioni anticipate, esse, 
attraverso una strategia unitaria 
di tutta la sinistra, dovranno 
<-crvire a battere le tendenze e 
le spinte conservatrici e reazio¬ 
narie ». 

Roma 

Confesercenti, così come lo 
botteghe degli artigiani ade¬ 
renti all’UPRA. 

Sciopereranno anche gli in¬ 
segnanti aderenti alle tre Còri- 
federazioni delle scuole ele¬ 
mentari e secondarie', nonché 
i maestri del sindacato nazio-" 
naie autonomo scuola elemen¬ 
tare; gli studenti parteciperan¬ 
no in massa alla manifesta¬ 
zione (hanno dato la loro a- 
desione i movimenti giovanili 
democratici). La segreteria na¬ 
zionale del movimento giorna¬ 
listi democratici ha diramato 
un comunicato in cui fa ap¬ 
pello agli iscritti perchè par¬ 
tecipino alla manifestazione. 
L’associazione giornalisti della 
RAI-TV ha diffuso un comuni¬ 
cato nel quale sì « ribadisco¬ 
no l'adesione e lo spirito di so¬ 
lidarietà con la lotta- dei sin¬ 
dacati. In eons'derazione del 
carattere regionale dello scio¬ 
pero e in considerazione del¬ 
l’attuale momento politico, la 
Associazione invita i comitati 
di redazione a disporre che 
i colleghi delle redazioni cen¬ 
trali assicurino l’informazione, 
impegnandosi in particolare 
a garantire, come loro appor¬ 
to specifico all’azione dei sin¬ 
dacati, un’informazione ade¬ 
guata sullo sciopero e sulle 
motivazioni — conclude il co¬ 
municato — che i sindacati 
hanno posto alla base della 
loro iniziativa ». 

Il gruppo di «Forze Nuove» 
dei comitato romano della DC 
ha dato anch’esso la sua ade¬ 
sione allo sciopero. Fa segui¬ 
to al sostegno espresso nei 
giorni scorsi dalle federazioni 
provinciali del PCI e del PSI¬ 
UP. Ieri infine si è svolta la 
assemblea dei lavoratori di 
Fiumicino in preparazione del¬ 
lo sciopero, alla quale è in¬ 
tervenuto il segretario confe¬ 
derale della CISL Macario, 

Irlanda 

toliche dellTJlster. La grande 
massa ha atteso all’aperto, 
incurante della pioggia e del 
freddo intenso, raccolta nella 
muta dignità di chi sa che la 
campagna per la giustizia so¬ 
ciale va avanti e la forza de¬ 
mocratica del popolo deve 
trionfare. Il corteo funebre si 
è poi lentamente diretto al 
cimitero locale, qualche chilo¬ 
metro più oltre, entro la cer¬ 
chia di un agglomerato opera¬ 
io che alloggia quarantamila 
persone e ima disoccupato¬ 
ne cronica 

mister è oggi paralizzato 
dallo sciopero, così come ITSi- 
re. Nessuno deve sottovaluta¬ 
re la portata e la profondità 
dei sentimenti di partecipa¬ 
zione e di riscatto di una na¬ 
zione che chiede, dono secoli, 
la sua emancipazione definiti¬ 
va. Nessuno deve dimenticare 
la colpa deUTnghilterra e 
l’isolamento in cui si trovano 
oggi i suoi dirigenti: il regi¬ 
me ulsteriano, che si regge 
con l’arbitrio delle armi, è 
condannato e ne è perfetta¬ 
mente cosciente. 

La «domenica di sangue» 
è il capitolo riassuntivo che 
prepara la fine, n più giova¬ 
ne degli innocenti fucilati 
quattro giorni fa aveva 14 an¬ 
ni, il più vecchio 41. La mag¬ 
gioranza è stata colpita alle 
spalle mentre cercava invano 
di mettersi in salvo. Fra i fe¬ 
riti, il lavoratore Alexander 
Nash, di 52 anni, ha detto: 
«Sfarò per ritentare a casa 
quando hanno sparato, mi so¬ 
no voltato e ho visto tre cor¬ 
pi a terra. In uno di essi ho 
riconosciuto mio figlio. Ho 
alzalo la mano per fermare 
il tiro e sono stato ferito al 
braccio e allo stomaco ». • 

Patrick O'Doniteli, quaran¬ 
tenne, padre di 9 figli: « 1 sol¬ 
dati hanno preso di mira una 
donna anziana, ho voluto soc¬ 
correrla. sono stato colpito al¬ 
la spalla ». I para, da cui è 
stato successivamente tratto 
in arresto, gli hanno squar¬ 
ciato la testa con gli sfolla¬ 
gente e contuso il braccio con 
il calcio del moschetto. Tut¬ 
te le altre deposizioni sono 
simili. Nessuno era armato. 
Tutti sono stati colti di sor¬ 
presa. Come potrà cancellare 
questi fatti l’inchiesta propo¬ 
sta ieri da Heath? Gli irlan¬ 
desi vogliono invece un’in¬ 
chiesta intemazionale e chie¬ 
dono l’intervento delle Nazio¬ 
ni Unite. 

Il panorama — abbiamo già 
riferito — va mutando anche 
in Inghilterra. Quindici stu¬ 
denti sono stati arrestati ieri 
a Oxford: erano Tra le molte 
migliaia che hanno manife¬ 
stato in varie parti del Paese 
per i - sacrosanti diritti del 
popolo irlandese. Altre dimo¬ 
strazioni stanno svolgendosi 
ancora in vari centri univer¬ 
sitari inglesi. 
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